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GIORNALE DI TRIESTE 


INCERTE FINO ALL'ULTIMO LE CONCLUSIONI DEI QUATTRO 


MOLOTOV TORNA A INSISTERE 


sul ritiro delle truppe dalla Germania 


Nuovo rifiuto opposto da Dulles che ha ricordato l'aggressione comunista alla Corea. 
Proposte secondarie per migliorare la situazione tedesca - Laconferenza si conclude oggi 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino, 17 

La seduia segreta di stama- 
ne, che doveva essere Pultima 
e portare a una\decisione, s'é 
conciusa senza comunicato. 
Domattina i quattro Ministri 
s’incontreranno un'ultima vol 
ta in seduta segreta e il. pro- 
blema di convocare una con- 
ferenza per stabilire la pacevin 
Corea e per iniziare, verosi- 
milmente, quella in Indocina, 
troverà una soluzione positiva 
o negativa. La soluzione po- 
trebbe non essere positiva né 
negativa: potrebbe essere de- 
ferita, col crisma di un riav- 
vicinamento delle posizioni, al 
le normali vie diplomatiche. 

L’îimbarazzo di cui parlava 
teri Bidault non ha ‘eviden- 
temente ancora’ abbandonato 
Molotov'e Dulles, che nella se- 
duta di stamane, contraria 
mente & quanto era stato pro- 
messo; non hanno trovato l'ac- 
cordo. L’imbarazzo verterebbe 
ancora sul prestigio che la Ci- 
na comunista dovrebbe trarre 
da questa conferenza: e, più 
precisamente, dalla possibilità 
che essa figuri tra le potenze 
invitanti, cioè tra î'«grandi», 0 
tra le potenze, invitate, cioè 
ira i «miccoli». 

Molotov ha già ceduto quan- 
to era in suo potere su questo 
terreno: ha accettato che la 
conferenza non fosse mondiale, 
che non. avesse Petichetta uf- 
ficiale di «conferenza a  cin- 
que», che mon discutesse di 
tutti è grandi mali del mondo. 
Eglì ha accettato che fosse il 
principio di un riconoscimento 
che, a suo parere, dovrebbe fi- 
mire con l’essere totale e. in- 
contrastato, come accadde în 
campo internazionale, alla Rus- 
sia sovietica. Evidentemente 
non, vuole cedere sull'ultimo 
punto, sul prestigio che la Ci- 
na potrebbe ricevere, sia pure 
in una conferenza ridotta, dal- 
Pessere una potenza invitante. 

Egli aveva fatto diverse pro- 
poste: che la Cina invitasse 
assieme ai quattro grundi; che 
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figurasse ‘come solai invitante; 
che sola invitante figurasse 
un'altra potenza, VIndia; che 
la Cina fosse invitata dai quai- 
tro e che, raggiunto il numero 
di cinque, tutti. invitassero le 
potenze minori. La soluzione 
che era. stata. promessa: ‘per 
stamane non c’è stata. Non s0- 
lo; ma, secondo le indiscrezio- 
ni trapelate, Molotov avrebbe 
presentato una proposta che i 
tre occidentali non avrebbero 
potuto nè accettare né rifiuta 
re, e la seduta sarebbe stata 
sospesa e rinviata a domani, 
in attesa che gli occidentali si 
consultino con î propri  Go- 
VErnÌ. 

Altre proposte Molotov ha 
presentate nella seduta plena- 
ria pomeridiana; e qualche 0s- 
servatore non esclude, stasera, 
che egli cerchi di prolungare 
la conferenza, o. almeno di ad- 
dossare agli occidentali la, re- 
sponsabilità di avere sospeso 
le trattative, mentre sono an- 
cora ‘in discussione questioni 
piuttosto importanti. Oggi, im- 
fatti, egli ha ripreso la propo- 
sta di ritirare le truppe di oc- 
cupazione dalla Germania (che 
faceva parte del suo piano re- 
lativo alla conclusione ‘di un 
trattato di pace) e ha proposto 
che essa venisse discussa a se. 

Dopo la risposta dei tre Mi- 
nistri, che respingevano la pro- 
posta, Molotov non s'è perso 
d'animo, ed ha detto; «Non la- 
sciamo cadere questa proposta 
senza approfondirla: se siete 
d'accordo, rinviamola a doma- 
ni per un supplemento di di- 
scussione». Alla osservazione 


‘di Dulles che non restava il 


tempo materiale per farlo, Mo- 
lotov ha ribattuto: «Non im- 
porta, domani ne riparleremo 
e vedremo queliche resterà da 
fare». 

Molotov ha legato la ripeti- 
zione della proposta a un chia- 
rimento, che gli era stato rì- 
chiesto, sulla posizione ' sovie- 
tica nei confronti della CED e 
della NATO, «Il signor Bidault 
— ha detto Molotov — mi 


chiede se il piano dì sicurezza 
che ‘io. ho ‘proposto è compati- 
bile con la NATO. Rispondo 
che noi vogliamo opporci alla 
CED, la cui indole non è quella 
difensiva della quale hanno 
parlato î miei colleghi occiden- 
tali. Per quanto riguarda la 
NATO, la questione è diversa: 
noi ci proponiamo di studiar- 
lo attentamente e di studiare 
eventuali emendamenti’ che 
possano renderlo perfettamen- 
te compatibile col nostro siste- 
ma di sicurezza». 


Dopo che Molotov aveva get- 
tato questo seme nei possibili 
sviluppi futuri ‘della politica 
occidentale, Bidault ha: osser- 
vato: «Mi pare che il signor 
Molotov voglia farci credere, 
senza peraltro affermarlo de- 
cisamente, che -egli potrebbe 
accettare la NATO, ma tutte 
le sue parole sono contro la 
NATO, mentre noi crediamo 
che il migliore sistema di si- 
curezza debba essere basato 
su. una organizzazione  inter- 
continentale». 


Ha poì risposto Dulles alla 
proposta di ritirare te truppe 
di occupazione dalla Germania. 
«Se @l signor Molotov — ha 
detto il Segretario americano 
-— è disposto ad andare incon- 
tro al sentimento popolare ri- 
tirando Te truppe, gli suggeri- 
sco di cominciare a farlo în 
Austria, dove indiscutibilmente 
l’intero popolo lo chiede. Spe- 
riamo che la delegazione. so- 
vietica sì esprima in questo 
senso quando domani riparle- 
remo del trattato austriaco. 
Tuttavia, c'è una ragione fon- 
damentale per cui gli Stati U- 
niti non sono in grado di ac- 
cettare la proposta che Molo- 
tov presenta «per garantire la 
sicurezza europead. 

«Ciò che l’Unione Sovietica 
— ha proseguito Dulles — ci 
chiede di fare in nome .della 
sicurezza europea è ciò che fe- 
ce, allo stesso titolo e in ana- 
loghe circostanze in Corea al- 
la fine del 1949. Il nostro ri- 
tiro. dalla. Corea in quel caso 


UN MESSAGGIO DEL PRESIDENTE AMERICANO AL CONGRESSO 


FISENHOWER HA PROPOSTO 


la revisione della legge 


atomica 


In tal modo gli alleati potranno conoscere alcuni se- 
greti per l'impieso delle armi nucleari in campo tattico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 17 

Non vi è stata proporzione fra 
le aspettative per la conferen- 
za stampa di, Eisenhower e 
quanto il Presidente ha detto: 
egli aveva inviato al Congres- 
so un messaggio speciale col 
quale invita il Parlamento a 
modificare la sorpassata legge 
sulla energia atomica ed alcu- 
ni dei giornalisti si aspettava 
no che egli avrebbe ampia- 
mente commentato alla stam- 
pa il messaggio stesso, illu- 
strando gli scopi e le ragioni 
per cui è necessario che il Con- 
gresso agisca con rapidità. 
 Bisenhower ha risposto bre- 
vemente, ma con molta effica- 
cia, all'unica domanda fattagli 
sull'argomento; ha detto che 
doveva aggiungere una cosa so- 
la: cioè che quando era coman- 
dante della NATO, si era tro- 
vato in più idi una occasione 
le mani legate, perchè la leg- 
ge mon gli consentiva ‘di \spie- 
gare agli alleati quali fossero 
le possibilità difensive delle 
armi ‘atomiche. Ha ‘aggiunto 
che non intendeva dire altro 
sul comunicato. > 

La ragione di questa reti- 
cenza è molto semplice: Eiseh- 
hower:sapeva e sa che.il mo- 
do migliore per ottenere, ed 
ottenere presto, dal ‘Parlamento 
le modificazioni alla legge sul- 
l'energia atomica è lasciare la 
cosa interamente nelle mani 
del Parlamento. Si può aggiun- 
gere che è impressione generar 
Te che il Congresso non ha bi- 
sogno di colpi del pungolo pre- 
sidenziale 0, dell’opinione pub- 
blica. Anche nei due rami del 
‘Parlamento quasi '‘tuttì ‘sono 
d'accordo sulla necessità e sul- 
urgenza del provvedimento, 
ma vi è sempre unìgruppetto 
di oppositori (tanto democrati- 
ci, quanto repubblicani) in at- 
tesa di una occasione per met- 
tere i bastoni fra le ruote del 
Governo, occasione che in que- 
sto caso avrebbe potuto essere 
‘un colpo di frusta affibbiato in 
‘un momento in cui non ve ne 
è bisogno. & 

TI documento presidenziale 
inviato oggi al Congresso è 
molto ampio: va dalla necessi 
tà di rivedere le leggi restrit- 
tive passate in un tempo in sui 
si credeva che il monopolio a- 
mericano sull'energia atomica 
potesse durare molto più a lun- 
go di quanto effettivamente è 
avvenuto. Spiega la, necessita 
di ‘informare gli alleati sulle 
possibilità militari, difensive e 
controffensive, delle nuove at 
mi nucleari sviluppate dopo il 
passaggio delle leggì. Si rich'a- 
ma alle nuoye armi termonu- 
cleari (bombe all'idrogeno). 
Propone che quelli che non so. 
no più segreti dell'energia ato- 


mica nè del modo di produrla 
siano messi a ‘disposizione dei- 
l'industria privata. perchè li 
sviluppi a profitto dell'umanità. 

Possiamo aggiungere che un 
primo controllo da noi fatto 
sulle reazioni delle due Came- 
re, ha dimostrato nom soltan- 
to che queste sono alla quasi 
unanimità favorevoli all’inno- 
vazione delle proposte del Pre- 
sidente, ma anche disposte: a. 
dare a esse. precedenza e ur- 
genza. Non ci sì può aspetta- 
re che questo avvenga a tam- 
buro battente: saranno neces- 
sarie lunghe settimane di la- 
voro preparatorio in seno alle 
conimiss.oni, lavoro necessa- 
riamente lungo perchè si trat- 
ta non soltanto di eliminare 
alcuni provvedimenti restritti 
vi. dellla vecchia, legge, ma. an- 
che di stabilire una iegge nuo. 
va, una legge che deve avere 
la caratteristica dell’elasticità 
per evitare i difetti, e i dan- 
ni, di quella che deve sosti; 
tuire. 

Gli scopi dell'iniziativa pre- 
sidenziale sono riassunti in 
modo efficacissimo nel pream- 
bolo , che dice. testualments: 
«Al fine di rafforzare la di 
sa e l'economia degli Stati 
Uniti e del mondo libero, rac- 
comando: 1) una maggiore 
cooperazione con i nostri al- 
leati in certi settori dell’ener- 
gia atomica; 2) uma più effi: 
cace procedura per il control- 
lo e la diffusione di informa- 
zioni relative all'energia mu- 
cleare; 3) incoraggiare una 
maggiore partecipazione nei!o 
sviluppo dell'impiego della nuo- 
va energia in. opere di pace». 

Le proposte: di modificazione 
alla vecchia legge sulla segre- 
tezza e sull’esclusività, delle .in- 
formazioni atomiche, sono di 
importanza sostanziale: Eisen- 


hower ha formalmente richie-|. 


sto che glisalleati della NATO 
siano messi al corrente delle 
possibilità. tecniche, dal. punto 
di vista tattico, delle nuove 
armi fino al punto di consenti 
re l'addestramento teorico e 
pratico dei reparti alleati net 
l’impiego dei nuovi mezzi di 
fensivi. Per quanto riguarda 
l’impiego strategico di armi nu 
cleari e termonueleari (bombe 
atomiche e all'idrogeno) gli al 
leati verranno opportunamen- 
te messi al corrente dei concet- 
ti informatori generali, pur 
senza essere chiamati a parte- 
cipare all'attuazione dei piani. 

In altre parole, la collabora- 
zione che sarà data e richiesta 
dagli alleati ‘sì centra intorno 
all'uso del canrione atomico da’ 


280 mm., del quale diversi (e-. 


semplari sono: già in Europa, e 
sulla varietà di altre armi a ca- 
rica nucleare, soprattutto i 
missili radioguidati. A questo 
proposito, Eisenhower ha det- 


to al Congresso che gli svan- 
taggi del perduto monopolio a- 
tomico sono compensati dal nu- 
mero e dalla varietà delle nuo- 
ve armi, minori per potenziali- 
tà distruttiva delle bombe im- 
piegate alla fime della guerra 
contro il Giappone, ma appun- 
to per tale ragione impiegabili 
tatticamente, cioè sul campo di 
battaglia contro bersagli scelti 


e definiti. 
LEO REA 


Rvasive dichiarazioni 
a Londra sul T.L.T. 


; Londra, 17 

Un portavoce del Foreisn 
Office ha confermato oggi che 
. Governi inglese ed america- 
no non hanno mutato il loro 
atteggiamento rispetto alla de- 
cisione dell'8 ottobre di ritira- 
re-le loro truppe dal Territo- 
tio di Trieste, Interrogato sul: 
l'attuale ‘stato dei contatti tra 
i Governi interessati in vista 
di una soluzione del, problema 
di Trieste, il. portavoce ha ri: 
sposto: «Non: ho alcuna infor 
mazione da d'ané». 


non portò alla sicurezza. Por- 
tò alla guerra. La Corea, come 
la Germania, era divisa, e qua- 
si due terzi del paese erano 
occupati dalle forze occidenta- 
li, mentire Valtro terzo dalle 
forze non' occidentali. L'analo- 
gia è anche più esatta, per- 
chè le forzè indigene nel Nord 
della Corea, come le forge nel- 
la Germania Orientale, erano 
fortemente allenate 0 organiz- 
sate, mentre quelle del. Sud, 
come nella, Germania Occiden- 
tale, erano soto forze di poli- 
zia. Io affermo che la questio- 
ne è un’altra; se la Germania 
intende associarsi con l’Occi- 
dente, è essenziale per la pace 
che le sia permesso di farlo; 
se invece volesse associarsi con 
Poriente, noì non possiamo for- 
garla a fare altrimenti». 

Con argomenti simili ha ri- 
sposto Bidault, mentre Eden 
ha nuovamente ricordato di a- 
vere presentato un piano di 
elezioni, e che le elezioni sono 
il primo passo verso la solu- 
zione del problema tedesco. 

Molotov ha presentato allo- 
‘ra, altre proposte relative alla 
Germania. Egli ha fatto riferi- 
mento a um discorso nel quale 
aveva detto che i paesi dello 
Est desiderano rapporti con la 
Germania dell'Ovest ed ha. pro- 
posto la formazione di'un co- 
mitato unitario germanico che 
tratti questioni commerciali e 
finanziurie e facilità. il traffi- 
co tra le die Germanie, e un 
altro comitato che studî e svi- 
Muppi i rapporti culturali. 

Come è stato subito osserva- 
to da parte occidentale, que- 
sto è un tentativo di sostitui- 
re un principio di organizzazio- 
ne pantedesca, che accomuni 
tedeschì delle due Zone, al Go- 
verno pantedesco che è stato 
rifiutato. E, poichè la proposta 
riguarda più Bonn che i tre 
Ministri occidentali, sì può ‘es- 
sere sicuri che sard rifiutata. 

E’ vero che al fatto di non 
aver concluso la riunificazione 
si aggiunge oggi per la Germa- 
nia lavdifficoltà di risolvere i 
problemi minori che potrebbe- 
to facilitare lesistenza dei te- 
deschi della zona sovietica. Gli 
esperti ‘occidentali hanno stu> 
diato in questi giorni il proble- 
ma e, soprattutto per consi- 
glio del Governo di Bonn, sono 
arrivati alla conclusione che 
qualsiasi provvedimento deve 
tendere a migliorare il traffico 
tra le due Germanie, senza che 
questo significhi inizio di rap- 
porti tra î due Governi. In que- 
sto campo, la Repubblica di 
Bonn ha due preoccupazioni. 
In primo luogo desidera evi- 
tare che qualsiasi migliora 
mento di rapporti possa signi- 
ficare anche un solo principio 
di riconoscimento del Governo 
di Berlino Est. La seconda 
preoccupazione è dettata dal 
timore che una distensione nei 
rapporti tra le due Germanie 
possa portare a un. prolunga- 
mento dello «status quo». 

E° una situazione abbastanza 
spiacevole, che impone al Go- 
verno di Bonn di non solleci- 
tare quei provvedimenti che, 
se accettati, potrebbero avvan- 
taggiare i tedeschi della zona 
sovietica, ma nello stesso tem- 
po il Governo comunista della 
zona. E° anche su questo che 
dovrebbe trattenersi il Cancel 
liere Adenauer in un ‘discorso 
che egli pronuncerà martedì a 
Berlino e che sarà, diretto a 
tutti i tedeschi, ma soprattutto 
ai tedeschi che restano ancora 
nel regno rosso, al di là della 
cortina di ferro. 

La «piccola soluzione» che 
gli esperti occidentali hanno 
studiata ‘in questi ‘giorni, po- 
tnebbe essere rinviata ai quat- 
tro Commissari in Germania 
con la raccomandazione di tro- 
vare la più adatta delle solu- 
zioni. Sono in discussione tre 
punti: 1) facilitazioni per è 
viaggi e per il traffico tra le 
due, Germanie; 2) . migliora 
mento della situazione econo- 
mica di Berlino occidentale &t- 
traverso facilitazioni nel traf- 


A BREVE DISTANZA DALLA FRONTIERA CECO-AUSTRIACA 


Bogomolov esce illeso 
da un incidente ferroviario 


La vettiira su cui si trovavano l'Ambasciatore sovietico 


Vienna, 17 

Nella scorsa, notte è esplosa 
per cause ancora ignote la cal 
daia dell'impianto ‘di riscalda- 
mento di una vettura salone 
del treno internazionale Praga: 
Vienna-Roma. L'esplosione del- 
la caldaia, avvenuta in terri 
torio cecoslovacco, a circa un 
chilometro e. mezzo dalla sta- 
zione austriaca di confine Gi 
Hohenau,. ha provato lin 
cendio del vagone. Il'convoglio 
si è subito arrestato, essendo 
stato. messo in. funzione il. se 
gnaile ‘d'allarme. Un ferroviere 
ha sfondato un finestrino e con 
um'idrante è riuscito a domare 


le. ‘fiamme. i | 

Tl treno è stato fatto ritor 
nare indietro sino alla stazio 
ne di Breziav, dove uno dei 
viaggiatori, gravemente ferito, 
è stato ricoverato all'ospedale. 
La vettura salone, che era star 


in Italia e la consorte diretti a Roma, si è 


incendiata | 


ta agganciata nella stazione di 
Praga, è stata rimandata alla 
base di partenza. 

Nel vagone-pullman cecoslo- 
vacco in cui sì è verificata la 
esplosione si trovava il nuovo 
Ambasciatore dell'Unione So- 
vietica a Roma, Bogomolov. 
Egli viaggiava con la consorte 
ed era diretto a Roma per 
prendere possesso della sua 
nuova, carica. Essi hanno. fat- 
to ritorno stasera a Praga da 
Gove, partiranno nuovamente 
domattina con un altro treno. 
u L'Ambasciatore e la. consor- 
te-sono rimasti illesi. E' rima- 
sto' invece ‘ ferito, oltre va un 
Viaggiatore, il ferroviere ceco 
addetto al vagone e pertanto 
è stato richiesto alle autorità 
consolari italiane a Praga, da 
parte cecoslovacca, un nuovo 
visto d’ingresso per un ferro- 
Viere. 


fico tra la città elle due: zone; 
8) creazione. di. in corridoio 
completamente bero tra Ber- 
lino<e la: zona” «cidentale del- 
la Germania! suesto-è il pro- 
gramma massimi e richiederà 
probabilmente lwitghe discus- 
sioni tra î Commissari). 

A ventiquattr'ore dalla. fine 
della conferenza, ‘molte cose 
sono ancora sospese e molte 
discussioni non sono state con- 
cluse. Sembra orimuì prevalsa 
Vopinione di non chiudere lo 
incontro addossando responsa- 
bilità di non conciusione all'al- 
tra parte, ma sarà forse moti- 
vo di sorpresa edere_ come 
Molotov concluderà una, con- 
ferenza nella quale ha fatto 
moltissime proposte alle quali 
gli occidentali sono stati co- 
strettì a rispondere con un 
«no», che sta diventando pro- 
verbiale quanto W «niet». 

ALFREDO PIFRONI 
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Una frattura in seno al Governo 
obiettivo delle agitazioni comuniste 


La situazione esaminata da Scelba assieme a Saragat alla presenza del 
capo della Polizia: le forze dell'ordine hanno agito con estrema prudenza 


Roma, 17 

La preordinata volontà dei 
comunisti di voler provocare 
ad ogni costo gravi incidenti 
atti a rinfocolare gli odi contro 
«il Ministro di Melissa, di Mo- 
iderta e della truffa» è evidente, 
ma gli scopi del PCI vengono 
raggiunti a gran fatica perchè 
la polizia ha ricevuto ordini se- 
verissimi di non usare le armi 
e di fronteggiare con la più per- 
fetta calma ogni situazione di 
emergenza. Purtroppo anche 
oggi si devono tuttavia segna- 
lare ‘delle vittime, quattro, a. 
Mussumeli, in provincia di Cal- 
tanisetta,. in seguito ‘ad una 
mani®stazione di protesta con 
tro. il Sindaco democristiano 
del paese che si era rifiutato 
di ricevere i dimostranti. fin 
numero di duecento) che vole 
vano protestare per l'aumento 
del. prezzo dell'acqua. I quat- 
tro morti si soho avuti, secon- 
do la stessa versione del gior- 
nale paracomunista della sera. 
che esce a- Roma, in seguito -al 
panico verificatosi fra la gente 
dopo il lancio di alcune bombe 
lacrimogene per sgomberare ia 


piazza. Fra le vittime sono tre 
donne, (di cui una, di settanta- 
due anni e un ragazzo di se- 
dici anni: come si vede, gli in- 
cidenti non soltanto si cercano, 
ma mietono vittime fra coloro 
che dovrebbero starsene lonta- 
ni, per la loro età e per le loro 
condizioni fisiche, dalle mani 
festazioni tumultuose, ‘ 

Ma ai comunisti non interes- 
sa l'età dei morti, interessano 
i morti, e questi quattro che 
si vengono ad aggiungere a 
quello di ieri, di Milano, sono 
Un motivo più che sufficente 
per cercar di rendere surriscal. 
data domani l'atmosfera in 
Parlamento. 

Quanto al morto di Milano, 
la perizia mecroscopica. ordina- 
ta dall'autorità ha assodato che 
la vittima era ammalata di 
cuore e che quindi la causa del 
decesso va. ricercata in motivi 
d'ordine naturale. Ma l'obietti- 
vo delle sinistre è raggiunto: 
esso era ed è non soltanto quei- 
lo di mettere in difficoltà Scel 
ba, ma ancor più quello di 
creare ‘una frattura fra demo. 
cristiani e socialdemocratici. 


Song Saragat e Romita e Vi 
goretli infatti i più preoccu- 
pati della situazione verificata- 
sì, e Togliatti sa benissimo che 
queste cose possono ad un cor- 
to momento creare una crisi di 
coscienza: fra i Mimistri del 
PSDI. 

Tuttavia, l'estrema prudenza 
delle “forze dell'ordine in ogni 
circostanza hanno dato la mas- 
sima tranquillità anche a Sa- 
ragat, che questa sera ha esa- 
minato la situazione assieme a 
Scelba e al'capo della polizia 
in una riunione sera al Vimi- 
nale. 

La situazione, monostantie i 
tentativi comunisti di dramma- 
tizzarla, si tnantiene calma in 
ogni parte d'Italia, ed altri 
scioperi parziali e brevi di pro- 
testa non hanno provocato ul 
teriori incidenti, Indubbiamen- 
te le sinistre hanno raggiunto 
però l'obbiettivo di far pronun- 
ciare a Scelba le sue dichia 
razioni programmatiche in un 
clima di alta tensione politica 
e parlamentare. 

Sulle agitazioni di piazza pro- 
mosse dalla CGIL per conto dei 


LUTTUOSO EPILOGO DI UN .T 


UMULTO IN UN PAESE SICILIANO 


= 


TRO PERSONE SCHIAGGIATE 
dalla folla dei dimostranti in fuga 


Il panico provocato dal lancio di candelotti lacrimogeni in risposta a 
una sassaiola contro il Municipio - Accertata la presenza di agita- 
tori comunisti - Le maniiestazioni di protesta originate dall'aumento 
del prezzo dell’acqua - Le vittime sono tre donne e un ragazzo 


. Roma, 17 

Nel comune di Mussomeli, in 
provincia di Caltanisseita, nel 
corso di una prottstà svoltasi: 
dinanzi ‘al municipio, si sono 
dovuti lamentare quattro morti. 

I fatti hanno avuto questa 
origine. Parecchi, mesi addietro 
l’amministrazione comunale a- 
veva ceduto all’E.A.S. (ente ac- 
quedotti siciliani) la gestione 
dell'acquedotto locale. Tale ces- 
sione non era riuscita gradita 
agli utenti, il cui malcontento 
è aumentato ieri, quando lE. 
A.S. ha fatto pervenire le nuo- 
ve bollette, giudicate elevate. Il 
malcontento, alimentato da fa 
cinorosi, ha esacerbato gli ani- 
mi a tal punto che stamane nu- 
merosa folla si è accalcata da- 
vanti l’ingresso del comune 
pretendendo da parte del sin: 
daco la revoca del provvedi 
mento di cessione. L'intervento 
di funzionari del comune non 
riusciva a calmare i dimostran- 
ti che, fattisi più minacciosi, 
a un dato momento si davano 
a lanciare sassi contro le ve- 
trate, mandandole in frantumi. 
A questo punto si rendeva ne- 
cessario l'intervento dei cara- 
binieri, contro i quali la folla, 
a quanto pare, sfogava il suo di- 
sappunto lanciando altri sassi. 

I carabinieri erano costretti 
a fare uso di bombe lacrimoge- 
ne. Ciò provocava un fuggi 
fuggi generale. Numerosi degli 
stessi dimostranti venivano tra- 
volti e calpestati dalla folla. 
Quattro di essi rimanevano uc- 
cisi avendo riportato, come è 
stato poi stabilito, commozione 
‘cerebrale. per schiacciamento. 
Una vecchia ed un ragazzo ve- 
nivano ‘raccolti in gravi condi- 
zioni, mentre altre 4 persone 
riportavano contusioni varie. 

Le vittime sono: Onofria Pel 
lizzari, di 50 anni, Giuseppa 
Valenza, di 72, Vincenza Mes: 
sina, di 25, Giuseppe Cappalon: 
ga, di 16. I due feriti gravi: 
Rosalia  Milioti. e: Baldassare 
Mistretta, che sono stati tra- 
sportati a Caltanissetta e rico- 
verati nel locale ospedale. 
‘Rinforzi sono stati inviati. a 
Mussomeli: dalla questura!» di. 
Caltanissetta, sebbene la calma 
sia tornata. È 

A. Roma, nel corso della. riu- 
nione svoltasi questa sera al 
Viminale presso il Presidente 
del Consiglio, l'on. Scelba. ha 
dato notizia della grave disgra- 
zia avvenuta a Mussomeli, se- 
condo le risultanze. dei rappor- 
ti giunti dalla Sicilia. Ecco la 
versione ufficiale: 

«Oggi alle ore 13 a Mussome: 
li si è ripetuta davanti alla ca- 
sa comunale una manifestazio- 
ne di protesta che era stata ef- 
fettuata anche ieri per ottene- 
re l'intervento. del sindaco per 
la revoca dell'aumento del ca- 
none dell’acqua potabile dispo- 
sto dall'ente acquedotti sicilia- 
ni. Il. sindaco ba tentato di 
persuadere la folla .a desistere 
da ulteriori manifestazioni as- 
sicurando il proprio intervento. 
Gli animi sembravano calmati 
quando improvvisamente la 
folla accresciuta di ntmero. 
‘ha fatto pressione per irrom- 
pere nel municipio. 

«Il comandante della locale 
sezione carabinieri — continua 
la stessa versione — ha inti 
mato lo scioglimento della di- 
mostrazione, ma .la folla, che 
premeva sempre più, ha comin. 
ciato a lanciare sassi. Il co: 
mandante ha ordinato ai cara: 
‘binieri presenti di lanciare can: 
‘delotti lacrimogeni per disper- 
dere la folla. Le persone vici: 
ne al punto di caduta degli ar: 
tifici si sono impaurite e sono 
state prese dal panico che s'è 
comunicato alla folla. Nel fug- 
{gi fuggi generale tre donne e 


un giovinetto sedicenne sono 
stati travolti dalla calca nelle 
strette vie in discesa che co- 
stituiscono l'uscita dalla piazza 
e sono rimasti uccisi. 

«L'autorità giudiziaria ha: 
provveduto immediatamente a- 
gli accertamenti di competenza 
ed ha riscontrato nelle vittime 
«probabile emorragia interna 
causata da schiacciamento ad 
opera della folla». I carabinie- 
ri non hanno fatto uso delle 
armi neppure a scopo intimi 
datorio». li 

Secondo quanto si è appreso 
all'ultima ora, la manifestazio- 
ne di Mussomeli era capeggia- 
ta da una trentina di comuni 
sti fra i quali sono stati iden- 
tificati tre membri della mino- 
ranza consiliare comunista e 
‘un pregiudicato esponente del. 
la locale Camera del lavoro. 

Apprendiamo inoltre che il 
Presidente del Consiglio ha da- 
to immediatamente disposizio- 
ni al prefetto di Caltanissetta 
per la concessione di ogni as: 
sistenza ed: aiuto ‘alle famiglie 
delle vittime. 

La CGIL ha dato subito fiato 
alle trombe, emettendo un co- 
municato in cui è detto che 
verrà indirizzata «una vibrata 


protesta al Governo contro il 
ritorno al sistematico interven 
to violento delle forze di poli 
zia nelle-legittime--e- pacifiche 
manifestazioni popolari». 

Nel fonogramma al Governo 
la segreteria della CGIL fa ri 
levare che dall’avvento della 
Repubblica in poi 
manifestazione violenta 0 mi 
nacciosa è avvenuta da parte 
delle classi lavoratrici e ),opu- 
lari e che ciò rende del tutto 
inescusabile l'intervento aggres- 
sivo delle forze di polizia che 
è causa dei tragici avvenimen- 
ti verificatisi negli anni scor- 
sì, ripresi, in questi giorni, e 
che ha determinato a Musso- 
meli la morte di 4 persone ‘ra 
cui una madre di otto figli e 
il ferimento di numerose altre 
tra cui un bambino». 

La CGIL chiede al Governo 
‘che siano seriamente puniti i 
responsabili di questa «aggres- 
sione». 

La segreteria della CGIL, 
«interprete della commozione 
generale del popolò per i gravi 
fatti di Mussomeli, ha. delibe- 
rato una manifestazione nazio- 
nale di lutto e di protesta .in 
concomitanza con i funerali 
delle vittime». 


«nessuna. 


| 


La segreteria nazionale della 
ULL, dal canto suo nel manife- 
stare il profondo cordoglio del- 
ssi Oorganizzazione-e-la propria 
fraterna solidarietà alle fami 
glie delle vittime, ha. tuttavia 
invitato. i lavoratori aderenti 
e simpatizzanti «ad astenersi 
da ‘ogni speculazione politica 
che, dai luttuosi fatti di san- 
gue, volesse essere tentata da 
parte di agitatori comunisti». 

In un telegramma indirizzato 
dalla CISL alle organizzazioni 
periferiche, è detto che, per i 
luttuosi incidenti di Mussome- 
li, «le bandiere del sindacali. 
smo Hbero si inchinano rive- 
renti di fronte alle vittime in- 
nocenti di un facile e irrespon- 
sabile ricorso alla piazza», 

Nello stesso telegramma ven- 
gono descritte le gravi violen- 
ze comuniste compiute contro 
i liberi lavoratori. L'intervento 
massiccio dell’apparato comu- 
nîsta — dice ancora il tele- 
gramma — in occasione degli 
scioperi per il conglobamento e 
questo improvviso scatenarsi 
di violenze rivelano il proposi- 
to di continuare l’utilizzazione 
dei sindacati per finalità poli- 
tiche eversive. 


Nuovi danni in Calabria 
provocati dalla pioggia 


23 paesi minacciati dalle frane 


Catanzaro, 17 

‘Alle 22. di questa sera ha 
smesso di piovere. Ciò non si 
verificava da tre giorni, ma ii 
cielo minaccioso non lascia adi- 
tò a molte speranze. Lo strari- 
pamento del fiume Simeri ha 
teso abbastanza grave la situa. 
zione dei centri abitati di So- 
veria e \di Crichi, situati pro- 
prio nei pressi della località 
ove il corso dell’acqua è uscito 
dagli argini. In queste zone, ol- 
tre 150 ettari di terra dell’Ope- 
ra valorizzazione Sila sono stati 
allagati. Una casa colonica è 
‘crollata. ma senza provocar 
Vittime 

Danni® di varia entità vengo- 
no segnalati da ogni parte del- 
ia provincia, ed | più conside- 
revoli riguardano gli abitati di 
Cutro, Isola Capo Ricciuto; 
Torre Melissa, San Leonardo 
Sorbo San Basile. Andali. Mon- 
te Paone 

La strada statale Cutro-Cro- 
tone è interrotta per una gros 
sa frana verificatasi nei press: 
del bivio di Lenza. Squadre di 
operai e di tecnici. nonostante 
ia. pioggia. hanno iniziato la 
opera di riassestamento sin 
dalle 20 di questa sera. 

Ovunque, le autorità local. 
hanno provveduto alla sistema 
zione dei senzatetto. Sono state 
distribuite aicune centinaia di 
coperte ed un forte quantitati 
vo di viveri in scatola. A Ca- 
tanzaro città. l'acquedotto ha 
subìto nuovi danni, per cui lo 
approvvigionamento idrico nel- 
le abitazioni è stato completa- 
mente sospeso dalle 16 del po- 
meriggio. 

La frazione Oliveto, a pochi: 
cnilometri da Reggio città. è 
rimasta. isolata a causa. desi 
straripamento del torrente Va- 
lanidi. le cui acque impetuose 
sono andate ad ingrossare il 
Gallico e il Buonamico, facen= 


do superare a questi due tor- 
renti di alcuni centimetri il 
«punto di sicurezza». Squadre 
di soccorso, organizzate dalla 
Prefettura tentano di raggiun- 
gere il paese isolato, che fu già 
duramente provato nel corso 
dell'ultima alluvione. 

In base a dati forniti dalla 
Prefettura di Reggio Calabria, 
23 paesi. per un complesso di 
oltre ottantamila abitanti, so- 
no minacciati dalle frane, dai 
crolli e dagli allagamenti. 
Quattro acquedotti sono ineffi- 
cienti, facendo mancare l’ap- 
provvigionamento idrico a cir 
ca cinquantamila persone. 

Alle 21 di questa sera è sta- 
to completato lo sfollamento 
del centro abitato di Cumeno, 
seriamente minacciato dalle ac- 
que del Valanidi. I profughi 
appena giunti in città, hanno 
trovato sistemazione provviso- 
ria nei locali di una scuola ele- 
mentare che solo di recente era 
stata derequisita, dopo avere 
ospitato i profughi dell’alluvio- 
ne dell’ottobre scorso. Molti 
nuclei familiari partiranno do- 
mani mattina per Messina, 

Il maltempo continua ad im- 
perversare anche su tutta la 
Sicilia. occidentale, arrecando 
gravissimi danni ai porti e al. 
le campagne. 


Alla vigilia del ito 
RAPITO IN BELGIO 
un bambino jugoslavo 


° Belgrado, 17 
‘Un bambino jugoslavo è 
scomparso dalla’ casa dei suoi 
genitori adottivi a Verviers, in 
Belgio, alla. vigilia della sua 
restituzione al padre sloveno 
La stampa belgradese fornisce 
ampi resoconti di questo enne- 
simo caso di figli di genitori 
jugoslavi rapiti in tenera età. 


| 


da tedeschi e attualmente og- 
getti di vertenze giudiziarie 
tendenti al loro distacco dalla 
famiglia di adozione e al. loro 
ritorno in patria. 

La polizia belga è stata mo- 
bilitata per rintracciare il pic- 
.colo Franz Zaggoscen, di 11 
ammi, e le ricerche sono state 
intensificate nei pressi della 
‘frontiera tedesca; pare infatti 
che i locali rappresentanti ju- 
goslavi abbiano espresso il dub- 
bio che la fuga sia stata orga- 
nizzata ‘dal padre adottivo aì- 
lo scopo di sottrarre il piccolo 
alla decisione del Tribunale 
belga, che ha disposto il suo 
rientro in Jugoslavia, facendo- 
‘lo passare in Germania. 


Taisser si è dimesso 
dalla carica di deputato 


Berlino, 17 

L'ex Ministro. della Sicurez- 
za di Stato della zona sovie- 
tica, Wilhem Zaisser — cono- 
sciuto in tutto il mondo come 
il generale Gomez della briga- 
ta internazionale della guerra 
di Spagna — ha dato le dimis- 
sioni da deputato della Came- 
ra popolare. 

La notizia è stata data oggi 
alla Camera popolare di Ber- 
lino dal suo Presidente Johan- 
nes Dieckmann. Questi ha an- 
nunciato che le stesse dimis- 
sioni hanno dato anche .l’ex 


‘| redattore capo del giornale uf- 


ficiale del partito comunista 
della. zona «Neues. Deutsch: 
and», Rudolf Herrnstadt,. e’ 
ex membro del comitato cen 
rale del partito Hans Lauter. 
Ai loro posti sono subentrati 
due donne, Margarete Buder 
e Dora Hanich, e Georg Oxen- 
bauer À 


PCI si è avuta oggi una pre- 
sa di posizione da. parte della 
CISL, la quale ha ricordato co- 
me da tempo l’organizzazione 
dei lavoratori liberi avesse 
messo in guardia l'opinione 
pubblica contro le «nuove for- 
me» di lotta sindacale prean- 
nunciate da Di Vittorio, La 
CISL a più riprese aveva pre- 
so posizione contro la tenden- 
za della CGIL a «preferire lina» 
sprimente dei problemi sinda- 
cal» e a «pressare la mano 
allo sfruttamento politico delle 
azioni sindacali», 

Sulle attese dichiarazioni di 
Scelba al Parlamento che ver- 
ranno lette domani dal Presi. 
dente del Consiglio e dureran» 
no circa un'ora, si è avuta oggi 
una riunione conclusiva a quat. 
tro fra Scelba, Saragat, Pic» 
cioni è Martino, i quali aveva» 
no coordinato le Varie parti del 
programma. Esso sarà diviso 
in argomenti di politica gene- 
rale, di politica interna e so- 
ciale, di politica estera. Men- 
tre Fattesa per il discorso di 
Scelba è molto viva (da due 
giorni sono esauriti tutti i bi- 
glietti di invito per il pubbli. 
co), l’attenzione dei circoli po» 
litici è rivolta alle dichiarazio- 
ni di De Gasperi sul Governo 
e sulla possibilità di nuove ele- 
zioni, dichiarazioni che vengo» 
no oggi ampiamente commen- 
tate dai vari circoli politici, 
Un'agenzia comunista affer 
ma fra l’altro che l'eventualità 
di nuove elezioni è già stata 
scartata dalla. Presidenza della 
Repubblica nel corso delle ul 
time consultazioni politiche per 
la soluzione della crisi. 

L’on. Almirante ha addirit- 
tura parlato di antidemocra» 
zia: «Giudico grave ?'interven- 
to di De Gasperi in quanto 0 
si tratta di manovra a favore 
del Governo Scelba o si tratta 
di cancellare i risultati del set- 
te giugno; se questa formula 
governativa non dovesse reg- 
gere, si vorrebbe ricorrere a 
muove elezioni: ciò evidente- 
mente non è democratico». 

Gli ambienti del PSI, per 
bocca di Pertini, hanno invece 
fatto sapere che i socialisti non 
temono nuove elezioni, le qua- 
li sar hbero.a tutto danno dei 
partii. minori, Romita, da] can- 
to suo, ha affermato the nuove 
elezioni devono essere evitate 
almeno finchè non sarà stata 
approvata una huova legge 
elettorale, Gli ambienti libera= 
l sono piuttosto incerti nella 
valutazione ed affermano che 
in sostanza potrebbe essere 
possibile qualche altra via. di 
uscita, mentre i. monarchici 
escludono che siano esaurite 
tutte le possibilità, 

Ma lo scalpore suscitato dal 
le dichiarazioni di De Gasperi 
non riguarda evidentemente 
la pericolosità della situazione 
parlamentare, quanto la cate- 
goricità dell’affermazione che 
la democrazia cristiana. non 
può uscire dai binari sui quali 
ha impostato tutta la sua cam- 
pagna elettorale. Di qui la con- 
siderazione che il quadriparti- 
to deve essere considerato co- 
me un estremo tentativo dopo 
quelli esperiti da De Gasperi, 
da Piccioni e da Fanfani. Da 
una parte infatti l'apertura po- 
litica a sinistra non è neppur 
considerata dalla D.C. e quin- 
di un tentativo in questo senso 
non potrà avere neppure luogo; 
quanto all'apertura a destra, 
se esso dovesse significare l’in- 
serimento dei monarchici in un 
Governo della Repubblica. è 
evidente che ad un passo di tal 
genere non si potrebbe. giun- 
gere se non dopo la conferma, 
che il paese vuole seguire que- 
sta strada. 

I rappresentanti della CISL 
hanno avuto oggi un lungo col 
loquio con il Ministro dell’In- 
dustria Villabruna, al quale 
hanno prospettato le richieste 
della loro organizzazione circa 
la politica mel settore indu- 
striale. 


Lo sciopero a Terino 


Sassi contro i tram 


e una quarantina di fermi 


Roma, 17 
Da notizie pervenute al Vi- 
minale, lo sciopero a Torino ha 
avuto esito parziale: Infatti 
hanno scioperato alla «Fiat» il 
30 per cento delle maestranze, 


|alla «Lancia» il 23 per cento, 


alla «Michelin il 65 per cento. 
In media la percentuale degli 
scioperanti nel settore indu- 
striale è del 35 per cento. 

Nelle. prime ore di stamane, 
a Torino, era stato tentato il 
blocco di alcuni scambi tram- 
viari con il getto di cemento a 
apida, ma il personale 
io. ha ovviato con 
jà all’inconveniente. Un. 
tram in zona Mirafiori, urtan- 
do contro una sbarra.di ferro 
collocata traversalmente alle 
rotaie, ha deragliato. E) stato 
inoltre sparso un certo nume- 
ro di chiodi a quattro punte, 
che hanno forato le gomme di 
nove autobus e di alcune mac- 
chine private. 

Sempre in mattinata sono 
stati inoltre lanciati sassi con- 
tro le vetture tramviarie in 
circolazione, dodici delle quali 
hanno avuto i vetri infranti: 
tre manovratori hanno ripor- 
tato leggere ferite al capo. Lo 
operaio Pietro Toriello, che si 
trovava come passeggero su 
un autobus, colpito da una sas- 
sata ha avuto fratturate due 
costole. È 

Nel corso della giornata so- 
no'stati compiuti 44 fermi. Pri- 
ma di sera 40 dei fermati sono 
stati rilasciati, quattro — di 
cui due minorenni — sono sta- 
ti denunciati all'autorità giudi. 
ziaria per «violenze contro i 
traspo) 


® 
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PORTI 2: 


SÌ E’ INIZIATO AL CONSIGLIO COMUNALE L' ESAME" DEL TEMA «ALLOGGI» 


PROBLEMA INSOLUBILE 


senza l'intervento del G.M.A. 


Obbedendo a ‘un obbligo morale il Comune ha fatto quanto ha" potuto 
Intanto circa 200 abitazioni abbandonate dagli alleati rimangono vuote - La 
scuola all'aperto e ia «Villa Rinascita messe a disposizione dei senzatetto 


Com'era facilmente prevedibile, 
non è bastata la seduta straordi- 
naria di ieri perchè il Consiglio 
comunale esaurisse la «discussio- 
ne sull'argomento «case» che — 
come giustamente ha sottolineato, 
l’ass. Dulci nella sua relazione — 
rappresenta per la nostra. città, as- 
sieme a quello. dei disoccupati, il 
«problema numero uno». L'asses- 
sore ha particolarmente messo 
l'accento sulla necessità di otte- 
nere che l'autorità di Governo in- 
tervenga con provvedimenti riso- 
lutivi a migliorare le drammati- 
che condizioni dei senzatetto, assi- 
curando ai vari nuclei familiari ia 
sicurezza di una propria casa, 

La discussione sì è impostata 
sulla mozione concordata dall'ap- 
posita commissione consiliare, di 
cui abbiamo a suo tempo pubbli- 
cato il testo, e sugli emendamen- 
ti proposti dal gruppo liberale, di 
cui pure abbiamo già dato noti- 
zia. La. relazione dell'ass. Dulci 
ha offerto un quadro sconfortante 
di quella che è attualmente la si- 
tuazione nel settore degli alloggi. 
Presso il Comitato unitario per }e 
assegnazioni giacciono ancora ben 
10.059 domande ‘di alloggio e, se 
‘anche si calcola che 1500 circa di 
queste domande devono conside- 
rarsi dei doppioni (perchè si rife- 
riscono a gruppi familiari coabi- 
tanti, per i quali il disagio scom- 
parirebbe. qualora uno: solo dei 
gruppi coabitanti trovasse ‘altra 
sistemazione), rimane sempre la 
necessità di costruire tirca 8500 
nuovi alloggi: di questi, almeno 
seimila dovrebbero avere caratte- 


Te popolare, ovvero poter essere 
affittati a non più di 3000-2300 lire 
mensili, 


Vi sono attualmente 892 persone 
(250 famiglie) ricoverate precaria- 
mente in scuole, baracche, pale 
stre e altri alloggi di fortuna; ma 
il loro numero è suscettibile di au- 
mento, perchè basteranno. le pri- 
me grandi pioggie a rendere del 
tutto inabitabili altre case che ora, 
bene o male, offrono ancora un ri- 
Taro. Le condizioni dei senzatetto 
ricoverati precariamente (sinistra 
ti, sfrattati, ecc.) sono veramente 
tragiche, ammassati come essi vi- 
vono in una pericolosa, promiscui- 
tà, senza poter disporre neppure 
dei servizi igienici elementari. il 
prof. Duici ha poi fatto presente 
che, in legge, nessun obbligo esi. 
ste per il Comune di provvedere ai 
senzatetto: «Vi è invece un. obbli 
go morale, che noi profondamente 
sentiamo. E', però lo Stato — egli 
ha aggiunto — che deve interve- 
mire, perchè ci si trova in una si- 
tuazione di tale emergenza. che 
opportuni e vasti . provvedimenti 
governativi possono risolvere. Tui- 
te le nostre insistenze in questo 
senso sono state però inutili: alla 
nostre infinite sollecitazioni, pro- 
poste, suggerimenti, la risposta è 
stata sempre. negativa da parte del 
G.M.A., spesso anzi non vi è sta 
ta neppure una risposta. Intanto 
— ha proseguito il prof. Dulci — 
ci troviamo di fronte alla provoca 
zione di circa 200 alloggi vuoti, che 
sono stati abbandonati dai milita- 
ri ‘alleati che li abitavano, e che 
se ne sono andati seriza neppure 
provvedere alla manutenzione de- 
gli stabili, così che per il freddo le 
tubature dell'acqua sono scoppia- 
te e si sono avuti danni per alme- 
no 50 milioni». 

Riaffermando la, più buona. vo- 
lontà da parte del Comune di fare 
quanto è nelle sue possibilità per 
Tisolvere l’angoscioso problema, .0 
assessore ha però osservato che 
nulla sì potrà concludere sinchè 
G.M.A, insisterà nella sua politica 
«alla Ponzio Pilato»: a questo pro- 
posito, il prof. Dulci ha ricordato 
che ‘per i profughi stranieri la si. 
stemazione è stata trovata, mentre 
nulla è stato fatto per venire in. 
contro alle esigenze della popola 
zione locale, «La sola offerta con- 
creta fattaci dal G.M.A. — egli na 
ricordato — è stata quella Ue 
baracche di via Doberdò a Opici. 
na: quelle in imuratura vanno be. 
ne e potremo usarle; ma quelle di 
lamiera sono assolutamente inabi. 
tabilis, Il relatore ha quindi iile- 
vato che, di fronte all'insensibilità 
del Governo, il Comune ha dovuto 
provvedere neì limiti delle sue Le- 
nuî possibilità, ed è ricorso alla 
requisizione della scuola di San 
Giacomo e dei ricreatori: «Ma — 
egli ha sottolineato — la popola 
zione deve sapere che non è sol. 
tanto al Comune che vanno rivolie 
le proteste. Se la sistemazione dei 
senzatetto è inadeguata, la respon. 
sabilità maggiore pesa sulle auto. 
rità di Governo». Il prof. Dulci ha 
quindi annunciato quella ch'egli ha 
definito la sola notizia positiva sul. 
l'argomento: la Presidenza di Zo- 
na, ha messo a disposizione. dei 
senzatetto la scuola all'aperto di 
via Cologna e la «Villa Rinascita» 
alla Maddalena; anche la palestra 
di via della. Valle, ‘inoltre, verrà 
sgomberata dagli esuli che attual- 
mente la abitano (e per i quali sa- 
rà provveduta un'altra sistemazio. 
ne), e messa completamente a di. 
sposizione dei sinistrati. «Ma è una 
goccia nell'oceano»; ha commen. 
tato. ? 


La discussione ‘era stata iniziata 
dal cons. ‘Teiner (PSI), che aveva 
dichiarato! di votare è ‘favore della 
mozione concordata dalla maggio- 
ranza, soprattutto per la ferma e 
vibrata ‘protesta in essa contenuta 
contro il G.M.A, Egli ha rilevato 
che le nutmerose caserme e alber- 
ghi e abitazioni private tutt'ora 
requisite dai militari, a nove anni 
dalla fine della guerra, basterebbe- 
To & risolvere radicalmente il pro. 
blema degli alloggi, qualora venis. 
‘sero restituite, Dgli ha concluso au- 
spicando ‘un'azione a fondo per ot- 
tenere la derequisizione di tutte le 
abitazioni e, caserme, e degli al 
loggiamenti costruiti nella nostra 
Zona per ì profughi stranieri. 


Il cons. Benussi (PSVG) ha vo- 
luto sottolineare la vasta opera 
edilizia intrapresa dall’I.N.A.I.L. 
di cui egli dirige la sezione locale. 
Questo istituto ha. già. portato ‘a 
‘termine un primo programma edi. 
lizio, costruendo 182 abitazioni, 10 
locali d'affari. e 22 rimesse a, Pia- 
ni Sant'Anna, e. ha in corso un 
secondo più’ vasto programma nel 
la zona di ‘San Sabba, che preve. 
de la costruzione di 27 stabili per 
complessivi 201 alloggi. L'attuazio- 
ne di questo programma però — 
ha detto il consigliere — viene osta. 
colato. da varie \difficoltà  burocra- 
tiche e di altro genere: vi è, a 
esempio, ‘la necessità di procedere 
alla demolizione di una casa pre. 
esistente ‘sul forido ove si dovreb. 
be costruire; ma non si è finora 
ottenuto di far sioggiare le fami. 
glie che la abitano perchè la Com. 
missione: unitaria non. ha. voluto 
assegnare a queste famiglie una 
‘nuova sistemazione. Si compromet- 
te così la realizzazione dì un va- 
stissimo programma di costruzioni. 
T cons. Benussi ha concluso pro. 
ponendo: che: alla nozione venisse 
aggiunto..un paragrafo per solleci. 
tare provvedimenti atti a consen 
tire lo sviluppo dei programmi edi- 
lizi di enti e. privati 


La mozione di minoranza, pre- 
sentata dal gruppo liberale, è ‘sta- 
ta illustrata dal cons. Morpurzgo, 
ìt quale si è soffermato sugli a 
spetti giuridici del problema degli 
sfratti e degli affitti, dichiarandosi 
contrario all'istituzione. di um re 
gime viìncolistico che, egli ha det: 


to, porterebbe a remore nelle nuo- 
ve-costruzioni e favorirebbe le spe.. 
eulazioni dei profittatori. Il cons. 
Del Conte (DC) ha fatto cenno ad 
alcune soluzioni parziali del pro- 
blema ‘che si otterrebbero con a 
derequisizione di alcuni edifici da 
parte dell'autorità militare, si è 
sugurato più. vaste iniziative edili- 
zie da parte dei grandi istituti as- 
sicurativi ed ha fatto appello al 
Governo patrio per una più com. 
Pieta assistenza nel campo edilizio 
ai profughi giuliani. 

IH successivo. ihtervento della 
cons. Gruber Benco (PSNG) ha 
dato origine a un incidente piut- 
tosto inconsueto. Una protesta del- 
la consigliera contro una preceden- 
te decisione del Sindaco in temn 
di procedura ha provocato la vi- 
vace reazione dell'ing. Bartoli 
che, alla fine, per concludere una 
discussione che si prolungava ol- 
tre i limiti, ha abbandonato il 
seggio della presidenza pregando 
il Prosindaco Visintin di sostituir- 
lo. Più tardi, il Sindaco ha ripre- 
so il suo posto, 

Visibilmente eccitata per l’inci- 
dente, la cons. Gruber Benco ha 
parlato con foga, osservando che 
la responsabilità del disagio dei 
senzatetto ricade non soltanto sul 
G.M.A. ma anche sull'Amministra. 
zione comunale: ella ha citato l'e- 
semipio dell'alloggio popolare di 
via Pindemonte, ‘ove isi è rifatto 
l'intonaco esterno dell'edificio ma 
— ella ha detto — sì lasciano gli 
sfrattati privi di assistenza e_in 
condizioni di vita intollerabili. Do- 


po di aver detto. che la mozione 
proposta appare pletorica e inade- 
guata alla drammaticità della s«i- 
tuazione, ella ha concluso tuttavia 
dichiarandosi con la maggioranza. 

Dopo un brevissimo intervento 
dalia cons. Weiss (PC), che ha 
chiesto la nomina di una commis- 
sione consiliare incaricata di visi. 
tare gli alloggiamenti degli sfrat- 
tati, ha preso la parola il capo- 
gruppo comunista avv. Pogassi. 
Egli ha confutato la tesi esposta 
dal cons. Morpurgo ed ha quindi 
elevato la sua protesta per l’as- 
senteismo del G.M.A, in merito al 
problema dei senzatetto. Per ul. 
tima ha preso la parola la cons. 
Bastiani (DC), che ha ammonito 
sulla. pericolosità di certi provve- 
dimenti che si presentano come ar- 
mi a doppio taglio: il blocco de- 
gli affitti, ad esempio, reca van- 
taggi sproporzionati a determina- 
te categorie di inquilini e mette 
d'altra: parte i proprietari nella 
impossibilità di provvedere alla 
manutenzione dei loro stabili. 

Quanto alle soluzioni offerte 
dalla Presidenza di Zona, la cons, 
Bastiani ha osservato che non se* 
no soddisfacenti: si tratta in de- 
finitiva di requisite un'altra seuo- 
la e sottrarre la «Villa Rinascita» 
alle sue normali funzioni (la vil. 
la, come è noto, serve da lazzaret= 
to in caso di epidemie). 

L'ora si era ormai fatta tarda, 
e il Sindaco ha rinviato la discus: 
sione a venerdì prossimo: prende: 
tà per primo la parola il cons. 
Tolloy. 


Una mozione della Giunta D.0. 
al Governo nazionale 


La Giunta provinciale esecuti- 
va. della D. C., formulando. l’au- 
gurio che il nuovo Governo na- 
zionale possa avere la fiducia del 
Parlamento circa le presumibi- 
li diclilarazioni programmatiche 
del Governo sulla politica este 
Ta, ha espresso il voto che tali 
diciharazioni, per la parte con- 
cernente il problema del T.L.T. 
siano ispirate a quanto contenu- 
to mella mozione politica wota- 
ta all'unanimità dal recente Con- 
‘gresso provinciale. 

La Giunta, inoltre, ha esami- 
nato il settore degli alloggi (in 
particolare la grave situazione 
in cui versano centinaia di fa- 
miìglie sinistrate dalla bora), e 
le difficoltà conseguenti alle re 
quisizioni degli edifici, nel fun+ 
zionamento delle scuole, ed ha 
dato corso a un'adeguata azione 
perchè a tale situazione sia po- 


sto immediato rimedio. 

La Giunta ha dato infine man- 
dato al Segretario provinciale di 
adoperarsi presso il Governo na- 
zionale perchè siano posti al più 
presto in atto provvedimenti a 
favore della nostra industria 
cantieristica, 

e conii 


Morte di una patriota 


Si è spenta ieri a Udine, dopo 
lunga e tormentosa. malattia;; la 
signora Renata Zilli in Sbuelz, fi. 
glia del benemerito patriota comm: 
Ugo. Donna di elevati sentimenti, 
fu sempre, anche durante la guer- 
ra di Redenzione, a fianco del pa- 
dre e del valoroso fratello Grae- 
co, volontario giuliano lui purè, 

Alle famiglie Zilli e Sbuelz le 
nostre vivissime condoglianze, Il 
comm. Banelli rappresenterà la 
Compagnia. volontari giuliani e 
dalmati alle onoranze funebri, che 
si svolgeranno nel pomeriggio di 
oggi. 


GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITIA 


UN'ORA DI SCIOPERO NELLE INDUSTRIE 


Invito a non prestarsi 


«a-speculazioni politiche 


La Camera Confederale del. La. 
voro comunica: «L'astensione gene. 
rale dal lavoto ‘nel settore dell'in-. 
dusttia, della. durata di un'ora, 
proclamata per la giornata odierna, 
è una manifestazione di protesta 
deliberata dagli organismi sinda- 
cali responsabili, delle categorie in. 
teressate alla ‘vertenza per il con. 
globamento è per il rinnovo dei 
contratti collettivi ‘nazionali di la. 
voro dei dipendenti da aziende in 
dustriali 

Il fatto che in questi giornì, ana- 
loghe. dimostrazioni di protesta 
contro».l'insensibilità dei datori di 
lavoro, avvenute in altre provin- 
cie d'Italia.-abbiano dato octasio- 
ne a elementi. estremisti di insce. 
nare manifestazioni ‘antigovernati. 
ve,  speculamido. ancora. una. volta, 
sul disagio di oratori per $co- 


pi politici ant) jonali ed antide. 
mocratici, viene deplorato dai li. 
berì lavoratori triestini, che respin- 
gono decisamente qualsiasi respone 
sabilità, qualora localmente, duran» 
te l'effettuazione dell'odierna asten- 
sione dal lavoro, simili speculazio» 
nì dovessero, venir tentate. E' as. 
surdo pretendere che ì liberi lavo. 
ratori debbano condizionare la lo- 
ro azione alla possibilità di sfrutta- 
mento politito da parte degli estre. 
misti, in quanto questa loro azione 
è prettamente e indiscutibilmente 
dì carattere. economico-sindacale, 
ed è generata dall'atteggiamento 
intransigente dei datori di lavoro, 
che si rifiutano di accogliere le 
giuste rivendicazioni dei lavoratori, 

La Camera confederale del La- 
voro invita tutti i lavoratori, pare 
tecipanti alla odierna. astensione 
dal lavoro, a non prestarsi a even. 


Nel'saluto al capitano Musitelli 


"0 aggio a tutti i suoi compagni d'arme 


i 


Pip 


(«Giornalfoto») 


Nella sala del Consiglio comunale, il cap. Musitelli risponde 


commosso al saluto del Sindaco 
da autorità e rappresentanze di 


Bartoli e all'omaggio fattogli 
associazioni patriottiche e com- 


battentistiche. In primo piano la signora Musitelli. In onore del 


reduce, sul rosone riproducente 


îl sigillo trecentesco (alle spal- 


le del cap. Guido Musitelli), è stato appeso un cappello d’alpino 


Le autorità cittadine e le rap- 
presentanze di tutte le associa- 
zioni patriottiche, combattentisti 
che e culturali, hanno tributato 
leri mattina, in una solenne adu- 
nanza nella sala maggiore del Mu- 
nicipio, una commovente manife- 
stazione di simpatia al capitano 
della «Julias Guido Musitelli, ono- 
rando nel reduce i pochi salvati e 
1 molti Caduti e dispersi nella tra- 
gica campagna di Russia. Il Sin- 
daco, facendosi interprete dei sen- 
timenti del popolo triestino, ha 
reso omaggio al valore e al sacri- 
ficio dei soldati d’Italia, ed ha ri- 
cordato i concittadini immolatisi 
nelle batteglie in terra russa, an- 
Munciando che a:loro ricordo, ea 
ricordo dei tanti dispersi, sarà de- 
dicato un altare nella cappella ci- 
vica ‘della chiesa del’ Rosario. 

Con il consigliere politico ‘prof. 


de Castro, rappresentante del pa- 
trio Governo, erano presenti alla 
cerimonia, le eccellenze Vitelli, De 
Litala, Consalvo, Memmo, il pre- 
sidente di Zona, le autorità della 
Provincia e del Comune, e la fol- 
ta. schiera delle rappresentanze 
d’arma, dei volontari giuliani e 
dalmati, del decorati al Valor mi- 
litare, delle famiglie dei Caduti, 
delle Associazioni dei reduci dalla 
prigionia, della ? Lega Nazionale, 
dei partiti e delle Associazioni pa- 


ci dalla Russia e il loro presìden- 
te, dott. Migliavacca, ha aperto la 
cerimonia con un caloroso saluto 
al cap. Musitelli, il quale ha rin- 
graziato per Î’omaggio ricevuto, 
che ha dedicato ai compagni d’ar- 
me, al Caduti rimasti in Russia. 
lì canto dell’Inno di Mameli ha 
chiuso la solenne adunanza. 


triottiche. Erano presenti i redu-. 


ALLO STUDIO I PROBLEMI DEI TRASPORTI COLLETTIVI 


VIVO INTERESSE 


per il convegno di esperti 


E' atteso’ con vivo, interesse il 
convegno di docenti ed esperti che 
si. svolgerà sabato. e domenica 
presso la nostra Università, per lo 
studio dei più importanti e attuali 
problemi riguardanti i trasporti 
collettivi urbani. Alla manifesta 
zione è assicurata la partecipazio- 
ne di note personalità del mondo 
dei: trasporti, con a capo il sen. 
Corbellini, e di una larga rappre- 
sentanza dei dirigenti e dei tecni 
ci delle aziende esercenti i tra- 
sporti. 

La discussione sui vari temi sarà 
impostata da relatori designati, ! 
quali illustrerannio i singoli pro- 
«—blemi-che-impegneranno poi nel di- 
battito i partecipanti al convegno. 
Il sen. Corbellini tratterà del «Co- 
Sto dei servizi collettivi urbani di 
trasporto e interesse pubblico della 
spesa corrispondente»; il prof. ing, 
Immirzi dei «Nuovi orientamenti 
nel campo dei trasporti collettivi 
urbani»; ‘il prof. ing. Vallecchi di 
«Economia urbanistica. ed econo- 
mia dei trasporti urbani», Il prof, 
avv. Trevisani illustrerà «I proble. 
mi più attuali della municipalizza- 
zioné dei pubblici servizi di tra. 
sporto»; il prof. ing. Stagni le 
«Esigenze dì una statistica per i 
trasporti collettivi urbaniv. Il prof. 
Santoro parlerà su «Costi di eserci- 
zio. e tariffe nei trasporti urbani» 
e il dott. Del Viscovo su «I ‘mezzi 
automobilistici e i trasporti ur- | 
bani». 

Il convegno è stato promosso 
dalla nostra Università, su inizia- 
tiva dell'Istituto di economia, 


Le” richieste: di risarcimento 
per danni di querra 


L'Associazione della proprietà 
edilizia. informa i proprietari di 
case che, in applicazione alla nuo- 
va legge sui danni di guerra, van- 
no osservate le seguenti norme: 
1) sono valide le denuncie già pre» 
sentate, tendenti ad ottenere il ri. 
sarcimento dei danni di guerra. 
Non sono però ammesse integra 
zioni od ampliamenti? di preceden- 
tì denuncie; 2) le muove -denuncie 
Qevono. essere presentate, entro. 30 
giorni dall'entrata in vigore della 
nuova legge e precisamente entro 
il 14 aprile 1954: 3) i denuncian- 
ti devono notificare alla locale 
intendenza di Finanza ogni, proy- 
videnza ricevuta per danni di 
guerra o.comunque per il recupe- 
ro, il ripristino o la sostituzione 
del bene, nonchè l'amministrazio- 
ne o l'ente che l'ha erogata e 10 
ammontare, Per tali notifiche la 
legge non prevede un termine ma 
è consigliabile per prudenza prov. 
vedere alla dichiarazione pure en 
tro il 14 aprile 1954;,4) entro 180 
giorni dall'entrata in vigore della 


Trieste-centro. del Pi: S. Vi .G, 
tella ‘quarta assemblea. precongres. 
suale, continuerà la. discussione 
sulla relazione politica. 
* Stasera, all'Auditorium di via 

del Teatro Romano, la sezione 
film dell'A. I. S. ‘presenterà, alle 
ore 19 e alle 21, due documentari 
in, lingua ‘francese sulla vita arti 
stica di Parigi. 


Un’autolettiga della CRI ha tra- 
sportato iersera all'ospedale il pen. 
sionato Giuseppe Gallis, di 74 an- 
ni, abitante-in via Media 18, 1] 
quale è stato ricoverato nel repar. 
to ortopedico ‘con prognosi di due 
riesi per la frattura del collo fe. 
morale sinistro. Prima di essere 
‘avviato nel reparto, l'infortunato 
ha raccontato che, ‘ancora il mat- 
tino dell'il corr. nell'attraversare 
‘a sua stanza da letto, era inciam- 
pato e si era abbattuto sul pavi. 
mento. 


*ASTERISCHI 

LA VENDITA... 

più interessante dì questi gior 
nì è indubbiamente quella ef- 
fettuata dalla Pellicceria Diana 
ih vid Muratti 1. Nel negozio, 
che sì trova dì fronte al Cinema 
Excelsior. vî sono eleganti pel- 
licce di prima qualità e prezzi 
inolto bassi perché la Pellicceria 
Diana vende fino a tutto feb- 


a. 64; Dal Grande Furio g. 18; 
Spacal Riccardo a, 67; Grahonja in 
Simoni Giovanna a. 45; Weutz ved. 
Bonazza Giovanna /a, 73; Fonda 
Giuseppe a. 57; Furlani in Ban) 
Giustina a. 79: Perrotta Serafina 
a. 73; Chiappulini Ermanno a. 79, 
Piscane Valentina Giuseppe a. 85; 
Stradi Giovanni a. 84; Del Giudi- 
ce ved. Bertuzzi Maria a. 84; Ser- 
ra ved. Schmidl Anastasia Luigia 
a. 91; Scianamè Ettore a. 68; De- 
grassi Giuseppe a. 75. 

MATRIMONI RELIGIOSI: No. 
vacco Graziano agente P. C. con 
Sabadin ‘Maria casalinga; Gobet 
Giovanni autista con Moscati Ma- 
ria casalinga; Fulvio Franco impie- 
gato con Orlando Maria infermie- 
ra diplomata; Perie Paolo mecca. 
Nico con Sulcich Lidia casalinga; 
Paoli Silvio impiegato con Alberi 
Lia ragioniera. 


CALENDARIETTO 


Xeri: Temperatura massima 6.7; 
minima 4.3; pressione: 1008.5 mb, 
.in aumento; umidità; 55 per cen- 
to; temperatura del mare: 6.7. 

Oggi: S. Simeone — Il sole sor- 
ge alle 7.5. tramonta ‘alle 17.34, La 
luna sorge alle 18.85. tramonta 
alle 7,01. 

Maree: OGGI; alta ore 9.35, cm, 
39 sopra il l. m.; bassa ore 15.50, 
cm, 56 sotto il I. m,; alta ore 22.20, 
cm. 48 sopra il 1. m. . DOMANI: 
‘bassa ore 4.20, cm. 32 sotto il 1 
m.; alta ore 9.55, cm, 36 sopra il 
lm, 

Turno notturno farmacie: Creva- 
to, via Roma 15; Croce Verde, via 
Settefontane 39; Gmeiner, via Giu. 


braio, ‘per eliminazione. dell'ar- 


ticolo. 


lia 14; Lloyd, via dell'Orologio 6; 
Signori, piazza Ospedale 8; Hara 
baglia, Barcola; Nicoli,Servola, * 
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11. La radio per le scuole - tra- 
smissione per la III, IV e V classe 
elementare; 11,30: Musica operisti- 
ca; 12.15: Dino Olivieri e. la sua 
orchestra; 13.25: Fantasia musica 
le; 14: Il sentiero dei ricordi; 14,25, 
Segnaritmo; 17.30: Melodie dagli 
Studi di Londra; 18,20: Canta Per. 
Ty Como; 18.30: Il microfono dei 
piccoli; . 19: Musica d'America; 
19.30: Complessi caratteristici, 
19.50: Brevisport; 20.25: Vedette di 
Parigi; 20.50: Fantasia in Bianco 
e nero: 21: «La fugritiva», tre.at- 
ti di Ugo Betti, con Aroldo Tieri, 
Anna Proclemer, Salvo Randone, 
Filippo. Scelzo e Mario Scaccia. 
22.45: Concerto del complesso voca- 
le «The Golden Age Singers». 28.30, 
Dal Carillon di Trieste: Pippo Star- 
nazza e il suo complesso 
PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra d'archi Savina; 17.80: Vita 
musicale in America: 18.45: Pome 
riggio musicale; 19.30: Domani, 
settimanale per i giovani; 21: 
Convegno dei cinque; 22; Lettere 
a una sconosciuta, 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Kramer; 13.30: 
Quartetto Van Wood; 14: Orche. 
stra Nicelli; 14.80: Rassegna degli 
spettacoli; 15: Canta Dria Del Ma- 
re; 15.30: Le canzoni di San Re- 
mo; 16: Orchestra Cergoli; 16.30; 
L'Italia l'ho fatta io, radiocompo- 
sizione di Filippo Surico; 18: Pro- 
gramma per i giovani; 19: Ricordo 
di Aureliano Pertile; 19.30: Orche. 
Stra Ferrari; 20,30; Orchestra An- 
gelini; 21: La ribalta delle luci 


varietà con Tognazzi; 21.45: I rac. 
conti dell'impiegato, scene dalle 
opere di Cechov; 


legge é cioè, entro il 18 luglio 1954 
va comunicato all’Intendenza di 
Finanza se. l'interessato intende 
provvedere alla ricostruzione del- 
‘immobile demolito o danneggiato 
o se si ha già provveduto, e ciò 
a scanso della perdita di ogni. di- 
Itto ad indennizzo o contributo, 


Tutti gli atti suddetti vanno 
presentati su carta libera, La se- 
greteria della. Associazione della 


proprietà edilizia è a disposizione 
per eventuali informazioni agli as: 
scciati, giornalmente dalle ore 16 
alle 18, in via S. Francesco 9, I p. 
L'Associazione per il diritto alla 
casa informa i danneggiati di 
guerra ‘che *presso-la, sede di. via. 
Ginnastica 1, dalle 9 alle 12 e dal. 
le 15 alle 19, si possono compilare 
© modulì atti ad ottenere il risar- 
cimento ed il saldo dei danni di 
guerra, così come previsto dalla 
nuova legge. Tutti coloro che in. 
tendono accelerare le pratiche so- 
nò invitati a presentarsi nella se 
de dell'Associazione. Data l'urgen. 
#4 della compilazione dei moduli, 
è necessario che i sinistrati si pre- 
sentino di persona, portando con 
se la carta, d'identità. 
Po e Setta 


Un consorzio fra gelatieri 


Teri pomeriggio, nella sede del. 
l'Associazione esercenti pubblici e- 
sercizi, ha avuto luogo l'assemblea 
del gruppo gelatieri, I. presenti 
hanno esaminato a fondo il pro- 
blema, della costituzione del «Con. 
sorzio gelatieri», organismo che 
cdlovrebbe sorgere nella nostra cit- 
ta per difendere il prodotto arti- 
gianale locale. E' stato deciso di 
‘aprire per dieci giorni le iscrizioni 
a) costituendo Consorzio; vi po- 
tranno ‘aderire tutti i titolari di 
esercizi con laboratori di gelateria. 
Al termine della riunione sono 
stati eletti: a capogruppo il signor 


Marcello Zammatteo, a vicecapi- 
uruppo i signori Giovanni, Dam- 
brosì e Alberto Arnoldo. 


tuali speculazioni: politiche della 
manifestazione, è a isolare gli e- 
ventuali provocatori». 

Nelle varie aziende lo. sciopero 
inizierà un'ora prima della fine del 
normale orario di, lavoro. Dallo 
sciopero sono esonerati 1 dipendenti 
delle ‘aziende  d'elettricità,  SDL- 
VEG è SVEM. 


Raffiche di bora 


ma .il-.barometto è » ottimista 


La ricomparsa della bora, con .a 
isubitanea violenza. delle raffiche, 
ché nelle ultime  ventiquattr' yre 
hanno raggiunto velocità superiori 
ai cento chilometri orari, ha fatto 
temere un. ritorno del maltempo, 


ke 


Anche la temperatura, dopo il te. 
pore primaverile di martedì matti. 
na, ha subìto un repentino abbas. 
samento. Tuttavia già ieri sera 1 
bollettino meteorologico rivelava un 
migliore andamento delle condizio: 
nì atmosferiche, Alle,ore 19 la tem. 
peratura sì manteneva infatti sui 
cinque gradi sopra lo zero. e la 
pressione, che era ad un livello 
normale, mostrava una tendenza 
all'aumento, e cioè al miglioramen. 
to. Molto ridotta anche la forza 
della bora, con velocità media di 
26 km/ora e massime raffiche a 
60.66 kmyora. 
——____-—_ 


L'apertura a San Luigi 
d'una delegazione municipale 


I servizi comunali nel rione di 
San Luigi saranno presto poten. 
ziati, con l'apertura di una dele. 
zazione municipale per l'assistene 
za di polizia urbana, amministra» 
tiva e sanitaria. Allo scopo, il Co- 
mune costruirà un fabbricato per 
gli uficì e ambulatori della dele- 
gazione. L'appalto. dei lavori è 
fissato per il 26 febbraio, e com. 
porterà una spesa di 11 milioni di 
lire, Segnaliamo al riguardo che 
nella gara d'asta bandita dal Co- 
mune i lavori stessi sono suddivisi 
in due lotti, l'uno per le opere e- 
dili (oltre 9 milioni di lire) e l’al- 
tro per. le opere di falegname (più 
di un milione e mezzo di lavori) 

Un altro appalto di lavori è «fa- 
to fissato dal Comune: per il 2 
marzo, e riguarda la costruzione, di 
‘un muro di sostegno e  conteni- 
mento del terreno a monte della 
via Mamiano, ai Campi lisi, di 
fronte alla chiesa della Madonna 
del Mare. Per tale opera. sono 
stanziati circa 4 milioni e mezzo 
di lire. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI - Società Alpina delle 
Giulie, Domenica 21 febbraio gite 
a Tarvisio ed a Forni di Sopra 
con salita al monte Simone. Tur- 
ni settimanali continuati a Corva- 
ra. Per S. Giuseppe e Pasqua. bre- 
VI soggiorni al Passo Rolle edralla 
Marmolada, Iscrizioni ed informa- 
zioni seralmente ‘in sede, via Mi- 
lano n. 2, tel. 35240, dalle ore 
19,30 alle 21. 


G.A.R.S. + Società Alpina delle 
Giulie. Domenica 28 febbraio Con- 
vegno invernale - Salita alla Ca- 
sera Tragonia, e monte Lagna. 
Iscrizioni ed informazioni seral- 
mente in sede, via Milano 2, telef. 
35240, dalle ore 19.30 alle ore 21, 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica mattina gita 
a Sappada. Soggiorni invernali a 
turni settimanali continuati a Or- 
tisel\ in Val Gardena. Informazio- 
ni ed iscrizioni in sede sociale, via 
D. Rossetti n, 15, telef. 93-329, 


A, S. EDERA - ENAL. Con par- 
tenza domenica, 21 corr. gite scia- 
torie a, Sappada e Forni di Sopra 
in autopullman. Iscrizioni e infor- 
mazioni in sede sociale di via del- 
le Zudecche 1/c, telef. 96-132, se- 
ralmente. 


Dishrigo pratiche ministeriali 


L'UTAT avverte gli interessati 
che, l’incaricata che. si. interessa 
per il disbrigo pratiche. danni di 
guerra, di cittadinanza, e di pas- 
saporti. apolidi, parte il 28 feb» 
braio per Roma. Per informazioni 
rivolgersi all’ UTAT, via Imbria- 
nì n. il. 


È Carnevale: si balla 


Il veglione della Lega 
bole» = Ancora oggi le 


e la «Festa delle bam- 
iscrizioni all’ Enal delle 


piccole maschere - Le altre manifestazioni 


Un comitato di soci e socie della 
Lega Nazionale si è costituito in 
questi, giorni per l'organizzazione 
delle due manifestazioni carneva- 
lesche del 27 e del 28 c. m., al 
‘Politeama . Rossetti. Similmente a 
quanto. si usava, negli annì prece- 
denti al 1915, sia a Trieste che in 
Istria, a Zara, a Fiume ed a Go. 
tizia, il Veglione della. «Lega», 
come la successiva «Festa delle 
bambole», accoglieranno al nostro 
Politeama tutti i soci e i figli dei 
soci e simpatizzanti della «Lega», 
non solo di Trieste, ma anche dei 
vecchi gruppi delle varie città 
istriane, di Fiume, Zara e Gorizia. 
E' stato disposto dal Comitato 
centrale festeggiamenti, che il net. 
to ricavato vada a favore dell'as 
sisteriza scolastica per i figli degl 
esuli delle nostre Province. Duran. 
te la festa una speciale commissio: 
ne assegnerà il premio alla «Re; 
sinetta della ‘Lega. Nazionale». 


Sabato prossimo, dalle ore 22 in 
poi, nei saloni del Caffè degli 
Specchi, avrà luogo la «Veglia. de, 
Uarnaro», patrocinata dal Comita 
to fiumano e dal Comitato dalma- 
tico. I biglietti e gli inviti si riti 
Tano presso la sede dei due Co. 
mitati, in piazza Vittorio Veneto 4 
‘palazzo della Provincia), dalle 10 
alle 12 e dalle 17.30 alle 18.30. 

A beneficio dell'Associazione in. 
segnanti italiani della Venezia Giu- 
lia, un comitato di gentili signore 
sta organizzando la «Veglia della 
lavagna», che si svolgerà sabato 
prossimo, dalle 22 al mattino suc 
cessivo, nell'elegante «Sala rossa» 
qell'Albergo Excelsior. Originali © 
tradite sorprese  allieteranno il 
trattenimento, che si preannunzia 
festosissimo. Si prega di richiede 
re gli inviti presso la librerie Mo- 
derna, Universitas e Cappelli. 


Come precedentemente annuncia. 


to. oggi si chiudono le iscrizioni 
per il I Concorso «Piccole masche 
te di Carnevale» organizzato dal 
l'ENAL — con la collaborazion: 
degli attori del «Teatro per i ra. 


guzzi» di Radio Trieste e con il 
concorso del Sindacato artigiani 
fotografi — in occasione del primo 
snettacolo della rassegna «Piccoli 
alla Ribalta» che si terrà domeni 
ca prossima; all'Auditorium di via 
del Teatro Romano. Come noto, 
nella prima parte dello spettacolo 
si presenteranno al vaglio della 
giuria, della quale faranno parte 
anche rappresentanti del pubblico, 
tutte le mascherine partecipanti al 
Concorso, mentre nel secondo tem- 
po si terranno le esecuzioni dei 
«Piccoli alla ribalta». Numerosi e 
ricchi premi, alcuni gentilmente 
offerti da negozi e ditte cittadine, 


saranno messi in palio tanto perl. 


le piccole maschere che per i pic. 
coli dilettanti. Per la prenotazio- 
ne dei posti all'Auditorium rivol- 
gersi alla biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 

Sotto il patronato di numerosi 
«nti cittadini, avrà luogo il giorno 
27 febbraio, il tradizionale ballo 
dell'Associazione esercenti. Gli or. 
sanizzatori, con l'appoggio dell'A- 


menda. autonoma di , soggiorno, 
hanno. indetto un. concorso fra 
tutte. le. maschere . partecipanti. 


Oueste avranno l'ingresso gratuito. 
ma dovranno iscriversi. presso gl: 
uffici. dell'Associazione. in via G. 
Gallina 5, mentre i biglietti si pos 
sono acquistare presso il Gran Bar 
Ttalla e alla pasticceria Pitschen 


L'incubo 


Un incubo ha turbato stanotte il 
sonno del ragazzo Roberto Dondi, 
di 12 anni, ospite della Pia Casa 
dei Poveri di via Pascoli 31, Verso 
la 2 egli si levava di scatto dal suo 
letto, sistemato in una camerata 
del primo piano, si avvicinava alla 
finestra e, apertala, si buttava nel 
sottostante giardino. Soccorso dal 
medico di servizio, il Dondi ha ri- 
cevuto ulteriori cure dalla CRI. il 


cui medico di turno gli ha riscon- 
trato escoriazioni multiple e la so- 
spetta frattura della caviglia de. 
stra. Sembra che il ragazzo si af- 
fetto da sonnambulismo, 


t Il 17: corr. alle ore 6, dopo 
lunghe e penose sofferenze 
fono con rassegnazione 

jane, assistita dall'affetto 
dei suoi cari, si spegneva, 


— Rosa: Bertoni 


nata PUPPINI . di anni 54 
moglie e madre esemplare. 


SPETTACOLI 


STASERA A_RADIO TRIESTE 
“La fugsitiva, di Ugo Betti 


con il Teatro d'arte italiano ANGELO; i 


figli: 


TO AVIAN, LEDA 
Questa: sera, alle ore 21, Radio Gg ‘dott. LIVIO DIARI 
‘Trieste: concluderà il primo ciclo | FRANCO con la moglie NA- 


di trasmissioni, dedicate alla pro- |mATTA CREMASCOLI, 
sa e mensilmente realizzate dalle 
maggiori compagnie italiane: Verrà 
presentato sgll ascoltatori il Tea- 
tro d'arte itallano, diretto da Vit- 
torio Gassman e Luigi Squerzina. 
Sarà trasmessa, lf prima assolu- 
ta, la commedia postuma di Ugo 
Betti «La fuggitiva». Ne saranno 
interpreti: Aroldo Tieri, Anns Pro» 
clemer, Filippo Scelzo, Salvo Ran- 
done, Luisa Gassman, Luca Ron- 
coni, Mario Scaccia, Giorgio Plaz- 
za, Giovanni Conforti. Anna Di 
Meo, Raffaele Giangrande. Regia 
di Luigi Squarzina. 


La terza di “Tosca,, al Verdi 


Si inizia stamane alla bigliette- 
1a del Verdi la vendita dei bi- 
glietti per la platea ed i palchi li. 
beri di abbonamento per la terza 
rappresentazione di «Tosca» di 
Puccini che, in turno «B» per la 
platea ed i palchi e «C» per le 
gallerie ed il loggione, avrà luogo 


domani, alle ore 20.30, 


La filodrammatica «Dina Galli» 


al Cral Chimici petrolieri 


lu Gruppo d'arte drammatica 
«Dina Galli» reciterà questa sera 
la commedia in tre atti di Piran- 
dello «L'uomo, la bestia e la vir- 
tu». Il complesso, diretto da A. 
Vitozzi, si avvale della regìa di 
M. Maranzana e di ottimi’ attori, 


Joannis Aiello del Friuli, 
18 febbraio 1954. 


tare, di 
Friuli, parteci; 


scomparsa della, signora, 


Rosa Bertoni 


laboratrice del gerente 


no al dolore dei familiari, 


stra cara mamma 


Angela ved. Colautti 


nata CUCCAGNA 
ci ha lasciato per sempre, .. 


tra i quali Lenghi, EI 
‘Rampazzo, Campagnone, | Pella- te HI i 4 
schier, Coppola, e. il piccolo tutti gli altri congiunti. 


Franco Vittozzi. La recita avrà 
inizio alle ore 21, nel teatro del 
Cral Chimici petrolieri, via Con- 
ti 1L 


(OSATRI 2 CINEMA) 


VERDI. Stagione lirica; Domani alle 


ore 20,30; Terza ntazione. 
«Tosca» Puccini. ‘umi abbona» 


mento BC, 


giore, 


della Fede 


conduttore W., L..a r. 
FENICE, 14,30: Sui grandioso scher- 
mo pani 
con lon Brando, James Maso, 
Greer Garson, E° il più grande suc- 
cesso Metro. Ult, 22. 

ROSSETTI, 16.30: «La grande caval. 
cata», con Dana Andrews, Jon 
chi, Lynn Bari. Un classico dell’av- 
ventura, Precede ‘Incom. Ult. 22, 
EXCELSIOR, 16: «Il piccolo fuggiti. 
vo», con Richie Andrusco, la nuova 
rivelazione dello schermo, Uli 22. 
NAZIONALE, 16: «Destinazione  Ter- 
ra», il più sensazionale 3-D, con Ri. 
chard Carlson, Barbara Rush, Pre. 
cede Incom. Ult, 22, 
FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22): 
Walter Chiari e Lea Padovani in «Ci- 
nema d'altri. tempi», in ferraniaco- 
lor, un film comicissimo, nuovo, che 
Vi entusiasmerà. Segue: Documenta. 
rio a colori, Grande successo. Ulti- 
mo giorno. 

AROUBALENO, 16: La. Minerva pre- 
senta un grande giallo: «Direzione, 
Nord», con John Mills, P. Calvert, 
E. Moore, Segue Settimana Incom 
con «La bora di Trieste». 

ASTRA ROIANO, 16 «Tuono nel- 


I funerali 


nata FURLANI 


nuta, 


la ‘valle», in technicolor com Peggy | , 

SE OR io a :Sì dispensa dalle visite 
ster, Ult, 22. ) 

URISTALIO ‘(via Ghiriendaio «piaz | di condoglianza .. 
za Perugino). 16: «La passeggiata», 


in. Ferraniacolor, diretto e interpre- 
tato da, Renato Rascel, con Valenti 
na Cortese e Paolo Stoppa, Una dé- 
liziosa vicenda sentimentale ispitata, 
da un racconto di Gogol, Domenica: 
mattinata con «Le eroiche gesta di 
Paperino» di Walt. Disney. 
AUDIDORIUM,. 16: Nilla. Pizzi in 
«Canzone appassionata», con Gerard 
Landry, Umberto Spadaro, Ult, 22 
GRATTACIELO, 16: o in 
pretura». W. Chiari, Sophia Loren, 
S, Pampanini, A. Sordi, E’ il film 
più comico di questa stagione. 


ALABARDA, 16: «Una di quelle», un 
film scoppiettante di trovate umori- 
stiche, con Totò, Fabrizi, Peppino De 
Filippo e, Lea Padovani. Proibito ai 
minori, 

ARISTON, 16: «Virginia», romantica 
appassionante storia d’amore in uno 
stupendo technicolor, con Madeleine 
Caroli e Fred Mac Murray e un bril 
lante gruppo di contorno, Ult, giorno, 
ARMONIA, 15.15: «Le avventure del 
capitano Hornblower», G, Peck, V. 
Mayo, Indimenticabile technicolor, 
La Compagnia Carilli in: «Il ritor 
no del prigioniero» commedia mu- 
sicale di A, Mario, 


dei suoi cari 


— Teodolindo Gimadori 


di anni 60 


i parenti tutti, 


ore 11, 


morte del suo buon 


Costantino 


lero bene. 


canzone «La leggenda del Piave». 
Spettacolo senza precedenti. Successo. 
AURORA. 16: «La pattuglie, dell'Am. 
ba Alagi» con Luciano Tajoli e Mil. 
ly Vitale. Nel film, rievocazione di 
un episodio di grande e sfortunato 
valore, sono inserite le riprese del- 
Lay im Di Doo Srna "delle 
‘oiche truppe d'Aosta. 
Prima visione. 
GARIBALDI, 15: «Io confesso», con 
M. Clift, A. Baxter, K. Malden. Un 
PIERRO capolavoro della Warner 
ros. 
IDEALE, 16: «La colpa del marinaio» 
storia di un bimbo in balia di un 
assassino, con K. Walsh e S. White. 
ley (il piccolo attore), 
IMPERO. 15.30: «Tzigana», con Jean- 
nette Mac Donald, Nelson Eddy, Ul 
timo giorno. Domani: «I cavalieri di 
Allah», con Kathryn Grayson, 
ITALIA, 16; «La follia di Roberta 
Donge» (L'amore ha una sola vita), 
con Danielle Darrieux e Jean Gabin. 
Proibito ai minori. Ultimo giorno. 
MARE. 16: «La maliarda», dramma. 
tico. e passionale, con la. bellissima 
Maris Felix. Prossimamente: «Gio- 
chi proibiti». s; 
MODERNO, 16: «Il complice segreto» 
technicolor Universal, con Joel Mac 
Crea, Barbara Hale e Alex Nicol. 
SAN MARCO, 16; «La seconda mo- 
glie», Robert Young, Betty Drake. 
Ultimo giorno. 
SAVONA, 15: «Il collegio si diverte», 
Îl più gaio e divertente technicolor 
Warner, con Virginia Mayo e Gene 
Nelson, n i 
SECOLO. ‘Technicolor: «Tesoro del 
Sequoia», con Kirk Douglas, 
VIALE. 16: «Delitto al Luna Park», 
con Franca Marzi e Renato ‘Baldini, 
VITTORIO. VENETO. 15.30: «Taiga- 
na», Jeannette Mac Donald, Nelson 
Eddy, George Sanders L'ultima gran- 
de interpretazione di una c. in 


no 19 alle ore 7. 


morte di 


Ernesto Geccovini 


la MOGLIE e i 
cordano, 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione. di morte. presunta 


I pubblicazione 


cembre 1948, 


Dott. proc, Renato Pirolo 


GENOVA, 
MILANO, giornaliero, ore 21, 


ore 7.15, 8.15, 12, 


VE 5 12, 
ce del destino», con Susan Hayward. PONZA NOAA Ni 


Rory Calhourn, David Wayne, Gran- 
dioso. successo. 

BELVEDERE. 16: «Carovana d’eroi», 
un capolavoro Warner con E. Flynn, 


NI, AURONZO, 


Giovedì 18. febbraio 1954 


BRUNA. col merito prof. dott. 


è le 


La DIREZIONE e le MAE- 
STRANZE della S.I.L.A. - S0-|visite di condoglianze, 
cietà Industria Latte Alimen- 
Joannis Aiello del 

CIA II 
ipano, con \pro- 
fondo cordoglio alla immatura 


moglie devota ed assidua col- o 

della | lasciando nel dolore i figli, le 

Società, signor Angelo Bertoni. | nuore, i generi, i nipoti ed i 
Nel triste evento sì associa» |parenti tutti, 


T Santamente come visse, do- 
po, lunghe sofferenze la no-| RIESI TANI 


Ne dànno il triste annuncio 
i desolati figli LINA MASETTI di 
e FERRUCCIO unitamente a |esprimono i sensi della più 


I funerali seguiranno vener- 
dì 19 corr, alle ore 10 dalla 
Cappella. dell’ Ospedale  Mag- 


VOOR TETTE SIE] 
Addì 17 corr. circondato 'dal- s 
affetto dei suoi cari è spirato | GIANFRANCO ed i parenti 
serenamente con tutti i conforti 


seguiranno domani 


venerdì 19 cort. alle ore 15 dalla 

abitazione in Scala Santa 74. 
Famiglie: BONETTI, PAVAZZA, 
AMODEO, UDOVICI 


T Il 16 corrente si è spenta 


La FAMIGLIA ne dà l’an- 
nuncio a tumulazione avve- 


I giorno 17 corr. è manca- 
to improvvisamente all’affetto 


Nel primo anniversario della 


la moglie lo ricorda con im- 
mutato affetto a quanti gli vol- 


La S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata, nella Chiesa Beata 
Vergine del Soccorso il gior- 


MARIA ved, MAZZUCATO 


Nel. X. anniversario della 
\ 


FIGLI lo ri- 


Chiunque abbia notizia di D’AN- 
GELO GUERRINO di Raimondo 
e di Polano Anna, nato il 26 dì. 
cembre 1926 in Salcano-Gorizia ed 
ivi residente, scomparso nel di- 
, essendo stato prele- 
vato da elementi partigiani jugo- 
slavi, è invitato a comunicaria al 
Tribunale di Gorizia. entro sei 
mesi dalla seconda pubblicazione. 


CIT ORARIO AUTOSERVIZI 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15. Lire 2800, 
lun., merc,, ven., ore 21, 


GITE CIT per CORTINA, FOR- 


TO, TARVISIO sab. e domenica. 
VENDITA BIGLINTTI: 


Dopo lunga malattia spe- 
gnevasi serenamente il 


prol. Ermanno Chianputini 


lasciando nel dolore la moglie 
BERALDA CORTESE, i figli: 
RENATA col marito _ prof. 
'WART ARSLAN, ISOLDA col 
marito ing. CESARE LEO- 
NARDI, prof. ing. RUGGERO 


Affranti dal dolore ne dànno |con_ la moglie GIANNA CA- 
il triste annuncio il marito | LORI, NORA col marito capi- 
DIEGO, | tano UBALDO CARELLA e 


tutti gli altri parenti. < 
funerali seguiranno oggi 
18. corr» alle ore 11, partendo 
dall'abitazione di via Giulia 100. 
Il presente serve 
quale partecipazione diretta, 


esolata FAMIGLIA, affranta. 
, Gal dolore partecipa l’improv- 
visa morte dell’anima eletta di 


i Ni A tumulazione avvenuta la 
in a 
d: 


SI ie acinafione dirette Maria Fiorio In Manes 


Per espresso desiderio della cara 
IRRILL la famiglia non prende il 
lutto. 


_Il presente serve da partecipa- 
zione diretta, — Si dispensa dalle 


Trieste-Torviscosa, 


I gionno 16 corr, spirò se- 
renamente 


Valentino Pischianz 


I funerali seguiranno oggi 
giovedì alle ore 15.30 partendo 
dalla via Moreri n. 162. 


Le famiglio CERNUTTI e 
BERTRANDI, commosse per 
le dimostrazioni di affetto e di 
‘stima tnibutate all’indimenti- 


cabile 
Enrico 


profonda gratitudine a tutti 

coloro che si. unirono all'im- 

menso loro dolore. 
Cervignano, 17 febbraio 1954, 


La moglie GIULIA, il figlio 


ricordano a quanti Lo conob- 
bero ed amarono il loro caro 


Gnol. Federico. Rinaldi 


Domani 19 corr., primo anni- 


Addolorati. ne dànno il triste 
annuncio la. moglie EMILIA, la 


celebrata una S. Messa alle 
ore 9 nella chiesa di Sant'An- 
tonio Vecchio, 

Trieste, 18 febbraio 1954. 
i east] 


Il dott. MARIO RINALDI, 


mo anniversario della dipar- 
tita dell'amato fratello 


enot. Federico Rinaldi 


rivolge Un commosso pensiero 
alla di Lui memoria, ricordan- 
done, con, accorato rimpianto 
la nobile figura e le preclari 
virtù. 

Una S' Messa in suffragio 
verrà celebrata venerdì 19 cor- 
rente alle ore 9 nella Chiesa 
di.S. Antonio Vecchio. 

Trieste, 18 febbraio 1954. 


VETO RA 
La Ditta, «FRATELLI RI- 


Costernati ne dànno il triste | NALDI», che ha sempre vivo 
anmuncio la moglie, i figli ed 


e presente il ricordo del suo 


I funerali seguiranno domani titol: 
direttamente dall'abitazione di |. 0"° 
Piazzale Giarizzole n. 3 alle 


Gnoî. Federico. Rinaldi 


animatore e guida, ne rievoca, 
con affetto e rimpianto, l’elet- 
ta figura. nel primo anniver- 
sario della. perdita, 

Trieste, 18 febbraio 1954, 


Nel I anniversario della morte di 


Vittorio Colucci 


con. immutato dolore lo ricordia- 
mo a coloro che l'ebbero caro, 


La MOGLIE e FAMIGLIA 


ERRATA - CORRIGE 
I funerali di TERESA CRAVA. 
GNA nata DECLEVA si svolge 
ranno oggi alle ore 14 dall'abita- 
zione di Largo Barriera Vecchia 7 
e non come pubblicato nel nume 
To di ieri. 


LEGNA DA ARDERE 


D'OCCASIONE 
Vendesi rimanenza tavolet- 
te corte minimo quintali 5 

8 LIRE 500 al qle 
Telefonare al N. 44-049 


Si possono ancora pre. 
notare tavoli per il 
cenone del Ballo dei 
Nasòni sabato alla 
Tavernetta dell'Obelisco 
Telefono N. 21.181 


via Monfalcone, ore 7.30, 
17.30, | cocco 


RINNOVATE I VOSTRI 
GIOIELLI 


R. Scotte, H. Bogart. — di 
FERROVIARIO (San Vito). 16: «Il PALA LUO 24/196 
Rosa Capolavoro. Vietato ai mi Stazione Antocorriere — 
ih î n Piazza Libertà Tel. 24006 
MARGONI. 16: «La casa del coryor Stazione Autocorriere — 


film Metro con Leslie Caron, J, Cot- 


ten, B. Stanwyck, Largo 


Barriera Tel. 99212 


MASSIMO. 16: «Quel iantasma di 

DIO Maceio societa V. Mazzini 40 
l'impare le ‘al 1 

è la conturbante bellezza. di Medv BATTESIMI ‘ 

Saint Michel, { 

NOVO CINE, 16: (La rivolta», con. NOZZE RITIRA I VOSTRI MO. 

Li n msione, ‘amma, Cary 

Grani, Josì Ferrer, Signé' Masso, ONOMASTICI DOLL NUORI MODA 


ODBON. 16: «Il grande gaucho», su- 
perbo technicolor. Fox, con Gene 
Tierney e Rory Calhoun, 

RADIO. 16: «Totò e le donne», un 
insuperabile Totò con Peppino de Fi- 
lippo e Lea Padovani. 

VENEZIA. 15.30: «Il grande amante» 
Bob Hope. R. Fleming. Divertentis- 
simo. 


LLAR 


TAVERNA STERN. Dalle 21 alle 2 
Orchestra Ritani. 
e e E 
T coniugi LUCIA e dott, 
GIORGIO RINALDI annun- 
ciano con, gioia la nascita del 
loro primogenito 


PAOLO 
, Trieste, 16 febbraio 1054 
ki 


Si possono ancora. pre. 
notare tavoli per il 
cenone del Ballo dei 
Nasoni sabato alla 
Tavernetta dell'Obelisco 
Telefono N. 21.131 


USTRICHE, MUSSOLI 
E GRANZIEVOLE 


giornalmente 


da CASTELREGGIO 


che a richiesta confeziona 
cestini con tutti i frutti di mare 


Telefono 22515 


i PESA BAMBINI 
BILANCE £° DULTI 
sempre a vostra disposizione noleg- 


gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 
Servizio a domicilio gratuito. 


nella triste ricorrenza dei pri-. 


, Bere ascoltata. 


‘molto amato Cicerone, che l’a- 


* tuiscono un mio sacro terrore. 


«stranamente trascurate da una 


il raccoglimento insieme sereno 


anfora di espertissimo artigiana. 


\filologia e, al-tempo stesso, cor- 


Giovedì 18 


DIARIO GIULLANO- GERMANICO | 
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3. 


NL momento in cui sto per 

iniziare il discorso inaugu: 
rale per la fondazione della 
Dante Alighieri nel Hòrsaal I 
(Aula Magna) dell’Università di 


fronte all’anfiteatro gremito a|] 


grandi chiazze chianoroscure di 
costumi sacri e profani, mi 
prende (anche se per tempera» 
mento e per esperienza nom pro- 
prio sensibilissimo alle cerimo- 
nie afficiali) una mon mentita 
commozione, Commozione, non 
soltanto per il benevolo ricordo 
che, dopo tanti anni di assenza, 
un’insigne Università straniera 
dimostra di conservare per la 
mia opera e ‘per la grata mera- 
Viglia che l’argomento («Il Co- 
ro delle arti nella Divina Com- 
media») abbia potuto suscitare 
interesse, tanio presso i danti- 
ti consumati e i circoli accade- 
mici, quanto presso gli stessi 
ambienti politico - diplomatici; 
ma anche e soprattutto per la 
prova manifesta che il culto del 
nostro «Poema Sacro» (che vuo- 
le essenzialmente dire della no- 
stra civiltà) dura ‘ancora oggi 
qui, radicato in lunga nobile 
tradizione, più che mai vivo e 
‘profondo. 

Non me ne lascia dubbio d’al- 
tronde, subito dopo, l’attenzione 
€ partecipazione profonda con 
le quali il pubblico segue quel 
le mirabili armonie dantesche, 


eritica secolare, che veramente 
fondono in una sola polifonia 
architettura, scultura, pittura, 
musica, canto, danza, luci e pro- 
fumi. E° chiaro che, nel tragi. 
ro odierno conflitto'di due bloe- 
chi giganteschi, la nostra civiltà 
ha ancora e sempre la sua lu 
minosa parola da dire e da es- 


La manifestazione, svoltasi in 
nimosfera di squisita musicalità 
italiana e sostenuta da un’eccel- 
lente mostra del nostro libro, ri- 
marrà senza dubbio mella ‘mia 
memoria più a lungo di alire 
consimili, sia per Ja serietà del- 
la sna organizzazione (opera di 
un giovane studioso tanto :mo- 
desto quanio valoroso) sia per 


® austero della sua realizzazio- 
ne. (Nessun «rinfresco»: conse- 
gueniemenie nessuno di quegli 
assalti piuttosto felini, ai quali 
più di una volta mi è toccato as- 
sistere in occasione di congressi, 
ton non poco fastidio). 

Sera. Pranzo con grande cor- 
tesia offertomi dall’Oberbiîrger- 
meister nello stesso mio alber- 
go. Cortesia tanto grande da 


sbadatamente 
candida tovaglia a ricami. (Non 
è la prima volta, e non sarà, 
lemo, l’ultima che mi succede). 
Grave colloquio 
Nunzio tedesco-americano e, col 
suo consigliere italiano puris- 
simo, presso le ampie vetrate 
scintillanti sotto un sole italiano. 


ospita: ‘alto, quadrato, con as 
sai neve sul capo, robustamen- 
le e gaiamente portata, e un 
ampio sorriso sulle labbra. Gi 
acoompagna lui stesso alla «dé 
pendance» degli uffici atiraver- 
so il praticello sul quale frul- 
ano passerotti in allegra bri. 
gata. Sala omesta, severa, am- 
Piamente aperta sul prato sola- 
tio: invero più studio di savant 
che sala di Capo di Stato per 
ricevimento, E proprio nel do- 
minio degli studi si svolge la 
nostra conversazione, nel tono 
più familiare: Goethe, rimem- 
branze universitarie, vincoli cul- 
turali siretti o da stringere tra 
i nostri paesi. Immaginavo di 
incontrare un Presidente, stret- 
to da impegni senza respiro, 
curvo sotto il peso di altissime 
responsabilità, reso anche più 
grave dall’odierna situazione eu- 
ropea e mondiale. Ho trovato 
invece un onorando collega, o- 
serei dire un vecchio amico di 
ricca esperienza, di profonda 
sensibilità. e di viva umanità. 


Non ho davvero ‘ragione di la. 


gnarmene. 
Colazione presso l’Ambascia» 
ta di Spagna. Paonazzo e auree 
eroci di prelati, luce e sorriso 
di un’Ambasciatrice, vivente 
Maya castigliana | balzata fuori 


con nobilitato stile da una tela 


di Goya. vivi richiami di conti. 
nenti ed oceani. In più l'im. 


provvisa allegria per un ‘india- 


volato vino navarrese, da me 
rovesciato sulla 


religioso col 


CRE 
E visite al mio albergo. Un 


mio scolaro di 60 anni (è mai 
possibile? 
sì) perduto di vista da non so 
quanto tempo, mio collega uni. 
versitario in Germania. (Ricor. 
di, caro Petrone, cor cordium 
napoletano, accompagnatore mio 
fedele nei ritorni dall’Universi- 
tà alla funicolare di Chiaia, in- 
sieme con Guzzo e Lo Gatto, or: 
mai 
quanti anni, assai più accade. 
mic di me? Debbo a voi, in 
quella mia primavera non trop- 
po lontana dalla vostra, di es- 
sermi sentito quasi un Socrate 
minore, anzi minimo, stretto da 
valorosissimi discepoli). Giova- 
ni diplomatici italiani e stranie- 


temo purtroppo di 


anche loro, non so da 


Vincere e stravincere il mio an- 
bico, imperterrito amore per il 
caffè e latte serale. Sola mia 
preghiera, un poco ‘di france: 
scana acqua chumile pretiosa et 
casta» che mi viene accordata 
in letizia e portata in piccola 


to renano. Brindisi del Borgo- 
mastro a colori vivi e caldi, non 
Senza yenature di sereno umo- 
rismo. La mia risposta; se non 
Mi inganno assai gradita, mette 
in rilievo, contro il da me non 


micizia, così tra le persone co- 
me tra i popoli, raramente si 
fonda sull’identità dei loro vo- 
leri e della loro natura: molto 
più spesso e molto meglio sul. 
la «complementarietà» dei loro 
caratteri, L’augurio, ‘d’alironde 
sincerissimo, che la Germania 
barbaramente spezzata in. due 
riconquisti al più presto la sua 
unità, viene naturalmente accol» 
to con segni di commozione. 


* dk 
Conferenze. Se male non ri: 


IL NUOVO AMBASCIATORE DI 
GRANBRETAGNA PRESSO IL GO- 
VERNO PERSIANO; SIR ROG! 

STEVENS, IL QUALE PARTIRA' 
QUANTO PRIMA PER TEHERAN 


ri: lenta grata tessitura di vin. 
coli luminosi tra paese e paese 
(sarà ancora. e sempre la mia 
tela di Penelope?): studenti i- 
taliani e tedeschi ‘in cerca di Iu- 
mi per le loro tesi di laurea. 

Ma non dimenticherò certo 
voi, miei cari e valorosi Gianni 
e Brigitte, congiunti dalla no- 
biltà dei: medesimi studi e dei 
sacrifici che vi impone l’erto 
cammino della carriera scienti- 
fica: Nè che il vostro piecolo 
Stefano, putto donatellesco, bi- 
ondo come spiga matura di gra- 
no, roseo come rosa di maggio, 
abbia scandito per la prima vol 
ta im mia e vostra presenza ia 
parola «mamma». E neppure 
che, al ritorno, sia passato sot- 
to la fantasmagoria dei festoni 
celebranti in  sointillio abba- 
gliante di luci, la Prima Dome- 
nica di Avvento. Omaggio pieno 
di grazia, che la Renania, ove 
il culto dei Re Magi fiorisce da 
secoli, rende ogni anno al neo- 
nato di Betlemme; 


* GUIDO MANACORDA 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI 
HA VISITATO ALCUNI GIORNI 


OVEST. ECCOLO FRA GLI STUDENTI CHE LO APPLAUDONO 
dn; 


GIORNALE | DI ‘TRIESTE 


FRANCESE GEORGES. BIDAULT 
FA L'UNIVERSITA’ DI BERLINO 


Le più rosee. previsioni 
sul benessere degli americani 


” New York, 17 
In un avvenire abbastanza 
prossimo, ogni famiglia america- 


na di condizione media possiede 
TÀ due case, una da inverno e l'al- 
tra da estate, nonchè un elicottero 
e una imbarcazione da diporto. 
Questo è quanto afferma il 
gen. Sarnoff. presidente del con- 
siglio di amministrazione della 
Radio Corporation of America», 
in: un articolo pubblicato nell'ulti- 
mo numero della rivista «Woman's 
Home Companions. 

Il gen. sarnoff basa questa pre- 
Visione sulla. considerazione che, 
quando la guerra fredda sarà ter- 
minata, tutti i mezzi di produzio- 
ne ora usati per la fabbricazione 
degli armamenti, potranno essere 
utilizzati a beneficio del consumo 
civile. Egli non prevede alcuna pos 
sibilità di crisi economica, nell'av- 
venire: «La nostra economia attua 
le — scrive — è dotata di mecca. 
nismi automatici che correggono 
le condizioni economiche anormali 
mon appena sì manifestano, cosic- 
chè una crisi. catastrofica come 
quella di 25 anni fa non è più pos. 
sibile», 

Il gen. Sarnoff attribuisce la 
prosperità degli Stati Uniti alla 
loro eccezionale produttività e al- 
l'equa distribuzione della ricchez- 
za tra la popolazione. 
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1 RISULTATI DI 'UNA INTERESSANTE INCHIESTA 


Seimila chilometri 
sulle strade.d’Ialia 


E' necessario affrettare la soluzione 
problemi riguardanti ‘un traffico in 


‘Torino, febbraio 

In questi giorni la Federa- 
zione italiana della strada ha 
pubblicato i risultati di una u- 
tilissima irichiesta compiuta la 
scorsa estate ‘da due suoi inca- 
ricati, l'ing. Vittorio Ferrari, 
capo dell'ufficio tecnico della 
amministrazione provinciale di 
Roma ed esperto della FIS e 
il dott. Piero Atnaldi, per for- 
marsi un'idea esatta sullo sta- 
to delle nostre strade e sul 
comportamento di coloro che le 
usano. I due esperti hanno 
viaggiato per tre settimane in 
automobile, percorrendo quasi 
sei mila chilometri attraverso 
l'Italia. Il loro itinerario in 
parte su statali e in parte mi- 
nore su provinciali e autostra- 
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OGGETTI DI INCOMPARABILE BELLEZZA NELLA TOMBA 


DI UNA 


LEGGENDARIA PRINCIPESSA 


Testimonianza di un’ignota civiltà 
il favoloso tesoro del monte Lassois 


La tenacia di un giovane professore francese e una serie di fortuite cir- 
costanze hanno portato alla più grande scoperta archeologica del. secolo 


Parigi, febbraio 

Il monte Lassois a mezza 
strada tra Parigi e Lione, è 
divenuto il monte sacro della 
archeologia. Dalle sue viscere 
è scaturito il più grosso e più 
inquietante mistero  archeolo- 
gico del secolo. E gli scienziati 
di tutto il mondo sono stati 
indotti a porsi una serie di do- 
mande che prospettano în ter- 
mini nuovi le vicende emigra- 
torie dei nostri antichissimi an- 
tenati e il, problema stesso e 
l'origine geografica della razza 
umana. 

Sî tratta di un tesoro favolo- 
so, i cui resti rimarranno espo- 
sti al Museo del Louvre fino 
alla fine di febbraio. Un tesoro 
scoperto per caso, emerso dal- 
la terra per una serie di vi- 
cende romanzesche e per l'ap- 
passionata tenacia di un umi- 
le professore di collegio, che 
oggi è divenuto l’uomo più ce- 
lebre di Francia. 

Il monte Lassois è vicino al- 
la cittadina di Chatillon-sur- 
Seine. E° la seconda volta, at- 
traverso i secoli, che Chatillon- 
sur-Seine assiste ad un: mira- 
colo: la prima volta del mira- 
colo fu protagonista San Ber- 
nardo. Il Santo aveva tredici 
anni quando, pregando ai pie: 
di di una statua della Madon- 
na nella chiesetta’ del paese, vi- 
de sprizzare dal seno della Ver- 
gine il latte' che andò ad am- 
morbidire le sue labbra. Nutri- 
ta dal latte della Vergine, que- 
sta città, posta alla frontiera 
di due provincie, quella di 
Champagne e quella di Bor- 
gogna, è stata ‘infinite’ volte 
distrutta ‘e’ incendiata, ha vi- 
sto. passare Luigi XIV, Napo- 
leone, il Papa, venne raggiun- 
ta dalle salve delle guerra del 
‘70, ‘vide’ dalle trincee ‘scavate 
intorno ‘ad essa. partire, nel 
settembre del ’14 l'offensiva 
della: Marna, venne rasa al 
suolo, nel giugno del ’}jo dai 


bombardamenti tedeschi. Il suo 
destino senubra. quello di essere 
un luogo d’invasione e di pas- 
saggio, e numerose sono le 
leggende fiorite nel corso dei 
secoli tra le.sue mura e le pen- 
dici del monte Lassois che la 
domina. Antichissima era la 
leggenda di una potente e bel- 
la principessa sepolta in cima 
al monte coi suoî tesorì e le 
preziose insegne del suo grado. 


Sistematiche ricerche 


Forse mossi da questa leg- 
genda, giovani archeologi han- 
no tentato d'esplorare la mon- 
tagna. Ma solo nel 1929 ven- 
mero iniziate, da un modesto 
archeologo, Jean Lagorgette, 
conservatore aggiunto al Mu- 
seo dì Chatillon, ricerche siste- 
matiche. Egli trovò alcune sto- 
viglie in ferro battuto, eviden- 
temente risalenti all'epoca pre- 
cristiana, ornate di una strana 
insegna: la svastica, antenata 
della croce uncinata. Lagorget- 
te dovette nascondere gli 0g- 
getti ritrovati durante. l’occu- 
pazione tedesca perchè i nazi- 
sti ne pretendevano la proprie- 
ta a causa della svastica. I te- 
deschì finirono col saccheggia- 
re la casa di Lagorgette e per 
asportare anche gli appunti 
che egli aveva faticosamente 
ordinati. Quando Lagorgette 
morì, nel 1952, si pensò a lui 
come ad un pioniere che scom- 
pare portando con sè îl segreto 
e il ricordo di un lavoro im- 
menso e avventuroso. . Il suo 
successore, René Joffroy. dove- 
va riportare la vittoria: a lui, 
dopo millenni, gli dei della pa- 
sienza e della fortuna hanno 
arriso. 

Joffroy, che oggi è l'uomo 
più celebre tra gli archeologi 
del mondo intero, è un tipico 
rappresentante di quelle élites 
della Francia che ne animano 
silenziosamente le provincie e 


senza di cui la Francia non sa- 
rebbe che un deserto con in 
mezzo una capitale folle e tur- 
binosa. 

Joffroy scavava già a quin- 
dici anni. Scavava ‘in un cimi- 
tero. merovingio. Nel ‘40 fu 
nominato professore al collegio 
di Chatillon: e nel suo perime- 
tro di ricerche figurava il mon- 
te Lassois. Cominciò i suoi son- 
daggi nel ’46, dopo la parten- 
za dei tedeschi. Aveva alle ‘sue 
dipendenze sei operai: la for- 
tuna gli arrise subito perchè 
Tinvenne una ‘enorme quantità 
di suppellettili casalinghe che 
potevano con sicurezza essere 
fatte risalire all’epoca di Hal- 
statt, la prima età del ferro, 
che si estende dal 900 al 500 
avanti Cristo. Il fatto strano 
era che delle suppellettili sco- 
perte almeno trecento erano di 
indubbia ‘marca greca. Come si 
trovavano, nel cuore della 
Francia, così chiare vestigia el- 
leniche? Il monte Lassois ce- 
lava certamente uno sconcer- 
tante segreto. 

Un coltivatore.di un paese 
vicino, collaborava di tanto in 
tanto con Joffroy ‘nelle ricer- 
che. Sì chiama Moisson. Mois- 
son e Joffroy timanevano spes- 
so, specialmente di estate, @ 
scavare fino a tardi la notte, 
al chiarore della luna. 

Nell'ottobre del 1952 Moisson 
era a caccia aì piedi del mon- 
te Lassois, in un campo dai 
bordi della Senna che entrava 
nella cinta del comune di Via. 
In quel campo Moisson notò 
qualche pietra di Etrochey, che 
è un villaggio distante qualche 
diecina di chilometri da Vix. 
Le pietre di Vix sono fragili, 
si frantumano al solo pestar- 
le coì piedi. Le pietre di Etro- 
chey, invece, sono dure e ser- 
vono da materiale da costru- 
sione. Ed ecco come si giunge 
ad una grande scoperta. Per- 
chè, sì chiese Moisson, le pie- 


cordo, ho dimostrato più di una 
volta con argoménto inconfuta- 
bile, che le conferenze sono una 
invenzione del demonio. Non 
fu, la prima, quella del serpen» 
te ad Eva, lontana genitrice e 
modello delle odierne intellet- 
tuali, onde poi tanto rio tempo 
si volse per tutta l’umanità? 
Vero è che il buon Dio sa trar- 
re bene anche dalle conferenze. 
Ma non sarebbe meglio che nes: 
suno wi cadesse o vi facesse va- 
dere altrui, con rischio e peri 
colo di averle poi ad amara. 
mente scontare, in questo o nel. 
l’altro mondo? x 

Se queste cose vado tra me 
e me nom senza preoccipazione 
meditando, ne sono debitore, 
tanto alla seconda conferenza, 
strettamente universitaria, da 
me tenuta a Bonn (salutata 
alla fine da  quell’usato vio- 
lento. battere con dle. nocche 
sui banchi, che non sai se signi» 
fichi sdegnosa e meritata con. 
danna o calorosa approvazione), 
sia a quella che mi attende a 
Colonia, dove in folle corsa mi 
dirigo. Debbo in poco più di 
due. ore andare e tornare a 
Bonn-Godesberg in tempo per 
il cocktail che la nostra Amba. 
sciata offre a collaboratori e 
pubblico della manifestazione 
dantesca, Conferenza a volo di 
uccello: ritorno in 20 minuti. 
Nell’osservare .il mio sicuro € 
baldanzoso . guidatore, giungo 
all’inattesa conclusione che si 
può essere segretario. . della 
«Dante» coloniate, e studioso di 


ridori degni della Mille Miglia. 
i * RR * 


Incontri. Visita al Bundespri 
sident Dr. Heuss. Per la prima 
volta, nelle’ mie visite a sovra- 
ni, dittateri, presidenti, capi di 
Stato, e simili, mi avviene di 
non scorgere all'ingresso senti- 
nelle che scattano presentando 
le armi, nè corpi di guardia, nè 
scaglionate su per le scalee d’o- 
nore, quelle uniformi imponen- 
ti o livree sgargianti che costi- 


Un solo schupo (agente di poli 
zia) passeggia qui infatti in su 
e in giù sotto il solicella assai 
più con l’aria di annoiarsi che 
di temere un qualsiasi attentato 
terronistico. E non si cura af- 
fatto, nè di me nè del Rettore 
Magnifico, che cortesemente ha 
chiesto per me l’udienza, e mi 
accompagna. 

Il Presidente sta appunto scen- 
dendo dai pochi gradini della 
serena ottocentesca villa che lo 


nuova casa e conobbe da 
ma, tutti i nascondigli sotto gli 
armadi, “i divani, le poltrone. 
Poi si rifugiò in cucina; e for- 
se, nella sua ostinazione a non 
volere uscirne, c’era il ricordo 
dell'accogliente cucina friula- 
na, dove aveva trascorso i pri- 


IL GRIGO INNAMORATO 


165 Grigo era innamorato. In- 


namorato dell'amore, s'in- 


tende. Quando lo vidi la prima 
vola, assomigliava a una pal 
to) 


‘ola di pelo color delle cal- 


ze fumée. Dalla pallottola spor- 
geva un codino da nulla. Quan- 
do andai a. prenderlo dopo al- 
cuni mesi, stava ritto sulla ta- 
vola di cucina, la coda lunga 
e folta, distesa in bella mostra 
sul piano. Aveva già acquista- 
to quell'immobilità. di quando 
i gatti di razza non hanno pau- 
ra, Mi fissò coi suoi grandi oc- 
chi rotondi: 
mensi per quello sguardo fon- 
do, proveniente da chissà qua- 
li secolari lontananze, Sguardo 
che è sempre rimasto misterio- 
so, in. contrasto con la mac- 
chia bianco-rosea del musino 
schiacciato e così serenamente 
casalingo. Non appena l’ebbi 
fra le braccia tramortito e 
miagolante, l'idolo scomparve 
e non rimase che una piccola 
cosa morbida, che ora sì aveva 
tanta tanta paura. 


mi parvero im-i 


Così il Grigo entrò nella sua 
pri- 


mi mesi della sua breve esi 


stenza, docile, affettuoso, vizia- 


tissimo figlio unico; e ignaro 


che il chiamarsi Grigo signifi 
cava avere il destino già se- 


gnato,, significava trasferirsi 
nella gabbia dorata ché noi gli 
avremmo offerto, senza gatti 
ne e senza il pergolato della 
Vite su cui compiere miracoli 
di equilibrio e di agilità, 
Quand’ebbe annusato pezzo 
per pezzo tutti i mobili e gli 
angoli dell'ambiente sconosciu- 
to, fino a farselo amico e a sta- 


bilire una specie di dominio sul 


medesimo, il Grigo si affacciò 
sulla soglia e ispezionò il cor- 
tidoio. Un resto di timore lo 
tratteneva; una curiosità for- 
midabile lo spingeva. Da que- 
sto avamposto, cominciò la 
conquista della nostra — e or- 
mai anche sua — casa, conqui- 
sta che durò alcuni giorni e 


procedette a grado a grado; e. 


che dura tuttora, perchè nulla 
di nuovo oltrepassa la porta 
d’entrata senza che il Grigo 
lannusi e lispezioni attenta» 


mente. E noi tutti stiamo di- 
sciplinati alla regola. 

Non ci fu mai lotta fra noi 
e le cose per accaparrare l’af- 
fetto e l'attenzione del Grigo. 
Nel suo mondo circoscritto 
ma. chiaro, egli sa benissimo 
che da noi dipende la regola 
della sua vita, che noi astol- 
tiamo i suoi lunghi racconti e 
ci sforziamo di capirlo, — Gri, 
‘go, ho capito, tu devi fare que- 
sto, e questo, finiscila di rac- 
contarci questa storia, e cor- 
ri. — E il Grigo corre a bal. 
zelloni, 0. col lungo pelo del 
pancino rasente terra, senza 
voltarsi, soddisfatto .di essere 
stato compreso. Ma quando gli 
diciamo: — Grigo, non abbia- 
mo capito nulla, lo sai che non 
conosciamo il... persiano, ripeti 
ancora una volta (e spesso fac- 
ciamo questi sciocchi discorsi 
per burlarlo); allora il Grigo 
si ferma, ci guarda, e i suoi oc- 
chi rotondi sembrano spalan- 
carsi esterrefatti sulla nostra 
ottusità. ì 

Così lui s'inserì nella nostra 
esistenza quotidiana. Senza col- 
pi di gomito, senza sforzi, tran- 
quillamente com'è nella sua na- 
tura di individuo affettuoso e 
socievole, tuttavia senza mai 
perdere quel senso di distacco 
di uno a cui tutto è dovuto, 
che è il retaggio della sua raz- 
za, e si esercita in modo di. 
spotico sulle cose che gli ser- 
vono: le poltrone, i letti, i tap- 
peti, dove ama immergersi ‘in 
meditazioni o in sonni profon- 
di. Ma un giorno, ahimè, il 
Grigo s’innamorò, Dell’amore, 
prima ancora di sapere che co- 
sa fosse, e avendo ormai. per- 
duto il ricordo delle gattine, 
in compagnia delle quali aveva 
trascorso la, prima infanzia. Sul 
filo del telefono ci giunse l’of- 
ferta di una compagna. L'acco- 
gliemmo trepidanti. Come si 
sarebbe comportato quell’inna- 
morato perduto nel senso an- 
cestrale del suo istinto? Si 
comportò malissimo; . tentò 
qualche approccio, sempre col 
ben noto distacco; lei era gio. 
vane, inesperta, trepidante; lui 
non mise alcun ardore -nelle 
sue dimostrazioni di pura con- 
venienza. Nello stesso giorno 
la piccolina sparì dall’orizzonte 
senza suscitare in lui la mini- 
ma reazione. E poi comparve 
‘Kitty, con la sua esperienza 
già matura, con la sua impas- 
‘sibilità statuaria, i.suoi occhi 


di giada e il gran collare di pe- 
lo color perla. Fermo davanti 
a lei, il Grigo la fissò; e noi 
vedemmo, dico vedemmo, tra- 
smutarsi il suo aspetto, anne- 
gare lo sguardo in una liquida 
dolcezza; lo vedemmo inoltrar- 
si cauto ma deciso nel cerchio 
‘magico dell'amore — colpo di 
fulmine. 

Da questo cerchio il Grigo 
non uscì per tre giorni e tre 
notti. Non si mosse dalla stan- 
za. dove l'avevamo sistemato 
insieme a Kitty; per tre giorni 
e tre notti non chiuse occhio 
e quasi non mangiò. Le due 
nature opposte si fusero, nel 
breve periodo, in un’intesa che 
non.scuoteva lei dalla sovrana 
indifferenza abituale di persia- 
nina quasi muta, nè rendeva, 
se non a tratti, aggressiva l’e- 
spansione amorosa di lui, per- 
siano ciarliero. I loro sguardi 
non s'incontravano; ma gli oc- 
chi dolci di gazzella del Grigo 
non abbandonavano quasi mai 
gli occhi freddamente verdi di 
‘Kitty, fissi nel vuoto di una per 
noi imperscrutabile stregone 
ria, Ci furono le solite scher 
maglie, le rincorse, le finte ri 
pulse; Kitty spiegò docilmente 
tutto l’armamentario amoroso 
delia razza felina. Sapeva che 
lei e il Grigo erano là per que- 
sto e che lo svolgimento era 
preordinato dal tempo dei tem- 
pi. Non dimostrò nè interesse 
nè partecipazione sentimenta- 
le alla cosa; non rispose a uno 
solo degli sguardi, a. uno solo 
dei discorsi così teneramente 
| affettuosi dell’innamorato. Ve- 
deva noi entrare e uscire, noi 
esseri a lei sconosciuti, con la 
stessa. suprema. indifferenza 
con cui osservava il Grigo gi 
rarle intorno. E' forse; in fon- 


do a quegli occhi acuti e scin- 
tillanti, c'era un lieve disprez- 
zo per il nuovo compagno, pro- 
no dinanzi al suo fascino di 
bellezza fredda e superba. 

Priva di qualsiasi curiosità 
com'era priva di ardore, Kitty 
ebbe un solo pensiero: trovare 
un posto sicuro in alto, per po- 
ter controllare la situazione, e 
il Grigo, e noi tutti. Cosicchè 
saltò agilissima su di un ar- 
madio stretto e scomodo, men- 
tre il Grigo, terribilmente sec- 
cato di dover salire fin là, la 
invocava dal basso, con modu- 
lazioni accorate d’invito e di 
preghiera. Infine saltò anche 
lui e s’installò sul cornicione 
tutto spigolo;. e lì stette a ve- 
gliare il suo ‘amore, 

— Ma perchè»non mi vuole 
bene? — ‘chiedevano a noi .i 
suoi otchi' mesti, Quando' dal 
basso ‘lo chiamavamo, —Pér- 
chè non mi vuoi bene? — chie- 
devano i suoi otchi affascinati, 
quando lasciava alla Kitty Ja 
parte di polmone a lui spet- 
tante. Là, sull’alto dell’arma- 
dio, la schermaglia amorosa si 
trasformò stranamente in una 
pacifica convivenza: una mat- 
\ tina, trovammo il Grigo che 
leccava — era il suo modo di 
baciarla — la Kitty, Durò un 
buon quarto d'ora; e sotto quel 
lungo bacio carezzevole, la Kit- 
ty finalmente chiuse in beati 
tudine i terribili occhi di smal- 
to verde. Ma non avremmo po- 
tuto portargliela via; ci avreb- 
be graffiati. Mi graffiò. (Non 
era mai accaduto). Fu lui. ad 
avvertirei dei primi sintomi di 
stanchezza spingendosi, per la 
prima volta dopo tre giorni, 
fuori della stanza, nel corrido- 
io. Trasognato si guardò in- 
torno, un attimo; poi ritornò 
dentro. Era il segnale: il cer- 
chio magico andava spezzando- 
sì. Questa mattina il cerchio 
magico s'è spezzato; la Kitty 
ne è uscita, muta e indifferen- 
te come vi era ‘entrata. Il 
Grigo «s'è rizzato sulle zam- 
pe. posteriori e l’ha. bacia- 
ta due. volte, sulla fronte, 
Di lei non è rimasta traccia. 
Poi nel mondo di quella ‘pic- 
cola. vita, che per tre giorni 
era. rimasta sospesa e prigio- 
niera di un fatto grande e mi- 
sterioso come l’amore, sono 
rientrati la fame, il sonno, i 
colombi in volo, il cardellino in 
gabbia, e noi. 

{1 LUCIA TRANQUILLI 


tre di Etrochey sono in un 
campo del comune dî Vix? 

E Moisson e Joffroy comin- 
ciarono a scavare în quel cam- 
po. Subito ci si imbattè in una 
fossa che doveva evidentemen- 
te essere stata una tomba. 

La tomba della bellissima 
principessa di cui parlavano le 
leggende? Occorsero otto gior- 
nì per scavare finchè a un-me- 
tro e settanta di profondità 
non si trovò l’acqua. Niente al- 
tro che acqua. Faceva notte, 
Joffroy, scoraggiato, fece per 
Inforcare la sua motocicletta e 
andar via. Moisson cercò di 
trattenerlo: «Vi sono ancora 
dieci minuti — disse — voglio 
pulire un poco». Ma Joffroy 
non volle attendere. L'indoma- 
ni all'alba egli venne svegliato 
da Moîsson che, profondamen- 
te emozionato, gli diceva; «Ve- 
nite, presto, ieri sera ho trova- 
to qualcosa. E' curva, come 
una sella di cavallo...». La «sel- 
la di cavallo» era un'ansa, l'an- 
sa di Un Tecipiente. Emergeva 
dalla terra, ma il resto era 
sommerso, coperto dai. secoli. 

L'archeologo Joffroy non po- 
teva dubitare delle enormi di- 
mensioni dello oggetto che af- 
fiorava dalla terra. Ma la sco- 
perta era troppo imporiante 
perchè egli osasse assumere in- 
tera la responsabilità. Telefo- 
nò ad uno degli ispettori del 
Museo del Louvre, ad un gran- 
de archeologo di Parigi e infi- 
ne ad un modesto e fidato a- 
mico, compagno di molti scavi, 
un parroco di un piccolo vil- 
laggio nell'alta Marna. Fedeli 
all'appuntamento î tre erano 
sul posto due giorni dopo e, 

Tr 48 ore, di giorno e di notte, 
avorarono nella neve e nella 
pioggia: liberarono così dalla 
terra un cratere di bronzo dal- 
le dimensioni gigantesche, che 
era rimasto per millenni infos- 
sato a tre metri di profondità: 
Il vaso pesava 208 chili, per ti- 
rarlo su fu necessario servirsi 
di una piccola gru. Era alto un 
metro e sessantaquattro. Ma 
era appiattito come un kepì 
schiacciato. Tuttavia. l’impor- 
tanza favolosa della scoperta si 
rivelava subito: il vaso aveva 
un coperchio sormontato da 
una coppa d’argento con orna- 
menti in oro ed ai lati due pic- 
cole coppe attiche, una a fondo 
nero unito, l’altra rossa a fi- 
gure nere rappresentanti un 
combattimento di amazzoni 
contro guerrieri greci. 

Ripresi gli scavi nella stessa 
fossa venivano successivamen- 
fe scoperte quattro ruote di un 
carro: avevano sessantaquattro 
centimetri di diametro, le ban- 
de di ferro erano benissimo 
conservate. E, infine, lo schele- 
tro în broneo del carro. Sì trat- 
tava dunque di una tomba che 
gli archeologi chiamano «a car- 
ro». Ora, la novità importante 
era questa: esistono numerose 
tombe <a carro» a due ruote, 
non ne esistono a quattro ruote 
del tipo scoperto alle pendicì 
del monte Lassois. Mossi dalla 
euriosità bruciante, gli archeo- 
logì continuarono a scavare e; 
questa volta, trovarono uno 
scheletro, poi una collana di 
bronzo e infine, fibule, braccia- 
letti, ossa di cavallo e l'ogget- 
to più meraviglioso che sia mai 
emerso dalla terra e daì secoli: 
un diadema d'oro, un vero e 
proprio capolavoro dell’arte del 
cesello greco-scitica. Pesa 495 
grammi: non ne sono esistiti e 
non esistono altri simili al 
mondo. H' lavorato con arte 
finissima. Ha la forma dì un 
arco chiuso a ciascuna estremi- 
to da una. patta di leone ap- 
pogiantesi su una piattaforma 
ornata di cesellature geometri- 
che di insospettata elegans 
‘At fianchi di ognuna delle piat- 
taforme e scolpito un piccolo 
cavallo alato riposante su zoc- 
coli in filigrana. L'oreficeria 
antica non aveva mai rivelato 
ai nostri occhi tanta abilità e 
tanta finezza. 


Pellegrinaggio al Lonvre 


Il diadema e il vaso, minu- 
ziosamente restaurati, sono ora 
oggetto dì un ininterrotto pel- 
legrinaggio nella «Sala dei set- 
te camini», del monte Lassois. 

Il ‘primo a wisitare il tesoro 
fu il Re di Svezia, appassiona: 
ito, com'è noto, di archeologia, 
«Sì ha l'impressione — egli dis- 
se — di essere dinanzi ad una 
belva». Il sovrano si riferiva 
al vaso che, veramente, col suo 
colore di vecchia oliva, ispira 
una specie di paura religiosa. 
Quando (‘si percuote il ventre 
del vaso ne risulta un rumore 
cavernoso come se provenisse 
dalla profondità dei secoli. 


| 


Qualcosa di mostruoso. Eppure 
gli artigiani che ' vi lavorarono 
si sforsarono evidentemente di 
renderlo leggiadro. Sulle anse 
è scolpita una Gorgona:dal cor- 
po di serpente con la lingua 
sporgente. Sul collo; del. vaso 
sfilano soldati, cavalli e carri. 
Ogni soldato e ogni carro for- 
mano un. peszo, fuso.a. parte, e 
fissato al collo del vaso con 
due chiodi. Per evitare ogni 
possibile errore, gli antichi ar- 
tigiani fissarono all’interno del 
cratere delle lettere di ripeti- 
zione che sono poi ripetute al- 
l'esterno. 

Per la bisogna venne utilie- 
zato un alfabeto arcaico. Gli 
antichi artigiani cominciarono 
con l'alfa e giunsero fino cal 
kappa. Qui si fermarono nel'ti- 
more che la lambda, che veni- 
va dopo, potesse essere confu- 
sa con la gamma arcaica: a 
quell'epoca ‘infatti le due let- 
tere, rovesciate, si somigliava- 
no. Così si proseguì, utilizzan- 
do sbarre, per indicare cifre, e 
sì giunse fino al ‘sette. Poi si 
riprese- l'alfabeto alla. wecchia 
lettera kappa (a), sopprimendo 
la ro (7) perchè non’ si’ con- 
fondesse con la delta (d), che 
a quei tempi era tonda. 

Dall'alfabeto si capisce che il 
vaso dovette essere montato in 
una officina etrusca. Ma'esso è 
il frutto di una doppia tecnica. 
La tecnica dei fregi e degli or- 
namenti non ha precedenti nel- 
l’arte etrusca e non ne ha nep- 
pure nell'arte ellenica. 

Siamo di fronte ad un vaso 
fuso dagli etruschi. e ornato 
dai greci? Come tutto lascia 
credere, esso risale al VI. se- 
colo avanti Cristo perchè del 
VI secolo sono certamente gli 
oggetti rinvenuti assieme al va- 
so e il tipo di carro che è stato 
scoperto. 

Ma per il diadema non è pos- 
sibile fare alcun riferimento: 
è un oggetto unico al mondo 
lavorato con una tecnica di cui 
non si aveva notizia e rappre- 
sentante figure di cavalli della 
steppa, scitici o caucasici. 


Un appassionante mistero 


Chi era dunque la donna che 
meritò il supremo onore di. es- 
sere seppellita insieme al ‘suo 
carro di guerra e al diadema 
che ‘sicuramente costituiva la 
insegna del suo rango regale? 
Una greca, un'etrusca, Una 
principessa orientale? E co- 
me si trovava in Francia, cer- 
tamente con la sua tribù? 


E allora, rinunciando per ora 
a capire come e perchè un va- 
so dî provenienza.ellenica o e- 
trusca. appartenesse ad una 
principessa o a una sacerdotes- 
sa nordica, forse dell'epoca del 
matriarcato, gli archeologi si 
pongono una domanda fonda- 
mentale: come il cratere è 
giunto, dalla Grecia e dalla E- 
truria, fino ai piedi del monte 
Lassois, in un campo apparte: 
nente alla cittadina di Vie? 


L'<soppidum» di Via era una 
capitale, un grande mercato 
dove si scambiava lo stagno 
venuto dall'Oriente contro il 
corallo o il bronzo mediterra- 
nei. Lo stagno veniva poi tra- 
sportato con carovane verso la 
Svizzera e il Danubio. Una par- 
te. sì dirigeva verso WItalia vas- 
sando per le Alpi giacchè la 
via della vallata del Rodano 
era ‘sbarrata da una serie di 
fortezze liguri che bloccavano 
î convogli. Queste rotte sono 
state attentamente studiate. Le 
cronache antiche narrano con- 
cordemente che le carovane 
siungevano sin dal Caucaso, 
Ma una variante riferisce che 
esse passavano anche nella Ve- 
nezia, risalivano la valle del Po, 
traversavano la Svizzera e var- 
cavano le Alpî. Forse una caro- 
vana è passata per Vix e vi ha 
lasciato la giovane principessa, 
il meraviglioso diadema e il 
misterioso vaso di bronzo. 

Quello che mon riusciremo 
mai a sapere è come un 0g- 
getto così grande e pesante 
possa essere stato trasportato 
uttraverso le Alpi. 

Nella «Sala dei sette camini» 
del Louvre, ove è esposto il te- 
soro di Vix, c'è, alla parete un 
grande quadro di Lebrun, «Le 
triomphe d'Alerandre»: uomi 
ni curvi sotto il gran peso tra- 
sportano un vaso di bronzo. 

Scopriremo l’esistenza di una 
civiltà per sempre scomparsa, 
di cui nessuno ‘ci aveva dato 
notizia e cui ci fa ora pensare 
per la prima volta quel che re- 
sta di una giovane e nobile 
principessa antica? 


de, ha ripercorso in genere le 
vie di maggior traffico e quel 
le. più toccate dal turismo, te- 
nendo « particolarmente d'oc- 
chio le arterie che in base al 
piano annunciato nel 1952 dal. 
l'allora. Ministro dei Lavori 
Pubblici Aldisio dovrebbero es- 
sere ammodernate in un pe 
tiodo di circa dieci anni. 

Il motivo principale dell’in- 
chiesta ‘è nato dalla costata- 
zione dell'aumento di automo- 
bili e: motocicli che: circolano 
sulle strade e più dalla previ- 
sione di quella che sarà la cir- 
colazione nei prossimi anni. Si 
è constatato che il numero dei 
veicoli. a motore è quintupli- 
cato dall'anteguerra ed è au- 
mentato di sei volte dall'inizio 
della ricostruzione del parco 
motoristico, 1946. Dal 1952 al 
538 le autovetture. sono passa- 
te da 510.189 a 560.000; gli au- 
toveicoli industriali da 280.000 
a 290.000; con i motocicli e 
le motoleggere, il totale dei 
veicoli ‘a motore è salito - da 
2.178.089 a 2.430.000. Per quan- 
to riguarda il futuro, una sti- 
ma prudenziale avverte. che 
nel 1962 tale cifra sarà più che 
raddoppiata; avremo un milio- 
ne e 400 mila autovetture, ol- 
tre mezzo milione di veicoli 
industriali, 385. mila motoci- 
clette e quasi tre milioni. dì 
motoscooter. Se a queste cifre 
si aggiunge quella. dei morti 
per incidenti stradali — nel 
1952 furono 4219 — che fa ag- 
giudicare all'Italia. il record 
fra i paesi europei per il ri- 
schio per veicolo e per. chilo- 
metro, non solo è lecita la do- 
manda che la FIS si rivolge: 
«che. accadrà nell’avvenire?», 
ma è veramente meritoria l’o- 
pera da essa svolta ‘per affian- 
care il compito degli enti più 
direttamente. interessati. alla 
viabilità, con osservazioni, sug- 
gerimenti. e con. critiche co- 
struttive che certamente trove: 
ranno’ l'apprezzamento che me- 
titano. Ma prima di riferire 
per sommi capì i risultati del- 
l'inchiesta, vogliamo ancora 
aggiungere per completare il 
panorama della motorizzazione 
che in dovuto conto va tenu- 
to anche l’affiusso di' macchi- 
ne di turisti stranieri, stagio- 
nale è piuttosto limitato ad al. 
cune grandi direttrici, ma co- 
munque assai imponente: nel 
1952. si sono ‘contati ben 600 
mila passaggi di autovetture 
alla ‘frontiera ed anche per 
questo ‘è previsto un.forte au: 
mento in relazione alla politica 
turistica “in continuo sviluppo. 

I due inviati della FIS han 
ho viaggiato, osservato e con- 
frontato ciò che c'è con ciò che 
dovrebbe! esserci. Da. questo e- 
same-è- risultata una. serie di 
osservazioni particolari su ogni 
Strada percorsa che tralascia- 
mo rinviando gli specialisti al- 
la. pubblicazione della FIS 
(«6000 chilometri su strade ita- 
liane») che le riporta ‘breve- 
mente. 


Utili osservazioni 


Ma. oltre a questi particolari 
i due inviati hanno raccolto ed 
esposto in ‘ordinati capitoli os- 
servazioni di carattere genera- 
le che costituiscono in un cer- 
to senso il ritratto delle strade 
italiane e queste, ci sembra, 
debbono interessare tutti; per- 
chè con il progresso velocissi- 
mo della motorizzazione la 
strada è diventato qualcosa di 
vivo nell'esistenza del paese, ad 
essa è legato il maggiore o 
minore diffondersi della mo- 
derna civiltà, il progredire o 
il vegetare di una zona, il be- 
nessere 0 la miseria. 

Detto dunque che in genere 
lo stato del fondo stradale, 
grazie alla cura dell'ANAS, è 
buono, i due esperti hanno ri- 
badito il concetto già tante 
volte ‘espresso dell’arretratezza 
dei tracciati risalenti ad epo- 
che in cui le necessità erano 
infinitamente divetse e minori; 
di qui forti pendenze, curve a 
raggio _ limitato, insufficiente 
Visibilità, andamento tortuoso, 
frequenti. attraversamenti» .di 
luoghi abitati e molti passag- 
gi a livello. Che portano di 
conseguenza ia riduzione della 
velocità media, l'elevato con- 


dei molti e gravi 
continuo aumento 


sumo di carburante, delle gom» 
me ein genere dei motori, non- 
chè un continuo pericolo. 

Anche la larghezza è di mol 
to inferiore. alla necessaria. 
Una . regola . internazionale 
chiede che le strade siano lar- 
ghe come minimo 7 metri per 
permettere l'incrocio di ‘due 
veicoli in corsa, e 10,50 quan- 
do .il traffico superi le 5 mila 
tonnellate giornaliere. In Ita- 
lia ia larghezza media delle 
statali è, di m. 5,80, in monta- 
gna si riduce a m. 3,50. I ci- 
clisti dovrebbero avere una pi- 
sta loro riservata, ma questo 
si vede solo in poche strade 
di pianura. 

I.passaggi a livello per quan. 
ti ne siano stati eliminati e per 
quanti se ne stiano eliminan- 
do sono sempre troppi. Nelle 
strade che corrono parallele 
alla ferrovia rappresentano un 
inconveniente gravissimo; fra 
Voltri e Savona ce ne sono li 
su. 40 chilometri, fra Palermo 
e Messina 22 su 252. Nel loro 
lungo viaggio i due esperti ne 
hanno trovati 86, di questi 16 
chiusi che hanno fatto perdere 
52 minuti di attesa, una me- 
dia quindi di circa 3 minuti e 
mezzo per ogni passaggio a li- 
vello. Anche sulla pendenza 
traversale c'è da ridire qual 
cosa: in genere è troppo accen- 
tuata, basta molto meno per il 
defiusso delle acque piovane, 
mentre il controllo della guida 
è più sicuro. 


Diftusa  indisciplina 


Sulla disciplina del traffico 
le lamentele sono risapute: ci- 
clisti affiancati, autocarri al 
centro della strada, pedoni che 
nei paesi attraversati dalle ar- 
terie non intendono lasciare il 
passo alle macchine e poi pilo- 
ti che corrono troppo. La poli- 
zia stradale fa un buon servi» 
zio, ma dispone di poco perso- 
nale. Le segnalazioni stradali 
sono .poco visibili, non chiare, 
di notte fuori della portata dei 
fari, rarissime € solo speri- 
mentali quelle tracciate in 
bianco sul fondo stradale che 
sembra siano le più pratiche. I 
cartelli segnalatori sono spesso 
confusi fra quelli pubblicitari 
di cui è lamentata l'invadenza 
@ la pericolosità. Infine si-ripe- 
te la necessità di togliere i nu- 
merosissimi paracarri la cui u- 
tilità è ormai decaduta e ser- 
vono soltanto a ridurre la già 
misera larghezza delle strade. 

Secondo i due esperti l'elimi- 
nazione di molti di tali incon» 
venienti non rappresenta un 
problema finanziario cospicuo. 
Nelle conclusioni essi prospet» 
tano le necessità delle strade 
italiane tenendo conto realisti- 
camente delle possibilità finan 
ziarie, per quanto sia stato di- 
mostrato che i fondi occorrenti 
per il rinnovamento della re 
te, 900 miliardi in 10 anni, po- 
trebbero trovarsi se si dedicas- 
sero. alle strade i maggiori pro- 
venti fiscali derivanti dall’in- 
cremento della circolazione. 
Comunque, senza aggravare 
sensibilmente l'erario, si do- 
vrebbe subito provvedere & 
migliorare quelli che le stati- 
stiche degli incidenti hanno 
segnalato come «punti neri» e 
ciò si potrebbe fare volta 2 
volta mutando l'ubicazione dei 
segnali, sfoltire la pubblicità, 
sopraelevare una curva, ponen- 
do un'isola spartitraffico. An- 
che la costruzione di piste per 
ciclisti non è generalmente 
troppo costosa, se soprattutto 
si mette in relazione con i be- 
nefici che se ne ritraggono, 
Altre opere invece richiedono 
impegni più vistosi e si segna- 
la le necessità di raddoppiare 
l'ampiezza delle autostrade e 
in ..genere. l'allargamento di 
tutta la rete settentrionale e 
centrale ormai nettamente in- 
feriore alle necessità del traf- 
fico. 

Sia pure in questi limiti pru- 
denziali, il problema delle stra- 
de ha un’'imponenza che non 
può lasciare indifferenti quan- 
do in particolare si osservi che 
il ritardarne la soluzione por- 
ta il suo peso negativo nello 
sviluppo economico del paese 
e nelle statistiche della mor- 
talità. 

PIC. 


UNA SIMPATICA ESPRESSIONE 


è, («Giornalfoto») 
DI ALFONSO CANCIANI, LIETO 


E COMMOSSO TRA I FIORI, COLTA IERI AL CIRCOLO DELLA 
CULTURA E DELLE ARTI ALL'INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 
PERSONALE CHE HA DATO OCCASIONE AD AUTORITA’, ARTISTI 
hi MICHELE TITO | ED AMICI DI FESTEGGIARE IL VECCHIO SCULTORE CITTADINO 


È, 
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I SOPRUSI JUGOSLAVI NELLA. DOCUMENTAZIONE DEL C.L.N. ASTRIANO 


Un diario che gronda lacrime 


Dopo le persecuzioni degli attivisti e le intimidazio- 
ni, Vultima minaccia ai profughi: «Non fermatevi a 
Trieste, perchè a Trieste fra poco 


I.due opuscoli sulla Zona B, 
editi a cura del Comitato di li- 
berazione nazionale dell'Istria, 


‘rivestono ‘entrambi una grande' 


‘se pur diversa ‘importanza. Di- 
versa, perchè l'uno, «La Zona 
‘B del Territorio Libero di Trie- 
ste sotto l’amministrazione ju- 
goslava dal 1945 al 1954», ha 
carattere prevalentemente po- 
litico; mentre l'altro, «Le vio- 
lenze jugoslave in Zona B do- 
po l’'8 ottobre 1953», è un do- 
cumento umano di palpitante 
drammaticità. 

Le vicende della Zona B dal 
19455 al 1955 sono esposte in 
forma semplice e lineare, quasi 
senza commenti, lasciando par- 
lare i fatti nonchè l'elenco del- 
le innumerevoli violazioni del 
diritto internazionale. aventi 
-per scopo la snazionalizzazione 
della zona, e perpetrate duran- 
te nove anni, senza che mai si 
sia levata una voce per prote- 
stare o per difendere gli italia- 
ni, sottoposti a tal genere di 
angherie. Anzì, per essere più 
esatti, una volta la voce si le- 
‘vò; infatti le due dichiarazioni 
che «i più fondamentali diritti 
dell'uomo sono del tutto nega- 
iti» dall’amministrazione: jugo- 
slava e che «l'intero Territorio 
libero di Trieste è territorio et- 
nicamente e storicamente ita- 
liano» non sono addebitabili 
allo «sciovinismo patriottardo» 
degli italiani, ma si trovano e- 
spresse e controfirmate dalle 
tre Potenze nella «Nota tripar- 
tita». Purtroppo, come ben sap- 
piamo, entramibe sono sempre 
rimaste sulla carta, e le viola- 
zioni sono continuate in Zona 
B, fino alle ultime. delle quali 
tratta per l'appunto il secondo 


fascicolo. È ; 
Noistriestini, la storia di tali 
miolazioni l'abbiamo seguita 


‘giorno per giorno, giorno per 
giorno abbiamo visto soppri- 
mere la legislazione italiana, 
în aperto contrasto con le con- 
vensioni dell'Aja, e sostituirla 
con quella jugoslava; abbiamo 
visto pesare sulle misere ‘popo- 
lazioni la mano oltracotante 
dei Comitati popolari, divenuti 
‘arbitri della situazione in cit- 
tà e villaggi e dipendenti dai 
due Comitati distrettuali di Ca- 
podistria e di Buie; abbiamo 
assistito all'introduzione della 
jugolira prima, del  dinaro 
poi, con la conseguenza di scin- 
dere l'economia della zona da 
quella di Trieste, unendola in- 
vece a quella jugoslava, dopo 
l'abolizione delle barriere do- 
ganali fra la Zona B e la Re- 
pubblica di Tito. 

Di particolare importanza è, 
in questo fascicolo, la parte de- 
dicata alla politica scolastica, 
perseguita a tutto danno dello 
elemento italiano. I dati, ripor- 
tati da statistiche locali, costi- 
tuiscono la più bell'arma da 
contrapporre alle esigenze in 
fatto di scuole, che gli slavi 
della nostra zona avanzano 
tanto più rabbiosamente, quan- 
to più diminuiscono i frequen-: 
tatori dei loro istituti. I meto- 
di usati dagli jugoslavi per e- 
sautorare la funzione della 
scuola italiana in Zona B sono 
vari; essi consistono principal 
mente nell'allontanare, con pre- 
testi speciosi gli insegnanti ita- 
liani, sostituendoli con degli 
slavi e nel dare forma. croata 
a quanti più coynomi italiani 
possibile, ciò che comporta per 
legge l'obbligo d’iscrivere i figli 
alle scuole croate. Ne consegue. 
dato anche l'esodo forzato di 
tante famiglie, una progressiva 
e costante diminuzione del nu- 
mero delle scuole italiane, che 
erano complessivamente 70 nel 

- 195 e, nell'ultimo anno scola- 
stico, sì sono ridotte a 29. Già 
nel 1950-51 i rispettivi inse- 
gnanti erano soltanto 250, di 
cui 59 di nazionalità non ita- 
liana. Nei due anni successivi, 
144 fra maestri e professori fu- 
tono costretti a prendere la via 
dell'esilio. Naturalmente di pa- 
ri passo è andato l'aumento 
delle scuole slave, che nelle cit- 
tà della costa servono per gli 
immigrati, essendo la popola- 
zione locale italiana. 

A Pirano è stato creato uno 
istituto nautico sloveno in com- 
penso di quello italiano chiuso 
a Capodistria. Questo panora- 
ma; della scuola italiana in Zo- 
na .B è forse il più tragico, în- 
sieme a quello religioso, perchè 
attenta alla coscienza delle 
nuove generazioni le quali, an- 
che avendo la fortuna di poter 
frequentare una scuola italia- 
ma, sono costrette a studiare su 
festi tradotti dal croato e tal- 
volta persino dal russo. 

Migliaia d'italiani per lingua 
costumi e sentimento nazionale 
si trovano oggi qualificati co- 
me slavi in senuito alle nuove, 
disposizioni circa l'emissione 
di carte d'identità e, come det- 
to più sopra, l'iscrizione nelle 
scuole. A tutte queste misure 
che rientrano. nella violazione 
dei diritti fondamentali dell’uo- 
mo, bisogna aggiungere il con- 
trollo della stampa che prati 
camente lascia gli italiani della 
Zona B alla mercè dei aiornali 
locali e del quotidiano filotitino 
di Trieste, e la persecuzione Te- 
ligiosa che giunge al punto di 
proibire ai dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni di 
frequentare la Chiesa. Le spo- 
Hazioni di tutti gli impianti in- 
dustriali creati o potenziati 
dall'Italia. la facoltà incontrol- 
lata di sloggio e di licenzia- 
menti, assassinii e violenze di 
ogni genere contro gli italiani 
completano il tragico quadro. 
quale risulta nella sua piena 
veridicità dai dati e daì fotti 
elencati nel fascicolo. 

Se possibile, tale situazione si 
‘è ancora aggravata dopo la 
precipitosa e inoperante dichia- 
razione dell'8 ottobre, sia per 
la chiusura dei posti di blocco 
lungo la Morgan, sia per la re- 
erudescenza delle persecuzioni 
contro gli italiani. Nel fascico- 
lo dedicato a «Le violenze ju- 
goslave in Zona B dopo l’8 ot- 
tobre 1953», i compilatori han- 
no ceduto il posto ai diretta- 
mente colpiti e riunito una 
serie di «documenti», cioè di 
dichiarazioni rese dinanzi a un 
notaio da un certo numero di 
quei 2754 profughi che, in que- 
sti mesi, sono stati costretti ad 
abbandonare il lavoro, la casa, 
la propria terra per il solo fat- 
to di essere îtaliani. I profughi 
raccontano ‘semplicemente co- 


TUE 


me e per quali ragioni vennero. 
cacciati; e bastano queste sem- 
plici descrizioni per creare -il 
quadro della vita nella Zona 
B. Esse sono più efficaci e 
drammatiche di qualsiasi arti- 
ficio letterario. 

Le minacce, se tentano di op- 
porsi al sopruso, vanno dal de- 
portarli in Bosnia o in Serbia 
ai buttarli a mare e al bruciar- 
li dentro la casa. La risposta, 
se si azzardano di chiedere la 
ragione del provvedimento, è 
una sola, sia che venga gridata 
dagli attivisti schiamazzanti, 
sia che venga pronunciata dai 
funzionari dei Comitati popo- 
lari: — E' la volontà del popolo. 
Contro la volontà del popolo 
non si può andare. — Quale po- 
polo? Fuori non c'è nessuno — 
ribatte una donna. di Pirano a 
un gruppo di facinorosi tumul- 
tuanti. — Il popolo siamo noi! 
— risposero. L'accusa è per lo 
più la stessa: l'avere dei paren- 
ti a Trieste, ì quali parenti sa- 
rebbero tutti impiegati o infor- 
matori del C.L.N. dell'Istria. 
Però a uno dei profughi pira- 
nesi venne addebitato di «esse- 
re stato trent'anni fa il capo 
del movimento cristiano»; un 
rovignese fu dichiarato diser- 
tore perchè nel 1918 abitava a 
Torino; in una riunione del- 
PUAIS presso Isola, 23 capifa- 
miglia vennero incolpati di <es- 
sersi venduti a Trieste per 100 
lire». Queste e altre stupidag- 
gini simili, bastano in Zona B 
per cacciare un italiano con 
tutta la famiglia, un povero 
italiano che ha già passato 
cento guai, sequestro dell’offi- 
cina, requisizione del negozio 
o della campagna; oppure un 
vero. e proprio dramma come 
il capodistriano Giuseppe Zar- 
di, ch'ebbe nel 1945 il figlio An- 
giolo ‘massacrato in  istrada 
«per volontà del popolo». In 
molti casi l'ordine di andarse- 
ne era controbilanciato da pro- 
poste di arruolamento volonta- 
rio contro l’Italia, oppure per 
la marcia su Trieste, o addirit- 
tura dall'offerta di fare la spia; 
e quasi sempre dall’amorevole 
consiglio di non fermarsi a 
Trieste, «perchè a Trieste fra 


‘poco verremo noi». In alcuni 


casì il pretesto fu semplicemen- 
te il rifiuto opposto dai genito- 
ri d'iscrivere î figli alla scuola 
croata. 

Questa pubblicazione, del C. 
L.N. dell'Istria è veramente il 
diario grondante lagrime di un 
esodo che dura da nove anni e 
ancora non accenna a finire; 
di un calvario stoicamente sop- 
portato da gente umile ma sal- 
da nella sua fede nazionale; e 
dovrebbe venir letto e medita- 
to non solo da coloro sui quali 
pesa la colpa di aver creato una 
simile situazione senza tentare 
in seguito nemmeno di attenuar- 
la, ma anche da tutti coloro 
che, stando al caldo e al sicu- 
ro in casa loro, discutono del- 
l'avvenire della nostra regione 
col terrore di veder spuntare 
l'amor di patria nello squallido 
terreno delle loro elucubrazioni. 


DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 


Una mozione votata 
dal Consiglio di Muggia 


Iersera. si. è riunito ‘in seduta 
straordinaria il Consiglio comuna- 
le di Muggia. E' stata presentata, 
come emanazione del Comitato 
giovanile, una mozione per una 
risoluzione del preoccupante pro- 
blema della disoccupazione nel 
campo giovanile, chiedente:.1) l’in- 
tervento presso aziende pubbliche 
e private perchi fa evitato il li- 
cenziamento degli apprendisti; 2) 
la sostituzione del personale an- 
ziano con giovani; 3) estensione 
dei benefici dell'ordine 5 a tutti 
i settori del lavoro, compreso il 
personale impiegatizio: 4) le mo- 
difiche della sezione II dell'art. 3 


arriveremo noi» 


dell'Ordine 199 aggiornando. ia 
data prevista in detto ordine ad 
epoca più recente; 5) la possibili- 
tà»che la commissione di cui al- 
l'Ordine 5 faccia ai competenti or- 
gani governativi proposte per la 
massima occupazione giovanile; 6) 
potenziamento dei corsi di adde- 
stramento. professionali; 7) rico- 
stituzione della già apprezzata 
scuola d'arte e mestieri. 

La mozione è stata approvata 
all'unanimità. Si è passati quindi 
all'unico punto all’ordine del gior- 
no: sospensione della linea marit- 
tima Muggia-Trieste. Il Sindaco 
ha messo in discussione la deli- 
bera concernente: 1) la continua- 
zione della linea fino a tutto ago- 
sto, e sua sospensione dal primo 
settembre 1954; 2) ripristino del- 
la stessa nel periodo estivo. Sono 
intervenuti nella discussione’ i 
consiglieri Marin (D.C.), Robba 
(PSVG), Viezzoli (PRI) e Posto- 
gna Giovanni (PCI), i quali una- 
nimemente hanno espresso ìl loro 
rammarico per un passo così do- 
loroso, ma che necessità di bilan- 
cio richiede. D'altra parte si è os- 
servato che la popolazione stessa, 
con la sua diserzione, ha condan- 
nato la linea medesima. La deli- 
bera è passata a maggioranza di 
voti; astenuta la consigliera Ame- 
lia Postogna. (D.C.). 

E' stata successivamente appro- 
vata all'unanimità la delibera per 
la corresponsione delle ore straor- 
dinarie al personale impiegatizio 
del Comune. Alla fine la consi- 
gliera Amelia’ Postogna ha solls- 
citato la riparazione di alcune 
strade cittadine che si trovano in 
grave stato di manutenzione, 


GIORNALE DI TRIESTE 


TRAPUNTA DI GLORIA 


‘questa «stoffa» tricolore 


Maestri del colore 
alla Galleria Trieste 


Oggi alle ore 16, nella galleria 
Trieste, avrà luogo l’inaugura- 
zione d'una importante mostra di 
dipinti dell’uttocento e contempo- 
ranei, provenienti da una notevo- 
le raccolta privata. Sono rappre- 
sentati con opere significative Ar- 
mando Spadini, Antonio. Mancini, 
Giacomo Favretto, Filippo Paliz- 
zi, Guglielmo Ciardi, Pietro Fra- 
giacomo, Emma Ciardi, Giorgio de 
Chirico, Arturo Tosi, Oddone Ro- 
sai, Alessio Issupoff, Giovanni 
‘Boldini, 

La mostra resterà aperta sino 
a domenica! 28 febbraio, 


Rassegna di Carnevale 


La direzione della Galleria «Ca- 
sanuova», per aderire a molte ri 
chieste di artisti, ha deciso di pro- 
10gare il termine di consegna delle 
opere per la Rassegna di Carne. 
vale a tutto il giorno 20 febbraio 
Liinaugurazione resta fissata per 
martedì 23, alle 18.30. 


Domani si inaugura 
la personale di Rosignano 


Nella sala comunale d'arte, sarà 
inaugurata ‘domani, alle 18, ia 
Mostra personale. del. pittore Livio 
Rosignano, che comprende 14 o- 
pere. E' una tappa importante 
nella produzione del giovane arti- 
*ta concittadino che ha già otte. 
ruto significativi riconoscimenti in 
campo nazionale. 


La Mostra del pittore Bastianut- 
to ‘si chiude questa sera nella sala 
d'arte al pianoterra del Palazzo di 
Città. 

ie on, 

Colonie estive. L'Ente nazionale 
previdenza e assistenza statali ban. 
disce un concorso per l'ammissio- 
ne dei figli dei dipendenti statali 
alle colonie marine e'montane nel 
la prossima stagione estiva. Per in- 
formazioni rivolgersi alla segrete- 
tia dell'Ente, via Felice Venezian 
5, dalle ore 10 alle 12. 


ne nazionale italiana reduci di 
Russia, ci ha mandato una copia, 
a firma del suo presidente dott. 
Rinaldo Migliavacca, della lettera 
inviata al «Corriere di Trieste»: 
«Codesto «Corriere di Trieste», 
che non perde invero occasione per 
deridere, minimizzare o, quanto 


peggio, per gettare fango su quan- 


PROCESSATO PER OMICIDIO COLPOSO UN CAPOTECNICO: ELETTRICISTA 


SUL CORPO ORMAI IRRIGIDITO 


continuava lo scintillio della corrente 


Per poco il cavo ad alta tensione sfuggito al sostegno non 
provocò una seconda sciagura - ll rinvio del dibattimento 


A tarda ora del pomeriggio di 
male un interessante processo per 
omicidio colposo, a carico del ca- 
Dpotecnico Giusto Simsic, dipen- 
‘dente della Società elettriva S.V. 
H.M., accusato di aver cagionato 
la morte per folgorazione dello 
impiegato Carlo Liebl-Libi, di 65 
anni, nato a Milano e 
tante il numero 50 di via Ginna- 
stica, per aver omesso di esegui- 
re nei modi prescritti il control- 
lo della rete elettrica ad alta 


tensione. 
Forse i lettorì ricorderanno 
ancora. il tragico fatto. che ha 


dato orizine all'attuale procedi- 
mento. Il pomeriggio del 30 set- 
tembre 1951 — era una domenica 
— un. soldato americano, tale 
George Witt, del 351.0 regg. di 
fanteria, percorreva assieme alla 
moglie Ada. Zorzet. la sommità 
dell'altura di Conconello, diretto 
a Bagfie, Si erano spinti da quel- 
la parte per raccogliere ciclamini; 
camminavano scambiandosi di 
quando in quando qualche frase 
sul terreno tutto ondulazioni e 
chiazze verdi di arbusti. A un 
tratto il soldato, che precedeva 
la moglie di qualche passo, si 
arrestò: tra gli arbusti, lì, da- 
vanti a lui, aveva scorto il cor- 
po di un uomo che giaceva boc- 
coni, il volto nascosto tra l'erba 
e un braccio a corona sopra il 
capo. Il militare si rese subito 
conto di quanto era accaduto: un 
grosso cavo dell'energia elettri- 
ca ad alta tensione dondolava, 
spinto dal vento, come una tragi- 


ca altalena, sopra il corpo dello 


A FAVORE DEL PRESUNTO PIRATA 
valgono i dubbi del finanziere 


Con una sentenza di assoluzione 
per insufficienza di prove pronun- 
ciata dalla Corte d'assise d'appel- 
lo, sì è conclusa la laboriosa ver- 
tenza giudiziaria a carico di tale 
Giovanni Vesnaver, già condan- 
nato in Assise il 30 settembre 
scorso a due anni e un mese di 
reclusione e 36 mila lire di multa 
per rapina e furto. 

Ecco il fatto che ha dato origine 
al due procedimenti. La notte del 
6 agosto 1952 il guardiano nottur- 
no Angelo Bongi, di servizio lun- 
go le banchine della zona deì Can- 
tieri e dello Scalo legnami, notò 
a un certo punto che una barca 
sospetta s'era avvicinata furtiva- 
mente ad uno zatterone, ove la 
ditta Vasi ammonticchiava i rot- 
tami tratti dai relitto della to- 
razzata «Cavour». 

Convinta — e i fatti gli diederc 
ragione — che si trattava di ma- 
lintenzionati. il Bongi chiamò d; 
rinforzo un finanziere che presta- 
va servizio nei paraggi, certo Giu- 
seppe Nicastro; e assieme, saltati 
su una barchetta. puntarono ver- 
so-lo zatterone sul quale ormai 
le due persone che cecupavano la 
barca sosvetta erano. salite, Ma 
ormai. come i tuto dell'ordine 
avevano visto i malintenzionati. 
questi avevano visto quelli: e 
quando la barca del Bongi e del 
finanziere sopraggiunse, l'altra — 
con a bordo i due sconosciuti e 
un tubo di rame del peso di cir- 
ca 60 chilogrammi, sottratto dalla 
catasta di rottami — stava già 
prendendo il largo. 

Postisi all'inseguimento, il guar- 
diano e il finanziere avevano già 
raggiunto i fuggitivi e anzi il 
Bongi era riuscito a strappare un 
remo alla navicella  «corsarad, 
quando uno dei ladri, per nulla 
intimorito dalla presenza del finan- 
ziere, che aveva financo spianato 
la pistola, saltò sulla barca inse: 
guitrice, minacciò il Bongi di get- 
tarlo in. mare e, strappatogli a 
sua volta, il remo, con un balzo 
felino raggiunse il proprio natan- 
te e si diede alla fuga assieme al 
complice, avviando il motore del- 
l'imbarcazione fino a quel mo- 
mento lasciato inutilizzato. Privi 
di motore, il Bongi e il Nicastro 
dovettero forzatamente smettere 
l'inseguimento; la barca — i cui 


due occupanti, ancor prima de). 
l'abbordaggio, s'erano liberati det 
tubo di rame — scomparve in di- 
rezione di Muggia, non senza pe 
rò che il Bongi fosse riuscito 4 
notarne il numero: 718. 

Trovare i due ladri — divenuti 
rapinatori in seguito dell’aggres- 
sione. al Bongi — poteva sembra: 
re cosa facile; ma divenne, diffi. 
cile quando la polizia, che ini 
le. indagini il ‘giorno : seguente, 
scoprì che, la. barca apparteneva 
a una persona insospettabile: e 
che era stata rubata quella stessa 
notte, evidentemente ‘proprio dai 
due sconosciuti, allo scopo di por- 
tare a. termine l'impresa. (E dla 
barca venne infatti trovata, qual- 
che giorno dopo, abbandonata nei 
pressi di Muggia). 

Tutto sarebbe finito lì se, esat- 
tamente due_mesi dopo, il 6 otto- 
bre, una motovedetta della guar- 
dia di Finanza in allarme per un 
altro tentato furto di rottami, non 
avesse fermato, sempre nella ac- 
que del Vallone, un altro natante. 
una barca a vela stavolta, la «Al- 
bina», che procedeva nella notte 
senza fari, e con a bordo il figlio 
del proprietario e appunto il Ve- 
snaver. Per il tentato furto di 
quella notte stessa, la polizia, non 
iuscì a trovare elementi sufficien- 
ti a carico dei due; ma quando il 
Vesnaver venne posto a confronto 
con il Bongi, questi non ebbe dub- 
bi. Il giovane che la notte del 6 
ottobre incrociava nel vallone di 
Muggia sull’<Albina», era lo stes- 
so che due mesi prima era fug- 
gito «dopo la rapina dello zatte- 
tone, con la barca rubata, 

Come abbiamo detto, i giudici 
della Corte d'Assise di fronte ai 
quali il Vesnaver è già comparso 
il 30 settembre scorso, l'avevano 
condannato a due anni e un mese 
di reclusione e 36 mila lire di mul- 
ta; la Corte d'Assise d'Appello, al 
contrario, lo ha assolto per insuf- 
ficienza di prove. ‘E sulla senten- 
za ha pesato, oltre al resto, an- 
che i dubbi del finanziere Nica- 
stro, che già al primo processo 
non s'era sentito di riconoscere 
senz'altro l'imputato come l'au- 
tore dell'aggressione, 

Pres. Zetto, P. M. Battiggi-Sta- 
bile, cane. Maggi; difensore avv. 
Uglessich, 


infelice, 
‘passaggio. 

Il filo era evidentemente cadu- 
to da uno dei pali che sostene- 
vano la linea ed oscillava a po- 
che decine di centimetri da terra; 
Nonostante il rischio il soldato 
cercò di liberare il disgraziato — 
ormai cadavere — ma dovette de- 
sistere perchè una fortissima sca- 
rica tramortì luì pure, per fortu- 
na senza conseguenze. 

Solo più tardi si potè ricupera- 
re. il corpo, e stabilire la causa 
dell'incidente; uno degli isolan- 
ti cui il cavo era assicurato, si 
era staccato dal palo, vecchio e 
forse corroso dal tempo, sotto lo 
impeto d'una raffica di vento più 
forte delle altre; e il filo era ri- 
masto teso ad arco, tra i due so- 
stegni adiacenti a quello danneg- 
giato, sfiorando quasi. il suolo. 
ll povero Libi, recatosi lui pure 
sulla vetta della collina in cerca, 
di cielamini — un mazzélino gli 
venne trovato stretto in pugno — 
era inciampato nel filo, rimanen- 
do folgorato. fi 

All’udienza di ieri, dopo la co- 
stituzione delle parti, il 'Tribuna- 
le, avvertita l'ora tarda, ha so- 
speso il dibattimento ordinando- 
ne la prosecuzione al 20 marzo 
prossimo. Pres. Fabrio, P. M. 
De Franco, canc. Petrocelli; pa- 
troni di parte civile, avv. Kezich 
e Berton, difensore avv. Poillucci. 


scintillando ‘ad ogni 


CORTE D’APPELLO 
Daî soci mi guardi Iddio... 


La sera ‘del 22 dicembre 1952, 
due compassati e dignitosi signo- 
ri si incontrarono in un locale di 
viale D'Annunzio per discutere di 
affari. Eran due soci, o meglio 
due ex-soci, che avevano deciso di 
vedersi; per risolvere d'amore e 
d'accordo alcune questioni rima- 
ste insolute, in tema, naturalmen- 
te, di ripartizione degli utili. A 
complicare le cose, c'era di mez- 
zo anche il problema del risarci- 
mento assicurativo per l'incendio 
fortuito di un autocarro di pro- 
prietà comune, ch'era andato qual- 
che mese prima completamente 
distrutto dalle. fiamme. Dei due 
ex-soci, il primo — Giuseppe Cen- 
dak, di cinquantatràè anni — era 
proprietario di un deposito di le- 
gna e carbone, l'altro — Giusep- 
pe Cressevich — aveva messo a di- 
sposizione oltre che la metà del 
camion, la sua attività di procac- 
ciatore di affari ‘ed esattore. 


Per tornare ai fatti, dopo lo 
incendio dell'automezzo ‘e lo scio- 
glimento della società, i due si 
incontrarono) nel. locale. di viale 
D'Annunzio; ma qui successe, a 
un bel momento, il «casus belli», 
Discussero, si accalorarono, si sca- 
gliarono l'uno contro l’altro; e il 
Cendak, almeno stando a quan- 
to dice l'altro, improvvisamente 
afferrò con la sinistra alcuni do- 
cumenti appartenenti al CUresse- 
vich che si trovavano sul tavolo, 
e con la destra colpì l'ex socio 
al naso. Per quanto. più giovane 
e più massiccio, il Cressevich va- 
cillò sotto il colpo; il Cendak ven- 
ne allontanato dal locale e il 
Cressevich, col naso ridotto a mal 


partito, venne accompagnato a, me- 
dicarsi, Aveva riportato la frat- 
tura del setto nasale, 

Tre giorni dopo, e precisamen- 
te la mattinata di Natale, mentre 
tutto all’intorno spirava pace e 
tranquillità. i due sì incontraro- 
no nuovamente, per l’interessa- 
mento d'un comune amico che 
sperava di metter pace anche tra 
loro: ma anche in quella seconda 
occasione sg mne dissero di tutti i 
colori, ed-anzi il Cendak, stando 
alla denuncia presentata dal Cres- 
sevich, infilò a un certo punto la 
mano destra, nella tasca del cap- 
potto, estraendone qualcosa di lu- 
cicante e ‘proferendo, nel contem- 
po, oscure minacce. all'indirizzo 
‘dell'altro, 

Da ciò ebbe origine un procedi- 
mento penale a carico del Cendak 
per la quadruplice imputazione di 
rapina (l'essersi impossessato con 
la forza dei documenti del Cres- 
sevich), lesioni personali aggrava- 
te (il pugno al naso), ingiurie con- 
tinuate e minaccia aggravata; che 
sì concluse con la condanna dello 
imputato a ben tre anni e due me- 
si di reclusione per le lesioni, E- 
sclusa la rapina, con la formula 
«perchè il fatto non. costituisce 
reatos, i giudici assolsero l’impu- 
tato dalle ingiurie per reciprocità. 
e dalla minaccia per insufficienza 
di prove. 

Teri, in Corte d'appello, il Cen- 
dak ha avuto però uma sentenza 
pienamente favorevole: non luogo 
a procedere in ordine alle lesioni, 
alle ingiurie e alla minaccia ag- 
gravata, essendo tali reati estinti 
per amnistia; quanto alla rapina, 
è stata confermata. la. precedente 
sentenza assolutoria. 

Pres. Arbanassi, P. M. Collotti, 
cane” D'Andrî; P. C. avv. Anno- 
scia. Difensori avv. Miani e Poil- 
lucci. > 


Con uno spintone la mandò 
a shattere contro lo stipite 


Poco dopo le 19 di iersera, al 
Distretto di via Cologna si presen- 
tava la pensionata Carolina Cerer 
ved. Tomasin, di 73 anni, abitan. 
te in via dei Cunicoli 11, la quale 
narrava al funzionario di servizio 
che, poco prima, a casa, era sta 
ta spinta dalla nuora, Luigia Lu- 
Dieri in Tomasin, di 63 anni, coa- 
hitante e, perduto l'equilibrio, era 
andata ad urtare contro lo stipi 
fe della porta; e si era ferita al 
capo: La vecchietta è stata fatta 
salire: su un automezzo della. Poli- 
zia ed è'stata trasportata all'ospe- 
dale, dove ‘il Xiîedico astante le ‘ha 
riscontrato una! ferita lacero  con- 
tusa\\con voluminoso ematoma. alla 
regione sopraccigliare destra, Do- 
peo le prime. cure, la. Tomasin è 
stata. avviata nel reparto osserva- 
zione con, prognosi di, 8. giorni. 


PESO TU 


MU bar-trattoria di via Rossetti 
n. 115, di cui è ‘titolare Carolina 
Peczeli ved. Dufek, è stato chiuso 
ieri dalla Polizia. Il provvedimento 
è stato adottato in quanto la Du- 
fek si è resa responsabile di «abu- 
so di titolo di. Polizia». La chiu- 
sura dell'esercizio è a tempo inde- 
terminato. 


NAVI IN PORT 


il giorno 17 febbraio 1954 


B. 3 «E. Rocco» (it.); -B. 5 «F. 
Brunner». (it.);  B. 7 «R. Tomei» 
(it.); B. 10 «Ardahany (tur.); B. 
14 «Solin» (jug.); B. 14 «Aristodi- 
mos» (gr.); B. 15 «Siculo» (it.): 
B. 16 «Loredan» (it.); B. 17 «Ada. 
mantia K.» (gr.); B. 18 «Drava» 


(iug.); B. 20 «P. Palomba» (it.); 
B. ni» (gr.); B. 22 «Chiog. 
gia» (it.); B. 23 «Valprato» (it.); 


B. 26 <«C. di Alessandria» (it.); B 
87 «Zagreb» (jug.); (B. 41 «Vesu- 
vio» (it.); B..48 «U. Vivaldi (it.); 
B. 44 «Timavo» (it.). Ars. Lloyd: 
«Moravid» (it.); «Giulia» (it.). Ars. 
Dock: «Altea» (it.). Tlva Nuova: 


«Palmaiola» (it.). Rada est.: «Po. 
linnia» (ît.), «Nebulosa» (it.). 


DANNI GUERRA 


ASSISTENZA" INFORMAZIONI 
ATA-Trieste/Via S-Nicolo 3 Tel38733 


Compra-vendite -;Affittanze 
Condomini DOCUMENTI 


(BORSE E MERCATI) 
MILANO 
Centrale 8850 (8800), Bastogi 1329 
(1318), Generali 13600 (13605), Ras 
5780 (—), Assicuratrice 3950 (3970), 
Cantoni 12350 (12190), Olcese 2050 
(2060), Un. Manif. 69000 (69400), 
Rossi 18750 (18675), Fisac 160 (), 
Fibre 2500 (2490), Snia 1366 (1858), 
Finsider 432.50. (431), Ilva 290.50 
(290), Catini 1393 (1394), Fiat ‘697 
(698), Sade 1001 (999), Edison 214& 
(2130). Seso, 2192 (2181), Sip. 1272 
(1269‘, Vizzola 2275 (2280), Merid. 
1033 (1024), Terni 177 (477.75). 
Stet_ 2437 (2430), Eridania 21050 
(20650). Anie 1450 (1438), Saffa 
1323 (1302), Italgas.1269' (1255), Pi. 
telli It. 1877 (1872), Pirelli e C. 
1721. (1745), 
TRIESTE 

Generali:13640 (13600), Finmare 
360. (359), Assicuratrice 3960. (—), 
‘Ras 5750 (—), Snia 1380 (1352), Ca. 
tini 1398 (1391), Crda 396. (397) 
Pirelli S. p. A. 1875 (1866). 
Valute libere: Sterlina 6250. ma- 
Tengo 5050, unitaria 1650/1690, dol. 
laro 638, svizzero 149, 


to costituisce patrimonio moraie 
degli italiani di Trieste, ha cre- 
duto cogliere altra occasione pro- 
pizia pubblicando. due, giorni or 
sono, in seconda pagina, una spe- 
cie di articoletto dove, fra l'altro, 
gratifica d’impudenza il «Giornale 
di Trieste» per aver questo pub- 
blicato, domenica scorsa, in pri- 
ma pagina, una fotografia ove sì 
scorge il capitano Magnani — te- 
stè rientrato dalla Russia .dopo 
dodici lunghi annì di prigionia — 
nell'atto di baciare non già della 
stoffa colorata, ma una bandiera 
nazionale italiana (per essere più 
precisi bianca rossa e verde). A 
prescindere dal fatto che il citato 
foglio indipendentista avrebbe do- 
vuto perlomeno prima informarsi 
di che bandiera si trattasse, onde 
non costringere chi scrive ad usa- 
ré il termine «ignoranti», si chia- 
risce che detta bandiera — o ia- 
baro, se sembra meglio — appar- 
tiene alla locale Sezione dell’Unio- 
ne nazionale italiana reduci di 


Russia, regolarmente costituita a 
termini di legge, e che raccoglie 
indubbiamente coloro che non si 
vergognano di affermare di ayer 
semplicemente compiuto il loro do- 
vere di soldati italiani durante ia 
sfortunata, ma non meno eroica 
campagna di Russia. 

«Che detta bandiera sia. poi 
esclusivo monopolio «delle cami- 
cie nere e delle flottiglie di Salò» 
è quanto mai ridicolo ed anacro- 
nistico: a conferma di tanto, ba- 
sta rendere di pubblica visione la 
bandiera ‘incriminata; apparirà 
così oltremodo chiaro il nome di 
ciascuna Divisione italiana, che în 
terra di Russia mantenne alte ie 
tradizioni eroiche del soldato ita- 
Hano, 

«A quella campagna, infine, pre- 
sero ‘parte anche dei Battaglioni 
di camicie nere e la IV flottiglia 
MAS — da non confondersi cor 
la X — reparti questi che — sia 
detto una volta per sempre — sep- 
pero combattere can uguale va- 
lore ed ugualmente morire in no- 
mé della Patria, così come tutti 
gli altri reparti italiani, e non 
spetta certo al «Corriere di Trie- 
ste» il diritto di confondere ad 
arte avvenimenti affidati alla sto- 
ria, soltanto per, poter. denigrare 
la memoria di tanti figli. d’Italia 
che compirono, e bene, il loro 
dovere di. soldati, molto tempo 
prima che iniziasse la dolorosa 
odissea della nostra Trieste, che 
dura tuttora e che tuttora trova 
abili, ma ignoranti deformatori 
agenti, s'intende, «ad usum Del 
phini». La verità è una sola, anche 
se spesso non gradita a tutti». 


+ Un folto pubblico ha ascoltato 
ieri sera, nella, sala delle confe. 
renze dell’Alpina delle Giulie, la 
lettura di un capitolo di un ro- 
manzo inedito di Spiro Dalla Por- 
ta Xidias, lo scrittore concittadino 
che vinse nel 1952 il Premio Cor- 
tina con il volume «Bruti di Val 
Rosandra». Naturalmente anche 
l'argomento di questo nuovo libro 
si ispira alla montagna, ma con 
maggiori articolazioni nella realtà 
e nelle passioni umane, sicchè lo 
stile dello scrittore, solitamente 
aspro, si è trasformato in una 
prosa più morbida, ricca tuttavia 
d’incisività. Il capitolo letto ieri 
sera si intitola «Salvataggio: alpi 
10», e potrebbe benissimo costitui 
te un racconto a sè stante per la 
sua solida architettura e per la 
gamma. delle impressioni che lo 
scrittore è riuscito a infondervi, 
trasformando una vicenda abba. 


stanza sfruttata. in un vigoroso 
dramma, ricco di coloriture, di 
delicati accenti, di commoventi 


abbandoni, di trascinante, entusia 
smo e — perchè no — di qualche 
Pizzico di «mestiere» che contribuì- 
sce a rendere più sapido tutto lo 
impasto. Una lettura insomma ap- 
passionante e che rivela la costan- 
te tendenza dello scrittore concit- 
tadino alla rivalutazione artistica. 
della letteratura alpina, oggi anco- 
ta troppo rigida negli schemi fissi 
Celle impressioni a soggetto o della 
semplice cronaca. Anche ieri sera 
applausi festosi all'autore da par- 
te del pubblico che ha seguito at- 
tento e commosso le vicende del 
racconto, 


+ Oggi alle 19.15. nella sala del. 
l'Associazione degli industria) 


San Spiridione 7, il dott. Livio 
Cheracci parlerà sul tema: «Le 
relazioni umane sul lavoro nella 


loro pratica applicazione». La con- 
ferenza è promossa dall'Ordine dei 
dottori commercialisti e. tratterà 
alcuni fondamentali ‘aspetti |dell’e. 
lemento ‘umano nel. lavoro ed in 
particolare della. moderna meto- 
dologia. 


+ Oggi alle 19. nella biblioteca 
dell'Ospedale maggiore, il prof. 
cott. Mario Carravetta inizierà un 
corso di chirurgia per la. Scuola 
medica ospedaliera. Sono invitati 
ad intervenire medici e studenti 
in medicina. 


+ Nella sala maggiore dell’Asso: 


‘e s'incendiano camini 


I DISPETTI DELLA BORA 


Volano tegole 


MOLTI INTERVENTI DEI 
VIGILI DEL FUOCO 


Gli sbuffi rabbiosi di bora che 
ieri hanno sconvolto la città, han- 
no provocato. l'immancabile colla- 
na. di malanni. Gli inconvenienti 
causati dal ventaccio hanno impe- 
gnato, quasi esclusivamente i vigili 
del fuoco, i quali, dalle 9. del mat- 
tino alle 20 di sera, hanno tota. 
lizzato venti interventi. La prima 
uscita ‘è stata effettuata alle 9.15, 
per una lamiera pericolante in via 
dell'Orologio ; successivamente i 
pompieri si sono recati, alle 9.30, 
presso l'ex fabbrica Gaslini per ef- 
fettuare un sopraluogo alla cimi- 
niera, sulla quale era deposta una 
lamiera metallica che sembrava sul 
punto di cadere; alle 10.10, in via 
Ponziana 6, per una lamiera insta- 
bile; alle 10.50, in via Boccaccio 
15, e pochi minuti dopo in via Pal. 
linìi 15, per incendi di canne fu. 
marie; alle 11.20, in via Milano 2, 
per un abbaino, pericolante; alle 
11.50, in via San Giacomo in Mon- 
te 18, per alcune tegole smosse; 
alle 12.30, in via dell'Istria 1, per 
tegole msicure; alle ‘12.30, il Sinda- 
co di Muggia ha chiesto l’interven- 
to dei vigili del distaccamento del 
la cittadina in via D'Annunzio 27, 
dove stava bruciando un camino: 
alle (13, i' pompieri sì' sono Tecati 
in via Canova 18, per un abbaino 
pericolante; alle 13.15, in piazza 
Ponterosso 3, per una conversa di. 
velta; alle 13.40, in via Genova 1& 
e successivamente in piazza Ponte. 
rosso 1, per delle tegole smosse, 
alle 15.5. in via Donota 20, per 
‘una persiana pericolante; alle 15.40 
ini Campo San Giacomo 15 e in 
viale, D'Annunzio 38 per delle te- 
gole spostate; alle 16.40 in Strada 
di Guardiella 40 per un ‘incendio 
di camino; alle 17, in via Vignola. 
dove, all'altezza dello stabile n. 10, 
un albero, sradicato durante la pre. 
cedente, ondata di bora, minaccia 
va di cadere dal muro ai quale era 
stato fissato; alle 17.10, in via del- 
l'Università 18, dove delle pietre 
deposte sul tetto per fissare le te- 
gole minacciavano di cadere sulla 
Sttada; infine, alle 20, per un so- 
praluogo, il tenente ‘Sgorbissa. se- 


in via delle Candele 1. 


A causa della bora è rimasto 
leggermente ferito Marcello Visi. 
gnaz, di 33 anni, abitante in via 
Molin a. Vento 47. Verso le’ 16, 
mentre si accingeva' a' chiudere ue 
persiane nell'ufficio. di via Nizza 
21, dove è occupato, a causa di un 
colpo di vento, è rimasto con' la 
mano. sinistra imprigionato tra le 
due parti della persiana. Ha ripor- 
tato contusioni escoriate al dorso 
e alle dita, ed\è ricorso alla CRI, 
dove è stato medicato, 


in 


Atierrata da uno scooter 


Verso le 18 di ieri, in sella alla 
Lambretta TS 4027, Guerrino So- 
riani, di 23 ‘anni, abitante in via 
Lorenzetti 26, percorreva la piaz- 
za Garibaldi, ed era giunto all'ini- 
zio di via Molin a Vento, quando 
una donna, identificata più tardi 
per Maria Milani in Antonazzi, di 
53 annì, abitante in via Manzoni 2, 
scendeva precipitosamente dal mar- 
ciapiede di destra e si accingeva a 
faggiungere quello opposto. Il So- 
Tiani ha tentato di evitare la pas- 
sante, rallentando e. sterzando 
bruscamente, ma ciononostante 
non ha potuto scansarla,.e. la An- 
tonazzi, urtata dallo scooter, è 
stramazzata al suolo riportando un 
‘ematoma al parietale sinistro e 
contusioni alla regione sottoscapo- 
lare, al gomito e alla coscia sini. 
stra. Adagiata su una macchina di 
passaggio, la donna è stata tra- 
sportata all'ospedale e. medicata 
all'astanteria,  Dopo® le cure, la 
Antonazzi è stata dimessa con 
prognosi. di 8 giorni. 

Poco dopo mezzogiorno, mentre 
scendeva, le scale di via Duca 
d'Aosta 10, dove s'era recata per 
sbrigare una pratica, la sarta Pa- 
squa Zaccai in Candia, di 82 anni, 
abitante a Poggi Sant'Anna 965, 
ha messo un piede in fallo ed è 
ruzzolata. per alcuni gradini, ri- 
portando la sospetta frattura ‘del 


LE CONFERENZE 


malleolo sinistro. E' stata affidata 
alla CRI, i cui sanitari l'hanno 
avviata. all'ospedale con un'auto 
lettiga. 


guito da qualche vigile si. è recato. 


sco 19), îl dott. Paoto Nissim com- 
menterà, il capitolo. del. Deuterono- 
mio relativo al Decalogo. Ingresso 
libero anche ai non soci. 


+ Questa sera, alle 19.80, pres. 
so la Società teosofica în corso Ga- 
ribaldi 2. il dott, Tullio Osvaldella 
concluderà il suo ciclo di conver- 
sazioni su «La triplice unità nella 
Natura» con una conferenza dal 
titolo: «La ricerca della verità 
scientifica e della verità assoluta» 
Ingresso libero, 


In preparazione 


al FENICE 


E [E [<x [[<G*5E<LS5I531555 
Domani al 


Findrammefico 


-BRODERICK | BARBARA 


CRAWFORD-HALE 5 


JOHAN STEWART: EKOVO BRIDGES 


COLGNELA | 
CEMD 


ciazione sportiva-culturale Acegat, 
via Crispi 1, il prof. €. A. Lang, 
direttore del Centro. trasfusionale 
della nostra città, terrà stasera. 
alle 20.80, una conferenza dal ti. 
tolo: «Nuove. visioni dei gruppi 
sanguigni», La, conferenza sarà il 
lustrata da proiezioni. Ingresso li- 
hero. 


+ Questa sera alle 21, al «Centro 


OGGI all EXCELSIOR 


UN GRANDE AVVENIMENTO ARTISTICO: 


il Piccol 


Cc) 


OGGI AL NAZIONALE 


UNA SENSAZIONALE PRIMA 


CHARLES RANE: RUSSELL IOHNSON- KATHLEEN HUGHES: 10€ SAVER 
REGIA: JACK ARNOLD 


PER LA. VISIONE DI QUESTO FILM E° 
NECESSARIO MUNIRSI DEGLI 
SPECIALI OCCHIALI «POLAROID» 
IN VENDITA ALLE 
CASSE DEL CINEMA 


Oggi all’AUDITORIUM 


» 


ni ram PRODOTTO DA ERMANNO, DONATI 2 LUIGI CARDENTIERÌ 
Sea e RIRENA CINEMATOGRAFICA. n.200. come ENIC 


SI CONSIGLIA VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 


Domani al Cinema Arcobaleno 


nat Do. Ceti, 
dei giovani J6g 
EVTINWYSY 


a ann FER 


WCHELANGELO Antonin 


Prochue (EILM COSTELLAZIONE + SG, 


di studi ebraici» (via San France- | {Il} iLUUMILLILVILIIMIIIIIM III LISeArti gui 


Cinema CRISTALLO Teatr 


(Via Ghirlandaio-Piazza Perugino) Filovie N. 5, 18, 19, 20, ML 


OGGI ALLE ORE 16 
Fox 


Qizir, Dara crrvY 60 


OGGI ALL’ALABARDA 


la PARAMOUNT FILM presenta GILI ASSI. DELLA RISATA 


TOTO’ è FABRIZI in Una di Quelle 


con LEA PADOVANI è PEPPINO DE FILIPPO 
Una storia travolgente ed umana, piena 
di trovate scoppiettanti di comicità 


PROTBITO- AI MINORI DI 16 ANNI 
LA WARNDR BROS PRESENTA 


OGGI Sco OGGI 
Io confesso 


AL GARIBALDI 


son 
MONTGOMERY CLIFT — ANNE BAXTER 
KARL MALDEN — BRIAN AHERNE 


s B' UN FILM CHE SUMPONE 
PER LA SUA DRAMMATICITÀ 


INIZIO ORE 15 INIZIO ORE 15 


. riale americano 


=== Giovedi 18 


febbraio 1954 === 


= GIORNALE DI TRIESTE 


TERRIFICANTE EGGIDIO 
compiuto dai rossi in Indocina 


La popolazione di un infero: villaggio cattolico è stata 
falciata con i mitrari morti sarebbero millequattrocento 


Hanoi, 17 


I rossi hanno bruciato e fat» 
to saltare il villaggio di Than 
Thuong, nella zona, cattolica 


Ta. morti, e. fl 
camuffati. 


matiche nascoste sotto gli abi- 
ti e nei cesti, sì sono avventa- 
ti sulla milizia cattolica fal- 
ciandola con i mitra. Poi sono 
corsi attraverso il villaggio, 
scagliando granate nelle ca- 
panne e mitragliando la. popo- 
lazione in fuga. Padre Anh, 
‘capo della comunità caitolica, 
è stato preso e fucilato sul po? 
sto senza giudizio, Il. padre, 
nominato dal Vaticano, avreb- 
be dovuto sostituire mons. U- 
birna, il Vescovo spagnolo. di 
Thai Binh, . 

(Gli attaccanti hanno. fatto 
quindi irruzione nella Chiesa 
fracassando altare e suppellet- 
tili e appiccandovi il fuoco. So- 
no, andati distrutti anche la 
scuola e l’orfanotrofiòo loca! 
Le salme dei contadini uccisi 
sono state gettate alla rinfusa 
in fosse comuni prima della 
Titirata dei ribelli. Una colon- 
na, mobile. francese è. giunta 


lettiva ‘— aleuni alunni e pro- 
fessori. si. sono nuovamente 
sentiti male, tanto che il Pre- 
side è stato costretto stamani 
A sospendere di huovo le le- 
zioni, 

Dai primi aecertamenti è ri 
sultato «che. 'l’intossitazione è 
dovuta ancora .ad.esalazioni di 
ossido di carbonio sulla prove- 
nienza delle quali i tecnici non 
flescono a rendersi conto. 

Una commissione di esperti 
sì è recata nuovamente nell'e- 
dificio .scolastito per un sup- 
plemento di indagini dopo 
quelle già fatte nei giorni scor- 
si, e che avevano attribuito lo 
avvelenamento in parte al cat- 
tivo runzionamento della cal 
daia del termosifone, in parte 
a perdita di gas. illuminante 
dai tubi che alimentano i for- 
nelli dei laboratori di chimica 
e fisica. Naturalmente furono 
prese tutte le misure necessa 
rie dirette a neutralizzare tali 
cause. Ma dopo quanto è suc- 


cesso oggi, nuove ipotesi ven- 
gono avanzate. 

C'è qualcuno che addirittura 
pensa alla presenza di gas na- 
turali nel sottosuolo che avreb- 
bero nel corso degli anni im- 
pregnato i muri dell'edificio. 


La nascita di una bambina 


alla Corte del Lussemburgo 


Lussemburgo, 17 

La Granduchessa ereditaria 
del Lussemburgo ha dato alla 
luce una bambina cui è stato 
imposto il nome di Marie-A- 
strid. Il lieto evento è avvenu- 
to al castello di Betzdorf. La 
puerpera e la bambina godono 
ottima salute 

Stasera l'annuncio dell’even- 
to è stato dato alla popolazione 
da 21 colpi di cannone. Il batte- 
simo della neonata. «vrà, luogo 
fra tre giorni. Madrina sarà la 
Granduchessa Carlotta e padri- 
no l'ex re Leopoldo del Belgio. 


New York, 17 


Nuove rivelazioni. sulla. po- 
tenza della bomba americana 
a. idrogeno sono state fatte 
dal presidente della Commis: 
sione. parlamentare. dell'ener- 
gia. atomica, La bomba, esplo- 
sa un anno e mezzo fa nello 
atollo di Eniwetok distrusse 
completamente un'isola, . sca- 
vando in fondo all'oceano una 
fossa. larga un chilometro e 
mezzo e profonda cinquanta 
metri. Se lo ‘scoppio fosse. av- 
venuto: su ‘una’ città, l'avrebbe 
devastata e bruciata pet un 
raggio di cinque chilometri e 
una superficie di una ottanti- 
na di chilometri quadrati. 

Gli “Stati Uniti hanno ora 
armi ad idrogeno forse anche 
più potenti, Ragioni ‘di sicu- 
rezza vietano però di precisare 
8 che punto ‘sorio gli studi. e 
gli esperimenti, Ad ‘ogni mo- 
do «stanno facendo progressi», 
Quanto poi alle bombe atomi- 
che semplici, gli' americani ne 
hanno alcune che sono venti- 
cinque volte più potenti di quel- 
la che distrusse Hiroscima. 
«Dobbiamo abituarci a pensa- 
re — ha detto il presidente 


DISTRUSSE UN'ISOLA 
la bomba H americana 


Rivelazioni sugli esperimenti di. Eniwetok 


della Commissione —. ad. una 
intera. famiglia di armi allo 
idrogeno, ma non .dobbiamo 
dimenticare che anche la Kus- 
sia, ha, fatto l'estate \scorsa de- 
gli esperimenti e gli Stati Un 
ti,non hanno più: il monopolio 
teorico. tecnico degli studi 
termonucleari», 


Manovre aero - navali 
di uni italiane € Irancesi 


Avianno: 
manovre 


francesi nel 
TO: Esse: s 
basso Jonio, doposla fase pre- 
paratoria con’ esercitazioni 


«caccia ai sommergibBiliz; sono 
previste azioni di protezione a 
convogli da attacchi subacquei 
e aerei. Vi prenderà parte la 
I Divisione © navale ‘italiana 
composta di unità leggere. I 
due sommergibili che tente- 
ranno azioni di attacco e di 
disturbo sono il «Giada», ita- 
lano, e il «Sirene», francese. 
Le manovre saranno dirette 
dall'Amm. Marini 


LA SENTENZA DI RINVIO PER LA TRAGEDIA DI PISA 


IL PROF. COMEL INDICATO 
come il vero responsabile 


Lunedì prossimo a Milano l’inizio del processo 


Roma, 17 


Il 22 febbraio inizierà a Mi- 
lano il processo a carico della 
dott. Maria Cecilia Bernardo, 
imputata di omicidio premedi- 
tato aggravato ai danni del 
proprio figlioletto Camillo, e 
a carico del marito proîs Mar- 
cello Comel per maltrattamen- 
ti continuati e per istigazione al 
suicidio. 

La sentenza di rinvio, della 
quale possiamo riprodurre /al- 
cuni passi inediti, ha afferma» 
to con una serie di circostan- 
ziate ipotesi, che la madre as- 
sassina, al momento del de- 
litto, era nel pieno possesso 
delle sue facoltà mentali e che 
non era affatto in preda nè a 
tremendo «furore omicida» nè 
a «delirio di strage» come a- 
veva affermato in un primo 
tempo il giudice istruttore 
presso il Tribunale di Pisa. 
«Suicidarsi senza curarsi del- 
la sorte del bambino sarebbe 
stato in contrasto diretto con 


le sue affettuosità e con l’amo- 
re che nutriva verso di Mi. Si 
trattava quindi di sottrarlo al- 
l'educazione paterna unendolo 
a sè nella rinuncia alla vita». 


La decisione di uccidere il fi- 
glio per sottrarlo alle sofferen- 
ze della vita era coerente con 
la pessimistica concezione che 
la donna aveva della vita, co- 
sì che la morte, anche procura- 
ta in modo violente, rappresen- 
tava la vera ed unica risoluzio- 
ne. Quando nella mente della 
Comel si insinuò tenacemente 
la decisione di uccidere e di 
suicidarsi, tutti quelli che le 
stavano d’'attorno notarono un 
miglioramento, ed essa stessa 
si trovò più sollevata moral- 
mente e fisicamente. Viveva 
con lui, il piccolo Camillo, in 
una comunità di affetto e di 
amicizia, e pochi giorni prima 
del tragico mattino di sabato 
80 luglio fece alcuni viaggi a 
Napoli, Roma e Milano, deside- 
rando con questo di far gode- 


na 


= ——19r 


sul posto ieri organizzando il 


primi soccorsi. Non si può an- 


cora fare il numero, esatto del: |: 


le vittime, Dalle' prime valuta- 
zioni si parla però di almeno 
1,400 morti, 

Inoltre è stato reso noto che 
unità ribelli hanno catturato, 
Î) 15.febbrato in una imbbsca- 


ta quattro missionari cattoliei | 
francesi, una monaca france: | 


se e quindici momache vietne. 
mite che viaggiavano a bordo 
di autocarri lungo una strada 
dellla giungla tra Pakse e Sa. 
vannakhet. Nel gruppo di reli. 
giosi sì trovava mons. Arnaud, 
prefetto apostolico del Laos 
meridionale, che da 25 anni 
svolge il suo ministero di mis- 
sionario nel paese. 

Un reggimento comunista, 
intontito dai continui attacchi 
aerei, ha allentato oggi la 
stretta attorno a Miuong. Sai, 
l'ultimo caposaldo francese a 

(fesa dî Luang. Prabang. Sot- 
to l’imperversare dei caccia. 
bombardieri che da 48 ore 
‘ininterrottamente, alla luce 
del sole e dei bengala, mitra- 
gliavano e spezzonavano gli 
‘assedianti, .i comunisti hanno 


tata sul' caposaldo, nel''quale 
finalmente i ‘difensori possono 
dormire dopo tre giorni di bat- 
taglia, 

I rossi a'vevano investito con 
pochi uomini il caposaldo, ma 
i francesi Mavevano immeédia- 
tamente rimiforzato con un 
lamcio di paracadutisti sulla 
piccola pista di atterraggio 
e col lancio di munizioni, vi. 
veri e armi speciali. Anche i 
comunisti facevano . atfluire 
rinforzi, fino a distaccare un 
intero reggimento, un terzo 
delle forze che componevano 
la 308.a divisione che puntava 
su Luang- Prabang; -per- scal« 
zare quell’ostacolo che costi- 
tuiva uma «spina nel fianco» 
allla loro avanzalta. L'aeropor- 
to veniva continuamente spaz- 
zato dal tiro dei «recoilless» 
da 75 anticarro (cannoncini a 
treppiede, senza ni 


riazionalisti cinesi o bottino « 
guerra in Corea), e dalle esplo- 
sioni ‘delle granate a grande 
capacità di mortaio. Tuttavia 
il caposaldo resisteva e i ros- 
sì non riuscivano a spuntarla. 
Finalmente oggi hanno dovuto 
cedere ripiegando mella giun- 
gia i } 

A Dien Bien Phu, intanto, 
il reparto d'assalto ‘che aveva 
occupato le due alture della 
strada di Nord-Est, venendo 
così a rompere il cinturone « 
ferrò stretto dalle tre divisio- 
ni comuniste ‘attorno alla for- 
tezza, si è trincerato sulle po- 
sizioni fortificate in preceden- 
za dai comunisti; si tratta di 
un contingente valutato a cir- 
ca tre battaglioni, deciso a 
tutto. Da ieri sera questi uo- 
mini sono sottoposti al tiro 
dei franchi tiratori e a quello 
dei. mortai, ‘che tratto tratto 
esplodono granate sulle pos'- 
zioni. POCO 

Nel pomeriggio di oggi si era 
diffusa con insistenza la voce 
secondo . Gui rappresentanti 
della Cina rossa in veste non 
fficiale erano giunti in. Indo- 
cina per saggiare le possibili 
tà di una pace negoziata al 
lungo conflitto indocinese. La 
voci in'tal senso si andavano 
talmente: moltiplicando Ghe lo 
stesso Alto Commissario fran. 
cese gen. Maurice Dejean ha 
preso la inconsueta decisione 
di smentire ufficialmente. La 
dichiarazione ufficiale dice che 
l'Alto Commissario «smentisce 
formalmente ia presenza nel 
Vietnam del Nord di una da- 
legazione comunista cinese, ca- 
\ secondo. eni 


francesi è vietnamiti si 
ua a credere che contat 
ti stiano effettivamente aven- 
do tuogo fra i francesi e dae 
gati comunisti cinesi, i quali 
apparentemente  viaggerebbe- 
ro în Indocina come «commer. 
cianti» ed in base a tale qua. 
infica avrebbero ottenutoli vi. 


Intossicazione collettiva 


UNA SCUOLA: DI BARI 


chiusa per la secorda volta 


Bari, 17 
Alla ripresa delle lezioni al 
VIstituto tecnico «Giulio Cesa- 
re», — che recentemente era 
stato chiuso per oltre una set- 
timana in seguito a iInsplega- 
bili casi di intossicazione col- 


IL TENORE BENIAMINO GIGLI FOTOGRAFATO ALLA STAZIO- 
NE "TERMINI DI: ROMA: ALLA PARTENZA | PER PARIGI E 


LONDRA, OVE SI RECA PER UNA TOURNBDE DI CONCERTI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 17 


Il sovraintendente Daw» di 
di Scotland Yard, uno dei «de- 
tectives» impegnati finora nel 
caso della «Villa del tramonto», 
è partito in aereo per Colonia 
dove, aiutato dai «detectives» 
tedeschi, cercherà, di gettare un 
po’ di luce sui mistero delle ul- 
time giornate della fantastica 
esistenza di Ronald John Che- 
‘ sney, alias Milner, alias Mer- 
rett, questo straordinario ar 
venturiero che subì, trent'anni 
fa, îl suo primo processo, impu- 
tato nientemeno di avere uc- 
ciso. la madre con una rivol- 
tellata, e che ha concluso ora 


== 
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UN GRAVE PROVVEDIMENTO PER LA DIFESA DEI SALARI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

Da quando il Governo fran- 
cese fu indotto a rivedere i 
minimi di salari, apportando- 
vi. un leggero aumento, lo 
spettro dell'inflazione si è af 
facciato all'orizzonte economi: 
co della nazione, Le dichiara- 
zioni del Ministro Edgar Fau- 
re ed il suo piano di incremen- 
to produttivo non sono valsi a 
allontanare la minaccia. Im- 
mediatamente alcuni generi so- 
no aumentati; il caffè è salito 
in spirale accelerata; lo han- 
no seguito altri generi alimen- 
tari in modo meno rapido; ma 
la tendenza al rialzo dei prez- 
zi è apparsa incontestabile e 
in qualche caso incontenibile. 
Dopo molte alternative e di- 
scussioni, che nelle riunioni 
del Consiglio dei Ministri han- 
no-vpreso un aspetto burrasco- 
so, il Goverrio ha finito per dée- 
cidersi ad un provvedimento 
di forza, di cui non si può di- 
sconoscere la gravità, e. cioè a 
bloccare i prezzi in base al li- 
vello segnato 18 febbraio 
scorso, 

Immediatamente dopo la de- 
cisione, scaturita dal Consiglio 
dei Ministri tenuto stamane! 
sotto la presidenza di Laniel, è 
stato emanato un comunicato, 
il quale fra l’altro dice: «Il Go- 
verno ha deciso di non tollera- 
re alcun rialzo dei prezzi, poi- 
chè verrebbe ad annullare i 
vantaggi acquisiti dall’aumen- 
to dei salari ed a compromet- 
tere la sua politica di accre- 


sto. Il Governo ha autorizzato 
i Ministri Edgar Faure e Ber- 
nard Lafay ad emanare un de- 
creto fissando la base dei prez- 
zi ed i margini commerciali, 
tanto nei riguardi della produ- 
zione che nei vari stadi della 
distribuzione, secondo quanto 
è stato praticato, nel quadro 
‘dei regolamenti in vigore, 18 


: | febbraio sCOrso?. 


Facendo seguito a tale. co- 
municato, il Ministero degli 
Affari economici ha reso noto 
che «allo scopo di assicurare 
pratico effetto alla decisione 
del: Governo. verrà lanciata 
una vasta operazione di sorve- 
glianzae controllo». Nella sola, 
città di Parigi cinquemila det- 
taglianti saranno entro la set- 
timana in corso sottoposti ad 
azione di verifica. I principali 
prodotti alimentari su cui si 
fermerà principalmente. l’at- 
tenzione dei funzionari prepo- 
sti al. controllo saranno: la 
carne, i legumi, le frutta e le 
spezieria ; 

La misura governativa. illu- 
mina da sola la situazione eco- 
nomica francese Nonostante 
che. il franco sia da un pezzo 
stabilizzato e che in vari setto, 


ri produttivi fosse stato segna- 
lato un certo risveglio ed un 


scimento del potere di acqui-| 


Cinquemila alimentaristi parigini 


maggior incremento, un senso 
di sfiducia è diffuso nelle clas- 
si economiche. Quali siano i 
motivi che determinano questo 
stato d'animo non è facile dire. 
Sono di diversa natura e non 
fa difetto nemmeno quella psì- 
cologica. E' anche un fatto che 
i prezzi in Francia sono molto 
elevati. rispetto a quelli prati- 
cati all’estero. La, proporzione 
è così alta che incide moltissi- 
mo e pregiudica il flusso turi- 
stico. 

Accanto a queste considera- 
zioni di ordine generale, occor- 
re fare le giuste riserve sui ri- 
sultati dell’applicazione del 
blocco. In via di massima 
provvedimenti, del genere s0- 
no piuttosto: pericolosi, hanno 
teazioni impreviste sull’anda- 
mento della produzione, inge- 
nerano situazioni anormali e 
artificiose, ed in qualche caso 
non ottengono nemmeno l’ef- 
fetto pratico d’impedire un au- 
mento generale del prezzi. Per 
tale ragione in sero al Consi- 
glio dei Ministri non tutti era- 
no d'accordo stamane di adot- 
tare la. misura del blocco. Tut- 
tavia ‘il Governo: mon ha. visto 
altra soluzione e non poteva 
nori, rispondere, all'invito for- 
mulato dall'Assemblea nazio- 
nale néi' giorni scorsi a ema- 
nare ‘le «disposizioni più rigo- 


IL BLOCCO DEI PREZZI 


decretato dal Governo francese 


sotto controllo 


rose per impedire ogni aumen- 
to dei prezzi», E per impedire 
nel più breve tempo possibile 
tale aumento non c'era che il 
blocco. 


BONAVENTURA CALORO 


Pes 


Tracce di concime E (A 
nol cioccolatino mortifero 


Bonn, 17 

Il mistero del «cioccolatino 
avvelenato di Worms» che ha 
fulminato giorni or sono la si- 
gnora Anna Haman non appe- 
na la poveretta ne ha assag- 
giato una piccola parte è sta- 
to in parte svelato dall’esame 
dei visceri della donna. L'Isti- 
tuto chimico dell’Università di 
Magonza ha scoperto nello sto- 
mtaco e nell'intestino della si- 
gnora tracce del velenosissimo 
concime che va sotto il nome 
di «E-6» e che è largamente 
usato in agricoltura. 

Tracce dello stesso «E-6» so- 
no state trovate altresì nei vi- 
sceri del cane della signora, 
che è morto anch'esso per &a- 
ver leccato il resto del ciocco- 
latino. Non è stato ancora 
chiarito, però, come mai un 
simile veleno sia stato immes- 
so nel fatale cioccolatino, l'ub 
timo, del sacchetto comprato 
dalla povera signora. 


CO 


IL DELITTO DI UN RICCO AGRICOLTORE 


Tortona, 17 

Un ricco agricoltore di uva, 
nel Comune di Castelnuovo 
Scrivia, tale l°rnesto Betri, di 
45 ‘anni, ha colpito oggi per 
ben 20 volte al capo, con l'asta 
dì una bilancia, la vecchia Au 
gela Teboldi vedova Fanelli, 


| di 65..anni, provocandone la 


morte immediata. 

Domenica scorsa la Teboldi 
si era recata nell'abitazione 
del Berri per farsi liquidare 
alcuni conti. Al momento di 
firmare la ricevuta Ja donna, 
poco abituata a maneggiare 'a 


perinino nel'‘calamaio, «Io im. 
merse in ‘un blechiere di vino! 
che si trovava davanti all’a- 
gricoltore. 3 

Con questo semplice atto 1 
donna aveva firmato la sua. 
condanna ‘a morte: il Berri, 
individuo molto impressiona- 
bile ‘ed emotivo, vide 
nel gesto un maleficio operato 
contro di lui e nella. Tebolidi 


penna, invece di intingere il 


infatti 


Uccide una vecchia. 
temendo un maleficio 


una. strega, per cui dopo tre 
notti insonni è giunto oggi al- 
l'assassinio, 

Dopo il delitto egli è rima- 
sto come inebetito vicino al 
cadavere della vecchia e in ta- 
le posizione è stato arrestato. 


Riduce in tin di vita 


la comare con una coltellata 
Messina, 17 

La giovane Rosetta Bonac- 
corso, di 25 anni’ si trovava in 
compagnia della propria co- 
mare, Maria Romeo, di 35 an- 
ni, nella cucina di quest'ulti- 
ma che accudiva alle faccende 
di casa, A un certo punto, ri- 
tenendosi offesa dalla Romeo 
per alcune parole rivoltele, la 
Bonaccorso le strappava di 
mano il coltello con cui stava 
sbucciando le patate e le vi. 
brava un forte colpo riducen- 
-dola in fin di vita, 


Ì 


la sua vita come suicida, dopo 
che su di lui si erano accumu- 
lati i sospetti di Scotland Yard, 
ormai praticamente certa che 
egli fu effettivamente l'autore 
del duplice omicidio — nella 
«Villa del tramonto» — della 
moglie, Isabel Chesney, e della 
suocera, lady Menzies. Soltanto 
oggi, dopo la sua morte, è di- 
ventato possibile ricostruire î 
precedenti di quest'uomo: di 
ottima famiglia neozelandese, 
avrebbe dovuto studiare @ Ow- 
ford e diventare un diplomati- 
co, ma già da ragazzo era trop- 
po scapestrato perchè la madre 
si acsardasse a lasciarlo anda- 
re via di casa. I 

Si chiamava allora. Ronald 
John Merrett — questo era în 
realtà il suo vero nome — e a- 
bitava con la madre a Edim- 
burgo, studente di lettere in 
quell'università, quando per la 
prima volta si parlò di lui sui 
giornali. In quel periodo, in 
realtà, non studiava affatto: in 
compenso sì divertiva molto, 
perchè già allora la sua sfron- 
tatezza e sfrenata gioia di vi- 
vere facevano di lui il compa- 
gno ideale per una baldoria 
studentesca, e, dimostrava, già 
àllora, di possedere un fascino 
speciale a cui le donne erano 
particolarmente sensibili. Per 
divertirsi, però. ci volevano 
soldi, e John Merrett continuò 
per mesì e mesi a falsificare la 
firma della madre ed a ritirare 
denaro dalla banca. 

Un giorno, il 17 marzo 1926, 
mentre John e sua madre era- 
no soli nella stanza da pranzo, 
risuonò un colpo di pistola: la 
cameriera accorsa. vide atterri- 
ta la sua padrona, caduta @ 
terra, che ‘rantolava sul pavi- 
mento col volto insanguinato: 
immobile, lo sguardo fisso € 
duro, ‘le era accanto il figlio. 
Questi raccontò alla polizia 
che la madre sì era sparata al 
capo, all'improvviso, prima che 
egli facesse. în, tempo ad inter- 
venire, ma la polizia pensò di- 
versamente e lo arrestò sotto 
l'accusa di omicidio. La madre 
infatti era ‘morta nel frattem- 
bo all'ospedale dopo aver detto, 
nel delirio, delle rotte frasî che 
sembravano accusare il figlio. 
Ma le prove raccolte dalla poli- 
zia non furono sufficienti: una 
perizia medica. dì sir Bernard 
Spilsbury — è più grande me- 
dico legale inglese — stabilì 
che effettivamente il suicidio 
era. possibile, e John Merrett 
fu assolto per insufficienza di 
prove dall'accusa di matricidio, 
venendo condannato:soltanto @ 
un anno, di carcere per la fal 
sificazione degli assegni... 

Uscito di prigione col nuovo 
nome di Ronald John Chesney, 
venne a Londra ospite di una 
amica della: madre, la signora 
Bonnar, coleì Che poi, in se- 
conde nozze; doveva diventare 
lady Menzies: pochi mesì dopo 
il nome di Merrett-Chesney ri- 
tornava sulle prime pagine dei 
giornali. allorchè egli fuggiva 
con la minorenne Isabel Bon- 
nar, la figlia della sua ospite, 
la donna che poco dopo sposa- 
va e che doveva morire così 
tragicamente, assassinata con 
la madre, una settimana fa. 

Il resto della storia dinChe- 
sney. è meno noto, ma ora è 
saltato fuori che fu condanna- 
to ripetute volte, non solo în 
Granbretagna ma anche in al- 
tri paesi d'Europa, per la sua 
attività di dontrabbandiere: 
questo infatti era il suo «me- 
stiere» che gli permetteva pri- 
ma della guerra di condurre 
una vita da gran signore, as- 
sieme alla moglie. a Montecar- 
lo, a Nizza, a Sanremo, facen- 
do continue crociere nel Medi- 
terraneo su un lussuoso pan- 
filo. i 

Dopo la guerra, e dopo esse- 
re stato tenente di marina (i 
suoi colleghi ufficiali lo. ricor- 
dano soprattutto come uno 
straordinario mangiatore — a- 
mante soprattutto della carne 
cruda — ancor più straordina- 
Tio bevitore ed ‘incorreggibile 
dongiovanni), Chesney era ri- 
tornato al contrabbando, si 
vantava di conoscere palmo 
per palmo tutta la costa meri- 
dionale della Granbretagna, 
ma ciò non impedì che egli fos- 


se nuovamente arrestato e con- 
dannato più volle: non era più 
neppure tanto giovane e la sua 
vita di avventuriero irrespon- 
sabile di vent'anni prima ave- 
va indubbiamente perso molto 
del suo fascino originale. La 
moglie Isabel, rovinata dall’al- 
cool, lo aveva lasciato; e dopo 
aver condotto con lei una vita 
tutt’ altro che. irreprensibile, 
John Chesney aveva stretto 
una nuova relazione con la 
bella e bionda Sonia Winnikes, 
di Colonia (dov'era noto ora 
col nome di Ches Milner), la 
quale venne anche in Inghil- 
terra. 

Bisogna sapere che Chesney, 
pur essendo un individuo com- 
pletamente amorale, aveva sem- 
pre mantenuto rapporti affet- 
tuosi con due figli adottivi, che 
abitavano a Londra, e appa- 
rentemente anche con la mo- 
glie e con la suocera, la vec- 
chia lady Menzies: Isabel Che- 
sney conobbe anzi Sonia e il 
marito non fece mistero delle 
sue intenzioni: voleva il divor- 
zio per potersi risposare con la 
bionda tedesca. 

Qui, a quanto sembra, ebbe 
la sua vera origine la trage- 
dia, e non in un sentimento di 
gelosia, com'era stato ritenuto 
in un primo momento da Scot- 
land Yard: Isabel era l'ostaco- 
lo.che impediva il matrimonio 
di Chesney con Sonia. Ma c'era 
di più: si è scoperto che sia la- 
dy Menzies che la figlia aveva. 
no. delle polizze d'assicurazione 
per una cifra molto rilevante, 
ottomila sterline, circa 14 mi- 
lioni di lire, e il beneficiario di 
queste polizze, in caso di deces- 
so delle due donne, era Che- 
sney. I motivi che ‘possono &- 
verlo spinto al delitto sono 
quindi due: il desiderio di libe 
tarsi della moglie per risposar 
si e l'interesse. 

Questa la ricostruzione più 
completa che è possibile dare 
fino a questo momento del «ca- 
so» della «Villa del tramonto». 
Ma perchè Chesney si suicidò? 


IL TORBIDO PASSATO DELL’ASSASSINO DI «VILLA DEL TRAMONTO» 


JOHN CHESNEY SUBÌ UN PROCESSO 
sottol’accusad’averuccisola madre 


Numerose condanne collezionate per contrabbando - Bevitore e dongiovan- 
ni incorreggibile - Il desiderio di liberarsi dalla moglie e l'interesse sono 
stati il movente del duplice delitto ? - Perchè l’avventuriero si è suicidato 


Che cosa avvenne negli ultimi 
giorni trascorsi a Colonia che 
lo spînse alla sua estrema deci- 
sione? Naturalmente la spiega- 
gione è che egli ritenne che 
questa volta non sarebbe potu- 
to sfuggire alla mano della giu. 
stizia: ma questo suicidio che, 
a prima vista, per chi non co- 
noscesse Chesney, appare logi- 
co, costituisce invece qualcosa 
d'incredibile per i figli adottivi 
e per tutti coloro che conosce- 
vano la sua mancanza di seru- 
poli — che rendeva impossibile 
un rimorso — e la sua sbalor- 
ditiva, esuberante vitalità. Que- 
st’uomo, dalla figura di gigan- 
tesco pirata e dal volto sensua- 
le di un capitano di ventura 
del Rinascimento, dovette ne- 
gli ultimi giorni della sua vita 
‘sentire che ciò che era avvenu- 
to era stato, questa volta, più 
grande di lui,.che pur giurava 
di non aver mai avuto paura, 
di nulla: forse si accorse di 
aver compiuto un atto troppo 
nefando e, questa volta, la sua 
fibra si spezzò, il suo coraggio 
venne meno, non vide altra via 
d'uscita che il suicidio. 

“ Così si è conclusa la tragica 
e strana storia della «Villa del 
tramonto», a 2000 chilometri di 
distanza dalla vecchia casa ot- 
tocentesca di Londra, in cui. 
una settimana fa, venivano ri- 
trovati i cadaveri di due donne. 


IN LUGLIO LA FINE 


dell’ «austerity» inglese 
Londra, 17 


Il Segretario. parlamentare 
del Ministero dell’Alimentazio- 


ne, Charles Hill ha annunciato |. 


oggi ai Comuni che il raziona- 
mento della carne e del lardo 
affumicato (bacon) in Gran- 
bretagna cesserà nella prima 
metà di luglio. Con ciò le car 
te alimentari verranno comple 
tamente soppresse e l'unico ge- 


nere razionato in Granbreta- 
gna sarà il carbone. 


re al figlio ciò di cui la morte 
lo avrebbe privato. 

Questi i punti salienti della 
sentenza nei riguardi di Maria 
Bernardo Comel. Ma non me- 
no esplicita è la sentenza per 
quanto riguarda i maltratta- 
menti e l’istigazione al suici- 
dio: essa infatti enumera com- 
piutamente tutti quei coeffi- 
ciente che normalmente costi- 
tuiscono il presupposto di que- 
sti fatti. è 

Le nozze infatti, dice anco- 
ra. la sentenza, ebbero una fun- 
zione per dir così riparatoria, 
avendo il Comel, allora stu- 
dente universitario iscritto al 
terzo anno di medicina, reso 
madre la sua compagna di stu- 
di Maria Cecilia Bernardo. Fat- 
to si è che il matrimonio. volu- 
to e fors'anche imposto dal pa- 
dre. della ragazza, venne. ef- 
fettuato solo un mese prima 
che nascesse il bambino, il 
quale ebbe vita brevissima. Co- 
munque, dopo le nozze, per 
quanto: l'imputato divenisse o- 
spite della famiglia Bernardo e 
vivesse a carico del suocero, i 
sentimenti che egli ebbe a ma- 
nifestare verso i suoi nuovi pa- 
renti non apparvero consoni 
alla posizione ‘precaria e deli- 
cata in cui si trovava un. po’ 
per tutte le sue colpe passate 
e ùn po’ per gli obblighi di ri- 
conoscenza contratti. II Comel 
non nascondeva «infatti i pro- 
pri sentimenti ‘di ‘antipatia 
Verso i familiari della moglie. 

«Tali esordi — prosegue an- 
cora la sentenza — dimostrano 
già nel Come] un'asprezza di 
carattere e un modo di sentire 
ostile verso la lie, da ren- 
dere verosimile che anche i 
suoi rapporti con costei dive. 
nissero ben presto improntati 
ad asprezza e malanimo. 

<A questo si aggiunge che 
assai presto, a causa di un dis- 
sesto finanziario, vennero me- 
no gli aiuti finanziari che era- 
no stati promessi al Comel al 
momento del matrimonio, dal 
suocero, fino al compimento 
degli studi universitari e degli 
obblighi di leva, Questo muta- 
mento della: situazione econo- 
mica costituì certamente un 
fattore di scontento per il Co- 
mel nei suoi rapporti con la 
moglie». 

«Quanto alle infedeltà coniu- 
gali dell'imputato — afferma la 
sentenza — furono caratteri 
stica costante della sua con- 
dotta durante tutta. la sua coa- 
vivenza con la Bernardo ed ds 
sendo state provate, costitui- 
vano evidentemente una, condi 
zione favorevole al verificarsi 
degli episodi di maltrattamen- 
to nel corso dei contrasti fami. 
liari che ne derivavano», 

«D'altra parte — dice la sen- 
tenza — la Bernardo non era 
affetta da quel delirio di colpa 
per fatti irrilevanti e morbosa- 
mente ingìgantiti di cili parla- 
va il giudice istruttore di Pisa, 
per avere la Bernardo commes. 
so qualche leggerezza con un 
professore e con alcuni studen- 
ti. Fù lei stessa a far correre 
questa diceria. E la Comel spie- 
ga nei Suoi memoriali come si 
inducesse a farlo, Spiega il suo 
atteggiamento, dicendo che una 
volta, non potendo trovare una 
via d’uscita della sua posizio- 
ne di succube del marito, era 
venuta nella determinazione di 
eccitarne la gelosia, col tenere 
Ur contegno apparentemente 
frivolo, lasciandosi corteggiare 
da un professore dell'istituto 
presso il quale era assisten- 
te, simulando l’innamoramen- 


to per un ufficiale aviatore, fa- 
cendosi vedere sempre in giro 
con studenti con i quali anda» 
va a sciare, Il che, naturalmen» 
te, suscitò molti pettegolezzi 
nei salotti milanesi, dove si 
adunava la mondanità cittadi- 
na, salotti che la Comel era 
costretta, a frequentare per l'al. 
‘ta posizione sociale del ma- 
rito». ? 

Questo, in succinto, il conte- 
nuto delle 108 pagine della sen- 
tenza che, in definitiva, ha ri. 
badito le maggiori accuse con- 
tro il prof. Comel, indicandolo 
come il vero responsabile della, 
tragedia, 


ASSOLTO A UDINE 


il «Tarzan della Costa Azzurra» 


Udine, 17 

Dinanzi al tribunale. di. Udi- 
ne è. ripreso oggi il proces- 
so contro. Dario Sambuco, il 
«Tarzan della, Costa. Azzurra», 
Dl. giovane ladro internaziona- 
le è comparso. dinanzi alla 
Corte con altri diciassette gio- 
vani. con lui imputati di una 
serie .di furti commessi nel 


1946-47 in danno degli alleati 
in numerose ville della provin- 
cia. Il processo com'è noto si 
era iniziato alcuni mesi fa ma 
era stato rinviato su. richiesta 
del difensore del Sambuco es- 
sendo assenti le parti lese, Si 
è provveduto nel frattempo & 
citare i rappresentanti dei Go- 


verni degli Stati Uniti e della 
Inghilterra presso le rispettive 
Ambasciate a. Roma, ma nes- 
suno si è presentato all'udien- 
za di oggi, 

Dario Sambuco non ha avu- 
to oggi il pubblico dell’altra 
‘volta: nell'aula c'erano solo i 
soliti curiosi e sua madre Il 
giovane ha negato recisamen- 
te di avere compiuto furti in 
danno degli alleati in quella 
epoca perchè allora sì trovava 
a Varese, impiegato come cuùo- 
co. Un testimone ha confer- 
mato questa circostanza. 

Il Sambuco ha però ammes- 
so di avere tempo addietro e:- 
iettivamente organizzato ‘una 
piccola banda con gli amici 
che ora gli sedevano accan- 
to ma soltanto per giuocare 
a «guardie e ladri» e che 
egli occupava indifferentemen- 
te l'uno e l’altro posto, Il tri- 
bunale. l'ha assolto per insut- 
ficienza di prove, mentre ha 
condannato i suoi compagni a 
pene varianti da tre anni a sei 
mesì. 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Le condizioni del tempo permar. 
ranno ancora  perturbate Sulle 
estreme regioni meridionali ove si 
avrà cielo in prevalenza coperto 
con piogge sparse. Nel. pomeriggio 
schiarite sulla Sicilia. Sulle regioni 
medio e alto versante adriatico nu- 
volosità accentuata con qualche 
pioggia locale. Su tutte le altre ‘re- 
gioni ‘nuvolosità irregolare inter. 
vallate da ampie zone di sereno. 
Temperatura in diminuzione sulle 
regioni settentrionali e centrali; 
stazionaria. altrove. 

"Temperature minime e massime: 
‘Bolzano 1, 12.8; Trento 4.6, 13.6; 
Torino —2.5, 11; Milano 3.2, 9.7; 
Venezia 4.2, 9. 
Bologna 2.6, 6. 8; Fi 


Ancona 5.1, 6.9; Pescara 6, 7.2; 
L'Aquila 1, 46; Roma 6.3, ‘13.2; 
Napoli 6.2, 11; Campobasso —1, 
4.6; Bari 8, 12.2; Potenza 2, 4.2; 
Reggio Calabria 8, 11.6; Palermo 
8.6, 13.2; Messina 8.2, 12.3; Cata. 
nia 9.9, 13,6; Sassari 7,2, 12.7, 


COSÌ... 
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LE INDAGINI SUL MISTERO DI TOR VAIANICA 


Verrebbe 


riesumata 


la salma di Wilma Montesi 


Sembra appurato che la donna vista in compagnia 
del Montagna non fosse la ragazza trovata poi morta 


Roma, 17 

Nonostante le acrobazie della 
stampa di estrema sinistra, che 
continua a dedicare al caso 
Montesi e ai suoi protagonisti, 
noti e segreti, numerose colon- 
ne, di veramente nuovo la cro- 
naca ha poco da registrare. 
Anzi, semmai, si può dire che 
molte delle vantate informazio- 
ni speciali che questa stampa 
ha dato a coronamento di pro- 


prie indagini, si sono dimostra. | 


te punto speciali, ma già note 
a suo tempo alla polizia quan- 
to alla Magistratura, Con ciò 
non si ‘vuole peraltro negare 
che il «caso» sia un vero e pro- 
prio mare di enigmi e dj con- 
traddizioni: ma è non meno 
evidente! che la Magistratura 
appare più che mai disposta ad 
andare fino in fondo, sia per 
espletare il mandato di cui è 
investita, sia per non lasciare 
dubbi ulteriori all'opinione pub. 
blica già abbastanza scossa. 
L'ultimo fatto che la crona- 
ca registra è un'informazione. 
Sarebbe cioè stato appurato 
che la donna vista in compa. 
gnia. di Ugo Montagna il gior- 
no della morte di Wilma. Mon- 
tesi, non era Wilma Montesi, 
E’ stata Anna Maria Moneta 
Caglio, nel suo memoriale, a 
scrivere di aver riconosciuto 
quella donna dopo aver visto 
le fotografie della. povera Wil- 
ma apparse sui giornali: la Ca- 
gli, peraltro, nel memoriale non 
afferma di essere sicura della 
identificazione, ma usa il ‘con- 
dizionale. d 


La donna è stata identificata 
@ se ne conosce il nome: quan- 
do a suo tempo il nome verra 
reso noto, cadrà uno dei trop- 
Pi «si dice» e «mi sembra» di 
questa aggrovigliata vicenda, 
alla quale invece ben pochi lu- 
mi reca l’altro memoriale, quel. 
lo di Adriana Bisaccia, pubbli- 
cato dallo stesso settimanale 
che ha reso noto il memoriale 
della Caglio. 

Secondo una notizia ufficiosa 
sembra che non sia da esclu- 
dersi la esumazione della salma 
di Wilma Montesi, L'opportu- 
nità di una decisione di questo 
genere è stata attentamente 
esaminata da un autorevole 
esperto di tecnica poliziesca, 
l'ispettore. generale di 
Guido Leto, in un interessante 
articolo pubblicato sul quoti- 
diano romano «Il Globo», Nel 
suo studio il Leto ha affermato 
che il responso de] chirurgo 
tossicologo nel caso in esame 
può rappresentare, un passo 
decisivo verso la verità, «Se 
non esiste — aggiunge il Leto 
— occorre provocarlo», 

L'argomento ha destato vivo 
interesse e oggi tutti ne discu- 
tono. E' certo tuttavia — come 
si diceva — che mentre ancora 
si va agitando il drappo del 
«caso piccante e scandaloso» la 
Magistratura. sta vagliando 
ogni elemento, compresa l'op- 
portunità della riesumazione, 
affinchè l'opinione pubblica ab- 
bia una risposta ai suoi inter- 


rogativi col completo chiari 


menta della vicenda, 
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Rasolo di precisione con 
2 lame Gillette Blu L, 200 


Pacchetto con 10 lame 
Gillette Blu L. 250 


! RADETEVI OGNI GIORNO! 


Un viso ben rasato è subito notato, 
ispira fiducia ed irradia simpatia. 


Radetevi ogni mattina 


se volete essere presentabili 


per tutto il. giorno. 


Usate un rasoio di precisione Gillette 


e la lama Gillette Blu 


che sono fatti l'uno per l’altra. 
Con sole 200 lire potete acquistare 
un raspio di precisione Gillette 


con 2 lame Gillette Blu. 


Esistono altrì rasoi Gillette 


fino a L. 3800, 


Gillette 


lu 


PER:RADERSITBENE CIVUOLE GILLETTE 
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GIOGINALL 


GLI ASSI DELLO SCI ALLE GARE DI FALUN 


TRE TITOLI MONDIALI 


Trionfano i finlandesi nel fondo quindici chilometri, 
i norvegesi nella combinata e le russe nella staffetta 


s Falun, 17 

Trionfo finlandese nella. quin. 
dici chilometri, con Je prima 
tre posizioni a Veikko Haku- 
linen, Amvo Viitanen ‘e Auku- 
sti Kiuru nispettivamente. Ma 
nella combinata nordica il ti 
tolo va. al norvegese Sverrs 
Stenersen, vincitore del salto 
di ieri. Dei «combinatistiy, pri. 
Mo in classifica e pertanto 
vincitore della 15 km. di com. 
binata è il finlandese Paàvo 
Korhonen, seguito dal norve- 
gese Gunder Gundersen, dal 
finlandese Keikki Kiuru e da 
Stenersen nell'ordine, i 

La staffetta femminile tre 
per cinque chilometri è stata 
vinta dalla Russia, che conta- 
va.su Lubov Kosyreva, Marga- 
rita Maslennikova e Valtenti. 
na Tsareva, in 1.05'54”. Secon- 
da la Finlandia (Sirkka Pol 
kunen, Mirja Hietamies e Si- 
ri Rantanen) in 10619”. Terza 
la Svezia «A» (L. Eriksson, 
Maerta  Norberg e Sonja Ed- 
stroem) in 1.08'32”. Indi Nor- 
vegia in 1.09'067, Cecoslovae- 
chia 1.10"28”, Italia (Erminia 
Mus, Anita Parmesani e Ilde- 
garda. Taffra)‘1.15°14” e setti- 
ma e ultima la Germania 0- 
rientale in 11927”. 

Le nusse erano le sole a cor- 
rere in pantaloni lunghi, men- 
tre le altre portavano i pan- 
talloni da eross-country che 
terminano: sotto ‘ill ginocchio. 
Le risse non ‘avevano nulla 
din capo, un maistro celeste te- 
neva a posto i loro lunghi ca- 
pelli. 

La corsa si è svolta con tem- 
peratura di quasi dieci centi- 
gradi sotto lo zero. 

Nella . quiridici chilometri 
maschile, di francese. Benoit 
Carrara si è preso la rivincita 
sugli italiani, dopo che Otta- 
vio Compagnoni, con una spet. 
tacolosa partenza, aveva fatto 
pensare addirittura a un inat- 
teso e sensazionale piazzamen- 
to nelle. primissime posizioni. 

Quando un terzo dei coricor. 
renti ha sorpassato il segnale 
del quinto chilometro, il russo 
Fedor Terentjev era im testa, 


registrava aî 10 km. 40’ netti, 


coi tempo di 19'11”, seguito 
dal. connazionale Alexej Ku- 
snetsov, a cinque secondi. AI 
terzo posto, fra Ja sorpresa ge. 
nerale dei dirigenti sportivi 
scandinavi, figurava Ottavio 
Compagnoni, proteso in un su- 
perbo sforzo, che ha registra- 
to all passaggio 19728”. Segui. 
vano ‘nell'ordine Enar Jo- 
sefsson, in 1929”, Pentti Mik- 
kola in 19'37”, ed Artur Olsson 
in 19’38”. La presenza di 'Com- 
pagnoni, a soli 12” dai due as- 
si sovietici, sembrava dover 
sconvolgere le previsioni della 
vigilia, in alle quali 

fondo dei 15 km. doveva esse. 
re un duello fra russi e.fin- 
landesi. Svedesi e norvegesi; 
da parte loro, si erano ripro- 
messi di combattere a fondo 
per aggiudicarsi i posti d’ono- 
re, e l’imattesa comparsa del- 
l'atleta azzurro allle spalle dei 
due russi, nella classifica del 
primo terzo della gara, pro- 
vocava una diffusa meraviglia. 
Successivamente - si apprende- 
va che il finlandese Arvo 'Vii- 
tanen aveva passato il segna- 
le dei cinque chilometri col 
tempo di 18’55”. Al segnale dei 
10 km., Compagnoni conserva- 
va: la sua ottima condotta di 
gara, registrando il tempo ec- 
cellente di 39°28” L'azzurro 
era preceduto da Terentjev, in 
38°16”, Kusnetsov in 38’59", e 
Jefsson in 3916”. Un altro az- 
zurro, Valentino. Chiocchietti, 


precedendo assi della forza di 
Mikkola, che segnava 40017, 
ed Arthur Olsson in 4007”, 
nonchè il norvegese Gunder 
Gundersen in 40°17”. 


rato dal francese Carrara. Lo 
espaccalegna francese», come 
lo chiamano gli scamdinavi, si 
è classificato al 160 posto, 
proprio davanti a Compagnoni, 
che è calato nel finale, Chioc- 
Chietti si è piazzato al 190 
posto, 

«Ho. spinto come un dispe- 
rato negli ultimi chilometri _ 
ha detto Carrara alla fine — 
e per poco non mi ammaz- 
zavo contro un pino in dis 
s8. Gli sono passato a dieci. 
centimetri». 

«Faceva, veramente troppo 
freddo —. ha detto invece 
Compagnoni — andavo bene, 
ma mi ;sembrava che mi. si 
stessero . congelando. i po 
moni», 

Il colonnello Fabre, diretto- 
re della squadra azzurra, sì è 
complimentato con Carrara, 
Gli italiani, ha aggiunto, si 
prenderanno la rivincita a 
Cortina fra due anni. Si è inol- 
tre detto pronto ad accettare 
Îl suggerimento dei giornalisti 
che proponevano uma squadra 
mista. franco-italiana per la 
staffetta. Hanno. alquanto de- 
luso gli altri framcesi: e italia- 
ni: Mandrillon ha fatto una 
discreta corsa, ma alla Fran- 
cia mancava un secondo. uo- 
mo della classe di Carrara. 
Quanto agli azzurri, Perruchon 
è sparito all 56.0 posto. 

Ecco la classifica  ufficiaie 
della combinata nordica: 1) 
Sverre Stenersen (Norvegia) 
punti 461,1; 2) Gunder Gun- 
dersen (Norvegia) p. 460,1; 3) 
Kjetil Maardalen (Norvegia) 


Negli. ultimi cinque chilo- 
metri sia gli assi mnussi che 
Compagnoni accusavano. la 
stanchezza per il gigantesco 


sforzo fatto nella prima parte 


della gara e si facevano supe- 
rare. Mentre i finlanidesi Ha- 
kulinen, Vitanen e Kiuru sor- 
passavano Terentjev, Compa. 
gnoni aveva l'amarezza di ve- 
der sfumare .il primato dei 
non nordici quando, in pros- 
simità del traguardo era supe. 


Le nuove Guzzi «corsa» 


pronte per 


Sanremo, 17 

I collaudi dei nuovi modelli 
da consa della Guzzi, da 250, 
350 e 500 cc., avranno inizio 
lunedì prossimo, 22 corr, sul 
Circuito di Ospedaletti. Sono 
le macchine che, nella prossì 
ma, stagione di gare, prende- 
ranno parte alle principa- 
li competizioni internazionali. 
Particolarmente seguite  sa- 
manno le prove della 500 cc, 
nella nuova edizione monoci- 
lindrica e in quella ulterior- 
miente perfezionata della quat- 
tro cilindri. Le prove si susse- 
guiranmo, a circuito chiuso, fl- 
no al 26 febbraio, e riprende- 
ranno nei giorni 1; 3, 4 e 5 
marzo. 

Faranno parte della squadra 
a Ospedaletti irettore spor- 
tivo della Guzzi, ing. Carcano, 
e i corridori Kavanagh. Aù- 
derson e Agostini, ai quali si 
aggiungerà verso la fine del 
mese, Lorenzetti, reducî dai 
Brasile. 


Nel 75.0 amniversorio dell'Yti P 


Armi triestini 


alle regate di Genova 
Genova, IT 

Vele di nove nazioni inizie- 
ranno nelle acque del Lido di 
‘Albaro le regate internazionali 
per il 75.0 anniversario dello 
Yacht Club Italiano che dure- 
ranno fino al 3 marzo. Accan- 
to ai campioni italiani saran- 
no i francesi, svedesi, norvege- 
si, svizzeri, inglesi, statuniten- 
si. portoghesi e. tedeschi. Alla 
manifestazione parteciperanno 
anche i campioni dei mondo 
ed olimpionici, Tino Straulino 
e Nico Rode 

La riunione si aprirà domat- 
tina alle 10.30 con la disputa 
della prima prova della. «Cop- 
pa Italia», riservata alla classe 
internazionale dei metri 5.5, il 
massimo trofeo italiano del ge- 
nere, offerto da Umberto I 
nel 1898. Saranno in lizza Ita- 
lia, Francia, Norvegia e Sve- 
zia, I colori italiani saranno 
difesi dal «Swins VI, Guida- 
to da-Max Oberti, che ha yià 
conseguito. la coppa l'estate 
scorsa in Finlandia, dopo mol 
ti anni, d: vittorie straniere. 
Dell’equi io faranno parte 
gli olimpionici Pino Canessa 
di. Bogliasco e Antonio Cara: 
tino di Varazze. Lo scafo nor 
vegese sarà dl «Ding How», 
mentre la Francia sarà rap- 
prentata da. «Farandole», lo 
scafo svedese sarà infine il 
«Little Flica» 

Dopo la «Coppa Italia» ver- 
ranno disputate, le regate ge- 
nerali per le 6 metri e 5,5 
mt. classe‘ internazionale, per 
«Dragoni», per gli scafi deila 
«Star Classs e per i barchi 
della. classe «Rote», Per tali 
regate sono in palio tredici 
coppe, Tra i «Dragoni» è se- 
gnalata la partecivazione del 
«Tergeste» dell’Adriaco coman- 
dato da Sergio Sorrentino. 

Le regate generali si conclu- 
deranno con la disputa della 
«Coppa Giovanelli», per! la 
classe 5,5,S. I., alla quale par. 
teciperà. uno scafo per ogni 
‘nazione. 


Motociclisti al verde 


San Paolo, 17 
©E' in corso una controversia 
fra la maggior parte delle 
squadre partecipanti alle gare 
motociclistiche dì Rio è gli or. 
ganizzatori. Le squadre bri 
tannica. irlandese. svedese, 


i collaudi 


cilena, uruguayana, colombia- 
na e perfino quella brasiliana 
si lagnano che gli organizza- 
tori non abbiano tenuto fede 
all’impegmo di rifondere Je spe 
se di viaggio, e che non ab- 
biano ancora pagato alcun 
premio. I reclamanti afferma- 
no che in caso di mancato rim- 
borso delie spese e soprattut- 
to di mancato anticipo della 
somma occorrente per il ritor. 
no saranno imposs a 
lasciare San Paolo. Alcuni con 
correnti sono rimasti al verde 
e hanno dovuto vendere mac- 
chine fotografiche e altri og- 
getti personali per potersi pro- 


curare un po’ di contante. 


Doîlio Loi s'incontrerà 


con Antonini a Genova 


Genova, 17 

Duilio Loi, nuovo campione 
d'Europa dei pesi leggem s: 
battera a Genova il 3 marzo 
prossimo con jl folignese An. 
ini, «prima serie» d’Italia. 
contro si annuncia. molto 
interessante e ii risultato non 
privo di incognite. I due pu- 
gili infatti ebbero modo di mi. 
surarsi Jo scorso arno a Fol' 
gno, in un «march» terminato 
alla pari. Nella stessa riunio 
ne imeroceranno } guanion: 
Bolognesi, esordiente nella ca- 
‘tegoria professionisti. e Trim 


boldi, entrambi di Genova, 


p. 450,5; 4) Per Gijelten (Nor- 
vegia) p. 450,4; 5) Simon 
Slaattvik (Norvegia) p. 4484; 
6) Heti Nieminen (Finlandia) 
Dp. 447,5. Il migliore dei non 
scandinavi è Heinz Hauser, 
della Germania Occidentale, 
17.0. con ‘415,8. L'italiano Al 
fredo Prucker si è classificato 
20.0, con :408,4 punti. I classi- 
ficati sono.trenta. 

Ecco la classifica della 15 
chilometri: 1) Hakulihen (Fin 
landia) 55'26”; 2) Vitanen 
(Finlandia) 55'37”; 3) A. Kiu- 
mu (Finlandia) 5607”; 4) Te- 
rentjev (Russia) 56’16”; 5) 
Maekelae (Finlandia) 5617”; 


6) Raesaenen (Finlandia) 56 


31”; 7) Jernberg (Svezia) 56 
36”; 8) P. E. Larsson (Svezia) 
5708”; 9) E. Josefsson (Sve- 
zia) 5721”; 10) Kusin (Rus- 
sia) 57727”; 11) Salo e Kusnet. 
sov 57/36”; 13) Stokken 5749”; 
14) Koltsin 5754”; 15) Koslov 
5810”; 16) Camrara 58°27”; 17) 
Compagnoni 58/31"; 18) Ha- 
rald Persson 58’38'; 19) Chioe- 
chetti 58’46"”; 37) Federico de 
Florian (Italia) 5949"; 42) In 
riocenzo Chatrian (It.) 1.013”; 
44) René Mandrillon (Fran- 
i®) 10721”; 45) igo Della- 
o (Italia) 1.0°22" 49) Jean 
Mermet. (Francia) 1.0’50”; 56) 
V. Perruchon (Italia) 1.01°27”; 
62) Alfredo Prucker (Italia) 
1.02'44”; 68) Walter Loetscher 
(Svizzera) e Giacomo Mosele 
(Italia) 1311"; 71) Enrico 
Bieler (Italia) 1.3°21”. 

Nella classifica della 15 km. 
di combinata nordica Prucker 
è 13.0. Primo il finlandese Paa- 
vo Korhonen in 58/57”, secon- 
do Gumdersen 59°12”, terzo 
Kiuru 59°15”, quarto Stener- 
sen -59’58”, quinto Sipponen 
1.00'08”, sesto Gjeiten 10%47” 
settimo ‘Werner 10751”, otta- 
vo Maardalen 1.1’1”, nono R: 
stola” 1.016” e decimo Nie- 
minen 10124” 


o 


Il torneo di Viareggio 


La Stella Rossa battuta 
dai Leghorn Lions 


Viareggio, 17 
La seconda giornata del tor- 
neo internazionale di pallaca- 
nestro di Viareggio ‘si è aper- 
ta stasera alla presenza di un 
foltissimo pubblico con la ina- 
spettata vittoria. dei Leghorn 


Lions sui favoriti jugoslavi 
della Stella Rossa per 78 a 72 
(36 a 33). Gli statunitensi han- 
no approfittato del nervosismo 
degli jugoslavi per superarli in 
aggressività e precisione nel 
tiro in canestro. Solo nel finale 
gli slavi hanno raggiurito gli 
americani ma qualche errore 
esiziale non ha loro permesso 
di conservare l’esiguo vantag- 
gio raggiunto. 

La seconda partita della se- 
rata che opponeva la Borletti 
di Milano al Viareggio come 
era nelle previsioni ha visto la 
Vittoria dei campioni d’Italia 
impostisi per 88 a 54. 


America-FInminense 302 


Montevideo, 17 
In un incontro valevole per 
la Coppa Montevideo l’Ameri- 
ca di Rio de Janeiro ha, bat- 
tuto il Fluminense, della stes- 


GIORNALE DI TRIESTE 


DE 


Ecco . provvedimenti disci 
plinari presi nella riunione o- 
dierna della Lega Nazionale 
gioco calcio: sono stati squali 
ficati: per tre!giornate effetti 
ve di gara Catelli (Lucchese), 
per due giornate Castaldo (U- 
dinese) e Bizzarri (Venezia); 
per una giornata Invernizzi 
(Udinese), Venturi A. (Roma), 
Hliani (Roma), Annovazzi (A- 
talanta), Venturi R., (Roma), 
Rota. (Atalanta), De Togni 
(Novara), Martinelli (Modena), 
Ghezzani(Pisa) e Galletti (Sa- 
lernitana). Sono ‘stati inoltre 
ammoniti:  Jeppson (Napoli), 
Arce (Novara), Beltrandi e 
(Virgili (Udinese), Chiappella 
(Fiorentina), \Gramaglia. (Na- 
poli), Bredesen. (Lazio), Marti 
ni (Palermo), Baira (Novara), 
Donzelli. (Treviso), Patrucco 
(Sanremese), Castaldi (Arse- 
naltaranto), Romano e Cava- 
lieri (Siracusa), Dotti e Arlotci 
(Mantova), Bernard e ©’uda 
(Empoli; sono stati infine mul 


sa città, per tre: a‘due. Tutti i 
gol! sono: stati segnati. nella 
ripresa. 


tati: lire 12.000 Ghiggia  (Ro- 
ma), lire 6000 Ferrario (Juven- 
tus), Curti (Triestina), Ghian- 


DIzi 
Nove giornate di squalifica 
inflitte a calciatori di Serie A 


I puniti: Castaldo (due), Invernizzi, Venturi A., 
Eliani, Annovazzi, Venturi R., De Togni, Rota 


di (Como), Cergoli (Atalanta), 
e Bergamaschi (Milan). 

Sono state pure multate le 
seguenti società: lire 70.000 il 
Milan; — 60.000 la. Lucchese, 
50.000 l'Udinese, 40,000 la Spal, 
30.000 l'Atalanta e 25,000 il Co- 
mo e la Carbosarda. Quanto 
al giocatore Mozambani del 
l'Udinese, sospeso dall'attività, 
gli è stata inflitta la squalifica 
di una giornata. già scontata. 

Sono stati respinti i. ricorsi 
del Maglie per la squalifica di 
Lucianetti, del Palermo per ia 
squalifica dei De Grandi, della 
Lucchese per la: squalifica di 
Baccalini e Tellotti e del Pisa 
per la squalifica di Romani; il 
ricorso dell’Alessandria per la 
multa. di lire 80.000 è stato la- 
sciato in sospeso in attesa di 
accertamenti. I recuperi da ef- 
fettuare sono stati fissati dal 
25 febbraio per la gara Torino- 
Bologna e al 17 marzo per ia 
gara Alessandria-Pro. Patria, 
La partita Lucchese-Carrarese 
è stata spostata dal 28 al 27 
febbraio, 


LA PREPARAZIONE DEI ROSSO ALABARDATI 


PER L'INCONTRO CON IL MILAN 
solo l'imbarazzo della scelta 


I non disponibili: Nuciari e Rossetti 


Il settimanale allenamento 
dei rossoalabardati si è svolto 
ieri pomeriggio con program- 
ma ridotto. L'allenatore Rocco 
è del parere che domenica 
scorsa: .a Genova i giocatori 
hanno dovuto produrre uno 
sforzo doppio del richiesto per 
le proibitive condizioni del ter 
reno di gioco, per cui ha fatto 
limitare l’attività infrasetti 
manale ‘agli esercizi atletici e 
ad alcuni palleggi. Assenti al- 
la seduta di ieri Nuciari e Ros- 
setti, entrambi a riposo per 
gli infortuni subiti nelle par- 
ite con il Bologna e l'Inter. 

Tutti i titolari presenti han- 
no a lungo lavorato ai bordi 
del campo: flessioni, piccola 
«souplesse», poi qualche giro 
di campo e mentre Belloni, 
Travasgini, Gianmini. Dorigo e 
Cantoni venivano inclusi nella 
formazione delle riserve che 
ha incontrato la squadra della 
Muggesana partecipante al 
campionato di Promozione, gli 
altri hanno proseguito il lavo- 
ro atletico. Poi, dopo oltre 
un'ora e mezza di lavoro, ba- 
gno e massaggio ed infine tut- 
ti assieme, titolari e. allenato- 
re, hanno effettuato, la solita 
passeggiata collettiva che ge- 
neralmente figura in program- 
ma per il pomeriggio del gio- 
vedì ma che è stata anticipa- 
ta a ieri. Il programma odier- 
no prevede ancora lavori atle- 
tici, piccoli palleggi e una nuo- 
Va passeggiata pomeridiana; 
si lavorerà poco venerdì mat- 
tina e poi riposo fino a dome- 
nica pomeriggio, quando sui 
terreno di Valmaura scende- 
ranno i rossoneri milanesi al- 
lenati da Guttman. 

La formazione della Triesti- 
na per il prossimo incontro 
non è stata ancora decisa. La 
disponibilità dei giocatori (tut- 
ti in buone condizioni fisiche 
eccetto Nuciari e Rossetti) la- 
scia aperta la porta a. mille 
congetture circa lo schiera 
mento che Rocco metterà in 
campo contro il Milan. Potreb_ 
be rientrare Soerensen, rimes- 
sosi dalla contusione alla ca- 
viglia;. anche Trevisan è in 
grado di ripresentarsi in cam- 
po dopo la giornata di riposo 


Îma potrebbe anche essere ri- 
confermato Travagini, che a! 


Genova non .ha demeritato. 
Sabato mattina Rocco. decide- 
rà circa gli uomini da convo- 
care per l’incontro di domeni- 
ca; egli ha. a disposizione 
Cantoni, Belloni, Maldini, Va- 
lenti, Petagna, Giannini, Tre- 
Vvisan, Ganzer, Travagini, Do- 
rigo, Lucentini; Curti, Secchi, 
Soerensen. Quattordici gioca- 
tori, dei quali tre dovranno re- 
stare domenica in tribuna. Se- 
condo certe apparenze si trat- 
terebbe di Belloni, Dorigo € 
Trevisan. 


Jenkins campione 


di pattinaggio artistico 


SHILKOV VINCE LA 1500 ED 
ERICSSON LA 5000 METRI 


Oslo, 17 

Tl campione mondiale ed eu- 
ropeo di pattinaggio velocità 
Boris Shilkov ha battuto sta- 
sèra il record della pista di 
Sskilstuna per i 1500 metri, 
registrando 2’19”. Secondo lo 
svedese Sigge Ericsson a due 
decimi. di secondo; terzo il 
russo Goncharenko in 2720!5, 
Indi: 4) Roald Aas (Norvegia) 
2121”2; 5) Grishin (Russia) 2° 
21”9; 6) Kislov (Russia) 2722”; 
7) Stroem' (Svezia) 2’22”’6; 8) 
Merkulov (Russia) 2°227; 9) 
Sakunenko (Russia) 2’22’8; 
10) Radisjeotsev (Russia) 2° 
231; 23) G. Citterio (Italia) 
2°29"6; 30) ‘G. Caroli (Italia) 
234”, 

H. Allan Jenkins si è aggiu- 
dicato il titolo maschile per il 
secondo anno consecutivo. Un 
altro americano, James Gro- 
gan, si è classificato secondo. 
Successivamente veniva dira- 
mato la seguente classifica uf- 
ficiale: 1) Hayes Alan Jenkins 


(USA) p.‘‘178,28; 2) James 
Grogan (USA) p. 175,22; 3) 
Alain Giletti (Er.) p. 171,52; 


4) David W. Jenkins (USA) 
D. 169,54; 5) Ronald Robertson 
(USA) p. 167,62. Hayes Jenkins 
è stato il secondo a scerdere 
in pista ‘dopo il fratello Da 
vid. E° stato eccellente, anche 
se non sensazionale nelle figu 
re libere (la neve che rendeva 


IL CAMPIONATO DI IV SERIE 
TRA UNA DOMENICA EL'ALTRA 


(C.C.) Pioggia e fango in ab- 
bondanza su tutti î campi di 
gioco. Il fatto nuovo della ven- 
tunesima. giornata è costituito 
dalla caduta del Bolzano sul 
campo dello Schio. La capolista, 
che mon perdeva dal, lontano 4 
ottobre, è stata piegata da un 
ottimo Schio coì minimo scar- 
to (3-2) al termine di una par- 
tita il cui risultato è stato quan- 
to mai incerto sino al fischio 
finale. Si può dire senza jar 
torto a nessuno che il Bolzano 
è caduto in piedi. Aggiungere- 
mo per inciso che nella caduta 
la capolista non ha riportato 
danni di sorta agli effetti della 
classifica in ‘quanto le sue im- 
mediate inseguitrici ( Mestrina ‘e 
Pordenone), impegnate anch'es- 
se în incontri esterni, sono sta- 
te fermate e per giunta da squa- 
dre di modesta levatura. Infatti 
la Mestrina, în trasferta a Bel- 
luno. non è riuscita a superare 
i\veterani î quali, mettendocela 
tutta, hanno compiuto una del- 
le loro più brillanti imprese del- 
la stagione... 

Il Pordenone a Gorizia, di 
fronte all'ultima della fila, hà 
dovuto accontentarsi di un pa- 
reggio che per il volume di gio 
co svolto dagli isontini ha fa- 
vorito più gli ospiti che i pa- 
droni di causa. A Sacile il Por- 
togruaro dopo aver dominato in 
largo e in lungo per tre quarti 
di gara è stato licenziato con 
tre regolarissime reti al passivo 
e messuna all'attivo da veloci 
puntate di contropiede dal gio- 
vane e. sbrigativo ‘attacco saci- 
lese. Cose che capitano con una 
certa frequenza nel gioco del 
calcio. A Trento,.su di un cam- 
po che ‘solo il coraggio dell'ar- 


spagnola, belga, argentina 
avizzera, austriaca, finlandese, 


bitro Scardapane di Vercelli (d- 
bituato quindi alle risaie) ha 


definito praticabile, îl CRDA non 
ha fatto niente di peggio né 
di meglio dei padroni di casa. 
La solita rete regolarissima ma 
incidentale ha deciso in favore 
del. Trento..una gara che col 
calcio aveva penspoco in comu- 
ne. A Cittadella il Saici_ ha im- 
posto all'Olimpia un pareggio 
che ha dato a ciascuna delle 
squadre ‘il meritato compenso 
in chiusa ad una generosa ed 
equilibrata prestazione. Il San 
Giovanni è ‘andato a prendere 
un meritato e prezioso puntici- 
no a casa della Lancia che con- 
tinua così a confermarsì l'unità 
dal ritmo più sconcertante del 
girone per aver raccolto più pun- 
ti fuori che in casa. La Liber- 
tas a Dolo è stata congedata con 
un passivo di reti superiori al 
previsto (5-1) anche se la scon- 
fitta della squadra triestina sul 
difficile terreno del Dolo vera 
scontata in partenza. 

Il programma di domenica 
prossima presenta il seguente 
cartellone di gare: Bolzano-Olim- 
pia; Mestrina-Dolo, Pordenone- 
Schio, San  Giovanni-Sacilese, 
Portogruaro - CRDA, Saici-Bellu- 
no, Pro Gorizia-Trento. Libertas- 
Lancia. 

Dei quattro campi ancora in- 
violati, Bolzano, Mestrina, Schio 
e Pordenone quello che domeni» 
ca prossima corre il rischio più 
grosso è quest'ultimo ospitando 
lo. Schio. L'ex Lanerossi, pur fi- 
gurando al quinto posto in clas 
sifica, è una: delle migliori e più 
omogenee squadre ‘del torneo. 
Dall’altra parte îl Pordenone in» 
vece, pur presentando sempre 
und buona inquadratura, non è 
più la squadra dal gioco chiaro 
e dal rendimento costante pale 
sati nella passata stagione Stan- 
do così le cose. la partita di'do- 


menica presenta tuttà una serie 


di incognite 'che solo il terreno 
di gioco ‘è in’grado di risolvere. 
Un pareggio è ‘forse ‘il risultato 
più probabile 

Anche la Mestrina, ospitando 
il Dolo, non avrà-la vita facile 
e.ai padroni di casu.gli. sì. può 
concedere soltanto il vantaggio 
del fattore campo. In compenso 
pero ‘dovrebbe scapparci - fuori 
una brillante contesa perchè en- 
trambe le squadre giocano un! 
calcio di buona levatura tecni- 
ca. Il Portogruaro ospiterà il 
CRDA sul quale vorrà rifarsi del- 
ut Secca anche se immeritata 
sconfitta subita domenica scor- 
sa a Sacile. Un CRDA al com- 
pleto dei suoi migliori elementi 
è però in grado di rendere aì 
padroni di casa il compito quan- 
to mai difficile e forse impossi- 
bile. Le ulire giuliune giocano 
în casa. Il Saici riceverà un Bel- 
luno decisissimo a salvarsi. 
Quindì a Torviscosa bisognerà 
tenere gli occhi bene aperti 
perchè l'ospite pur essendo di 
levatura leggermente inferiore ai 
padroni di casa ‘non manca. di 
decisione e della necessaria espe- 
rienza che gli consente di af- 
frontare avversari più dotati. ve- 
di domenica scorsa la Mestrina. 
con buone probabilità di cavar- 
sela con onore. 

A Gorizia arriverà il Trento 
La carta accorda il pronostico 
all'ospite. Il commovente impe- 
gno dimostrato domenica dagli 
isontini contro il Pordenone ci 
autorizza a pensare che il Pro 
Gorizia, pur essendogli rimasto 
ben poco da dire în questo tor- 
neo, cerchi di uscirne fuori dal- 
l'ingresso principale e il Trento 
potrebbe essere il primo ad aver- 
ne la conferma. Il San Giovan 
ni ospiterà una Sacilese in pie- 
na ripresa. Incontro difficile da 


pronosticare ma che la squadra 


triestina, fresca di un buon PA 
Teggio esterno, può far suo ma 
ce la dovrà mettere tutta per- 
chè l'avversario è uno dei più 
dotati. mici È 

«La, Libertas invece attende la 
sbgrazzina Lancia. La. squadra 
di Bolzano, fino a poco tempo 
fa candidata alla retrocessione, 
con qualche punto preso in tra- 
sferta' è ritornata 4) galla. Allo 
stato attuale delle cose la Li- 
bertas è con il Pro Gorizia la 
più indiziata per il passaggio ai 
piani inferiori. Contro la Lan- 
cia la squadra triestina deve 
vincere. Compito meno facile di 
quanto si creda perchè la squa- 
dra ospite pur essendo di leva- 
tura piuttosto modesta quando 
gioca fuori casa si trasforma riu- 
scendo a realizzare risultati che 
hanno dell’imprevisto. 


I marcatori della IV Serie 


Con 10. reti: Motta (Bolzano) 
e Moretti. (Pordenone); 8 reti: 
Marchetti (Trerito), Danieli (Do. 
lo), Costa (Lancia); 7 reti: Cal- 
legari ‘(Mestrina), Padovan. (C. 
R.D.A.), Sommavilla (Belluno). 
Scudeler (Trento), Caceffo e Daì- 
fin (Bolzano), Leskovich (Saici).! 
6 reti»: Ulcigrai (Libertas), Ma- 
riani (Mestrina). Forchesato 
e Giannesello (Schio), Ciani (Sa- 
cilese), Turrini (Bolzano); 5 re- 
ti: Renon (Pordenone). Sissa e 
Leoni (Bolzano), Helmersen (Sui- 
ci), Saro (Mestrina), Borruso 
(San Giovanni), Del Negro (Lan- 
cia). De Zotti (Dolo); 4 reti: 
Antoniutti (Pro Gorizia), Inio 
e Ghezzo (Dolo), Russignan (Li- 
bertas), Patergnani (Mestrina) 
Mascarin (Portogruaro), Rosar 
(Pordenoneì. Dreossi e ‘Toma- 


sella (Sacilese), Tiengo (Schio; 
Crisman (San Giovanni), 


bagnato il ghiaccio lo infasti- 
diva palesemente). 

Sigge Ericsson ha vinto l’ui. 
tima gara della serie, i 5000 
metri, con il tempo di 8°3079, 
nuovo record della pista. Se- 
condo il russo Sakunenkov in 
8'36”°8, terzo Aas 8'37”6, quarto 
Johanessen 8378, quinto il 
russo Radisjevitsev 8'39"3, 
Shilkov e Goncharenko non 
hanno corso. Primo nella clas- 
sifica generale è Ericsson con 
192,357 punti, secondo Roald 
Aas con 194,027. Il russo Yuri 
Sergejev ha vinto una gara 
extra di 500 metri con il tem- 
po di 43”4, nuovo record della 
pista. Secondo lo svedese 
Bengt Malmsten in 44”2, terzo 
il russo A. Titov in 4479 

e A 


l'ederina Ceraz: vince 
la prima corsa. campestre 


Organizzata dall’Edera si è 
svolta domenica scorsa la pri 
ma corsa campestre femminile 
della stagione. La. gara era li 
bera a tutte le senie ma l'as 
senza dovuta forse alll’inele- 
menza del tempo delle atlete 
più quotate, la lotta si è rr 
stretta alle giovanissime fra le 
quali ha prevalso con chiara 
superiorità l’ederina Elia/Cer- 
naz la quale, partita forte, po- 
co dopo il «via» si è staccata 
gradatamente dalle avversanie 
tagliando il. traguardo con un 
lieve ma netto vantaggio sulle 
biancoazzurre della Ginnasti- 
ca. Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Cernaz Elia (Edera) che com- 
pie i 600 metri circa del per 
corso in 1’28”2; 2) Quarantotto 
Vittorina (Società Ginnastica 
Triestina) 1’378; 3) Medeotti 
Luciana (idem); 4) Dapretto 
Nidia (Edera); 5) Bellato Sil- 
va (idem). 


La 6:3. San Giovanni per i ragazzi 
ingresso sei lire 


La Società sportiva San Gio- 
vanni: ha preso uma decisione 
che farà piacere agli sportivi 
più,giovani: per i ragazzi fino 
‘a 15 anni il prezzo d’ingresso 


alle partite della squadra, par- | A 


tecipante al campionato di IV 
Serie è stato ridotto a lire 6. 
Poichè 5 lire rappresentano 
il contributo al soccorso inver 
nale, il prezzo si riduce all’en- 
tità quasi soltanto simbolica 
di una lira, il minimo dell’esa- 
zione dato il divieto a conce- 
dere l’accesso gratuito. La de- 
cisione presa dal consiglio di- 
rettivo del San Giovanni è coe. 
rente al programma propa- 
gandistico che il sodalizio ha 
posto. alla base della sua at- 
tività. 


Il campionato del CSI. 
di. tennis da tavolo 


All'Oratorio salesiano di via del- 
l'Istria si è concluso il campionato 
provinciale di tennis da tavolo del 
C.S.I. per la categoria «singolo». Il 
torneo è stato molto animato in 
tutte le giornate di gara, durante 
le quali sono scesi in lizza com- 
plessivamente -24 concorrenti divisi 
in sei gironi eliminatori. I vincitoti 
dei gironi hanno formato il girone 
finale per l'aggiudicazione del tito- 
lo individuale. Alla fine di esso pe- 
tò tre partecipanti si sono trovati 
‘alla pari con quattro vittorie e una 
sconfitta, per cui si è reso neces- 
sario l'effettuazione di uno spareg. 
gio. vinto dal regolare Conti della 
Libertas, che ha liquidato il conso- 
cio Coceani e D’Ambrosi della Vir. 
tus. Anche i due piazzati, giova- 
nissimi d'età, hanno dimostrato 
notevole stile e capacità. Ecco la 
classifica: 1) Conti (Libertas), 2) 
Coceani (Libertas), 3) D'Ambrosi 


(Virtus). 4) Grison (Virtus), 5) 
Grandolfo  (‘Pellicana), 6) Atena 
(Victoria) 


CORSO 

La Ginnastica Triestina comuni- 
ca che col 1.o marzo verrà aperto 
il:corso soci. Le iscrizioni devono 
essere fatte entro il mese corren- 
te presso la segreteria sociale, do- 
ve saranno comunicati gli orari 
delle lezioni. 


e La 

U, S. Sagrado-CRDA. Domenica, 
‘alle ore 10.30, avrà luogo sul cam- 
po di San Giovanni la partita tra 
l'Unione Sportiva Sagrado e il C. 
R. D. A. di Trieste per il campio- 
nato di Promozione. 
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AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Of pers. servizio L. 10 


ASSISTENZA ammalati e piccoli 
lavori, offresi. Via Slataper 1, DE, 
40697 "A 


ta 6, 
PRESTASERVIZI offresi mezza 
giornata. Cass. 20069. A. UPI. 


r—@——_—_——__—__—mrr6 
B Rich. pers, servizio L. 25 


CAMERIERA ragazze friulane’ slo- 
vene istriane cercansi. Torrebian- 
ca 41, Rosa, tel. 37419. 2 B 


6 Richieste d'impiego L. 10 


A. MOBILIFICIO offresi espertis- 
simo vendite, provenienze, svilup- 
po affari, Cass. 20074 C UPI. 
AIUTO commesso drogherie offre- 
si. Cass. 20067 C UPI. 
GUARDIANO notturno offresi. 
Cass. 20068 CUPI, 
INFERMIERA offresi assistenza 
diurna o notturna, Referenze, Te- 
lefono 45421. 40722 C 
PITTORE esperto appartamenti 
applicazioni ‘carta parati, qualsiasi 
verniciatura, Tel. 31-187. 40658 C 
RAGIONIERE-amministratore gio- 
vane assumerebbe qualsiasi inca- 
rico ore serati. Telefonare 45465, 
60704. C 
SIGNORA bella presenza media 
età, fidatissima, offresi mattina la- 
vori leggeri, sorveglianza bambi- 
ni, aiuto cucina, prenderebbe an- 
che bambina costo. Offerte Casset- 
ta 20048 CUPI. 
I-ENNE bella presenza offresi 
aiuto commessa o qualsiasi lavoro. 


Ottime informazioni. Telefonare 
92830. 40705 C 
co Artigianato —L. %w 


A, PERMANENTI francesi origi- 
nali 1200 complete. Salone Villa, 
Gallina 6, tel. 93922. 40659 CC 
PERMANENTI ondulate specialità 
taglio. Franco, Cafducci 12-I, tele- 
fono 24588. 40718 _CC 


D Off. d'impiego L. 25 


APPASSIONATI cinematografia 
iscrivetevi dispense  Hollywood- 
school, Ostiense 75 B, Roma, In- 
teressiamoci lanciamento allievi. 

5093 D 


ASSUMIAMO per lavori città, po- 
sto fisso, capo operai edile, media 
età, lunga pratica cementi arma- 
ti, trattamento adeguato. Casset- 
ta 20071 D UPI. 

CASSIERA svelta serissima prati- 
ca, con referenze, cerca importan- 
te ditta abbigliamento. Cassetta 
20078 D UPI. 

COMMESSA. aiuto commessa svel- 
ta intelligente seria, con ieferenze, 
cerca ditta abbigliamento. Casset- 
ta 20078 D. UPI. 

GARZONA pratica sarta uomo cer- 


casi. Crispi 7. 40716 D 
ch. camere e pems. L, 2 


MOBILIATA elegante scrupolosa 
pulizia ambiente signorile, cerca- 
si, possibilmente paraggi Stazione 
Centrale. Cass, 20046 E UPI. 


i. Camere e pens. L. 25 


CAMERE vuote mobiliate indipen- 
denti, quartieri, affittansi. Guido, 
Corso ‘20, bar, tel. 23102. 40698 

CENTRALISSIMA, una due per- 
sone, volendo provvisoriamente, 
affittasi. Pozzo del Mare 1, vali- 
‘geria Finding. (40721 F 
MOBILIATA elegante, centro, ba- 
gno, telefono, affittasi 1 02 per- 
sone distinte, presso sola. Telefo- 
nare 44277. 5 40695 FP 
MOBILIATA bella, cura vestiario, 
unico subinquilino, affittasi distin- 
to. Telefonare 97593. 40708 
UFFICIO centralissimo, telefono, 
eventualmente cedesi mobilio nuo- 
vo, affittasi. Cass. 20077 F UPI. 


Istruzione L. 25 
AVVIAMENTO, medie, inferiori, 


istruiscono tutte materie insegnan- 
ti pratici. Stuparich 8. 40710 G 


e n] 
H Oggetti smarr. rinv. L; 25 


BRACCIALETTO oro quattro cion- 
doli, inciso «Adriana», mancia ri- 
portando Foscolo 30, Casiroli, 
40723, H 
CAGNETTA: color noce smarrita. 
Mancia riportandola Media 24, por- 
tineria. 40693. 
I “Off, appart. bott. Li 25 
APPARTAMENTINI 2 camere cu- 
cina, liberi, 3500-8000. mensili più 
compenso spese, affittansi. Dario, 
Caffè Danubio, piazza S. Antonio. 
APPARTAMENTO. 3 camere, cuci- 
na vuoto, altro 4 camere cucina, 
confonti, compenso, altro mobilia- 
to, 4 camere, affittansi. XX Set- 
tembre 9-1, ufficio, 40713 1 
APPARTAMENTO salone 3 camere 
guardaroba camera lavoro, dome- 
Stica, riscaldamento autonomo, po- 
sizione panoramica, terrazza, vista 
mare, eventualmente garage, affit- 
tasi. Tel, 36684. 40696 I 
AREA. recintata carrabile circa 
ma. 1200, affittasi. ‘uso deposito, 
pressi Passeggio: S. Andrea. Cas- 
setta 20071 I UPI. 
SOFFITTA cedesi affittanza causa 
partenza. Bar Ragno d'Oro, Oria- 
ni 1, doTIT 1 
UFFICIO 3-5 camere semimobilia- 
to o vuoto, centrale palazzo, ap- 
bartamento 8 camere doppi servizi 
adatto grande azienda, affitta ATA, 
S. Nicolò 3-A. 40704 1° 


L_ Rich, appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 1-2 stanze af- 
fitto aggiornato, oppure compen- 
so spese 3-400 mila, cercasi. T'ele- 
fonare 34719. f 2L 
QUARTIERINO o parte, anche 
mobiliato, cercasi. Telefonare mat- 
tinata. 41230. 40699 L 


Mm Vendite, ‘d'oocas. L, 25 


A. A prezzi fabbrica, facilitazioni 
pagamento, bagni completi, scalda- 
bagno Godesia gas, piatti doccia, 
vasche acciaio smaltato, sanitari. 
Piazza Ospedale 7. 0 
2000 mensili rasoio Remington 
60. presso Negozio Borletti, via 
Mazzini 16. 
A 2000 mensili macchina per scri- 
vere Olivetti lettera 22, presso ne- 
gozio Borletti, via Mazzini 16. 

232 M 
‘A 3000 mensili macchina per cuci- 
re Borletti famiglia, presso nego- 
zio Borletti, via Mazzini 16. 

232 M 
A 5000 mensili macchina per cu- 
cire Borletti rotativa zig-zag pres- 
‘so negozio Borletti, Via SETIIGA 
AUTORITA? giudiziaria e privati 
affidano ATEC, Goldoni 1, ogget- 
ti svariatissimi per vendita senza 
asta. Occasioni speciali: pellicce, 
cappotti, vestiti uomo donna, lam- 
padari, macchine cucire, articoli 
fotoradiottica.. 7 B8 M 
«BAZAR», Bramante 1: Migliaia 
occasioni: fotografia, tecnica, mec- 
canica, elettricità; motorini, mac- 
chine ufficio, fisarmoniche, dischi, 
pellicce. Assortimento SA 


MACCHINA Singer lussuosa nuo- 
va 38.000, altre 6000-12,000. Riti- 
ransi usate. Facilitazioni. Maioli- 

000. M 


ca 13-11. 

MACCHINE Singer, Necchi rien- 
trante, mobiletto, occasione, ven- 
donsi. Garanzia. Lezioni ricamo. 
Tullio, Battisti 12; Monfalcone, 
Corso 28. 140706 M 
OROLOGIO soprammobile mera- 
viglioso, 400 giorni carica, lire 12 
mila. Prenotatevi telefono 32716, 
10-12, 16.30-18.30, 40719 M 
PELLICCE svendita fine stagione, 
vasto assortimento guarnizioni, ri- 
barazioni, facilitazioni. Cossutta, 
Corso Garibaldi 6. 60761 M 


STUFA occasione vendesi. Baxa, 
Carducci 34. secondo, 60804 M 
N: Acquisti d'occas. LL. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n. 20, telefono 38008. 66 

AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 58 N 


NN Mobili e pianof. L, 25 


A.A,A. PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli. Bailotti, Conti 2, Pa- 
scoli 38, telefono 96344, 8 NN 
A. ARMADI guardaroba 13,000, 
tre porte 24.000, doppi diverse mi- 
sure, combinati bar 45.000, libre- 
rie 25.000, scrivanie 14.000, tavoli, 
sediame, attaccapanni grandioso 
assortimento 6000, divaniletto 12 
mila, poltroneletto, lettistipo 15 
mila, brande valigia 5000, mate- 
rassi 3000, poltrone ammalati, let- 
tinî 5000, culle 1300, carrozzine 
sport 5000, salottiletto 45.000, cu- 
cine 90.000, matrimoniali 88.000. 


Gratis cataloghi materassi Perma- 
fiex, Tarabochia 6. % 


40671 NN 


H ASSUMIAMO EA di 


== Giovedì. 18 febbraio 1954 ——= 


All’ospite di 


offrite un amaro fine 


UFF. PROP, CORA » TORINO 


riguardo. 


Prima del pranzo e dopo non si offre 

un amaro qualunque ad'un ospite di riguardo. 

Si offre un Cora; l’Amaro famoso in tuttoil mondo 
per la sua finezza e la sua alta qualità. 

Al seltz è un delizioso aperitivo, 

liscio è un tonico-digestivo di grande efficacia, 
L’Amaro Cora è un amaro diverso da ogni altro, 
perchè composto dai soli costituenti attivi 

di 32 ‘erbe e droghe amaricanti e salutari. 

È un “procedimento Cora” 

di distillazione selezionata che elimina tutte 

le impurità di gusto grossolano fortemente amaro 


e dà all’Amaro Cora 


quel suo inconfondibile sapore puro e delieato, 


Bevetelo sempre con fiducia! 
L’Amaro Cora è un prodotto 
che non deve mancare nella vostra casa, 


seloa dell 
Amaro Cora 


l’amaro: 


dal 1835 


b visci dell amano in dolce guati 


GORA - TORINO - LA CASA DEI VERMOUTH E DEGLI SPUMANTI FINI 
—_————  _____n 


A. CUCINE bellissime, accurata- 
mente rifinite, vastissimo assorti- 
mento. Matrimoniali, tinelli, sa- 
lotti, divaniletto, attaccapanni. 
«Polli», D'Annunzio 26, SI 


n. 32. 
ACQUISTATE mobili Giglietta, 
Conti 10, angolo Grattacielo: cu- 


F | cine camere pezzi singoli, ordina- 


zioni ìn genere. Vendita rateale. 
27. NN 


CUCINA usata, vendesi occasio- 
ne 17.000, in giornata, causa tra- 
sloco. Felice Venezian 9-1. 

40720 NN 


120 

MATRIMONIALE bellissima ven- 
desi causa partenza. Via Gatteri 
54, porta 8. 40692 NN 
MATRIMONIALE modernissima, 
vendesi occasione. Via Media 6, 
Bais. 40692 NN 
MATRIMONIALE moderna .con 
specchi vendesi occasione. Via Pa- 
scoli 5, pianoterra, 40692 NN 
MATRIMONIALE bella, affarone, 
vende falegname. Viale R. Sanzio 
20-I, destra. 40692 NN 
PIANINO piastra metallica inero- 
ciate vendesi causa partenza, Tor- 
rebianca 18, primo, destra. 
di ‘74310 NN 
STANZA pranzo Rinascimento, 2 
credenze, tavolo, 6 sedie. Toro 6. 

40707_NN 


app. plazzisti L, 28 


pendio provvigione. S.I.A.R. Cor- 
so, Porta Romana 44, Milano. 
5049 P 
IMPORTANTE ditta cerca intra- 
prendente, facile parola, volonte- 
Toso, preferibilmente patente gui- 
da, per lavoro indipendente, buon 
gnadagno immediato. Offerte (con 
curriculum vitae completo e refe- 
renze a Cass. 20061 P_UPI. 
IMPORTANTE fabbrica colle a 
caldo misteve di pelle, cérca rap- 
presentante introdotto consuma- 
tori. Scrivere Casella 298 B, SPI, 
Milano, 5279 P 
PIAZZISTA veramente introdotto 
drogherie profumerie cercasi, Te- 
lefonare 132716, 10-12, 16.30-18.30. 
RAPPRESENTANTE, Tre Venezie 
importante casa nazionale lame da 
‘barba cerca ‘ogni provincia attivi 
agenti sola provvigione. Scrivere 
referenziando: Cassetta ‘86 SPI, 
‘Padova. 5278_P 


to Auto moto cicli L. 40 


BALILLA quadrimarce perfetto 
stato compera privato contanti oc- 
casione. Cass. 20064 Q UPI. da 
OCCASIONE: «Vespa 51» vendesi 
ottime condizioni. Telef. FEE. e 


500-C berlina occasione vendesi 


contanti, ottime condizioni. Tele- 
fonare 37379. 5 91 Q 
Cap. soc. cess. az, L. 50 


AVVIATISSIMA oreficeria orolo- 
geria argenterìia ottica, importan- 
te cittadina piemontese, cedesi. 
Casella 339 Z, SPI, Milano. 

5281 R 
COMMESTIBILE, botteghino, par- 
ruechieria signora, bar buffet, ven- 
donsi. Trattoria affittasi, famiglia 
pratica. XX Settembre 9-i, ufficio. 

10713 R 
NEGOZIO frutta verdure avviato, 
vendesi condominio, oppure senza. 
Telefonare 96-105. 40715 R 
SOCIO 250.000 vantaggiosa redditi- 
zia combinazione, cercasi. Cassetta 
20077 R_UPI. 
TRATTORIA anche con fabbricato 
vendesi a S. Giovanni. Amm. Mi- 
cheluzzi, tel. 93050. 40701. R 


Case ville terreni L. SU 


ALLOGGI piccoli. in condominio 
occupati, a S. Giacomo, vendonsi; 


altri 2-3 stanze in altre posizioni. 
Amm. Micheluzzi, Rossetti 
lefono 93050. 


59, te- 
40703 S 


ALLOGGIO da costruirsi via Bel» 
losguardo 2, 3, 4 stanze, senza Ah 
disio; pronti, Amm. Micheluzzi, 
Rossetti 59 (10-12), tel. 93050. 
APPARTAMENTI. nuovi condomi- 
nio vendonsi. Impresa Granata, via + 
S. Servolo 2. 40724 S 
APPARTAMENTO libero giugno, 
2 camere cucina bagno, quinto pia- 
no, vendesi condominio. Telefona- 
Te .96-105. 40715 S 
APPARTAMENTO condominio, ca- 
mera cucina, mobiliato, vendo un 
milione, San Giacomo, Esclusi me- 
diatori. Bar Cataruzza, via Filzi 
2, dalle. 17- alle 19. 40711 S 
CASA tra Miramare e S. Croce, 
altra 6 appartamenti 2-8 stanze 
‘giardino in condominio, vendonsi. 
Virgili, Rossini 14. 40694 S 
CONDOMINIO libero vendesi ca- 
mera cucina, luce acqua gas, se- 
cordo piano, Telefonare 41887. 
FONDO mq. 1800 con capannone e 
casetta uso industriale, a S. Gio- 
vanni, vend. Amm. Micheluzzi, te- 
lefono 93050. 40702 S 
VILLA grande lussuosa, vendesi. 
Tel. 97-191. 40709 S 


MALATTIE DELLE VENE 
E LORO COMPLICAZIONI 


EMORROIDI ecc. 
Dott. BELLOMO 


Consultazioni! di Medicina Interna 


TRIESTE - Lazzaretto Vecchio 4 
GIOVEDI' ore 9-11 


Prot. MARZIANI 


Docente. universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 37424 

Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ore 11,30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N, 20-IM 
TELEFONO N. 46384 


Dott. REICH 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Riceve. 11.30-18 — 18,30-20 
Via San Lazzaro 20 — Telef. 29738 


Bott. Goldschmidt 


soon na 
la S. Francesco 3-1 (Polieli: 
‘Telef. 37265; ore 12.30-13.30, "rc19 
Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel. 365-06 
fumerie e farmacie. î 


Doll. P. FILOGRANA 


. BPEOIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-D 


Telefono N. 96336 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


fiper: combattere fobesità 
e mantenersi in buona saluta 


tisana 


CISBEY 


 depura l'organismo ‘e regola l'intestino 


[cana] 


